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LA CONFERENZA SI AVVIA VERSO LA CONCLUSIONE 

L'India propone a Londra cinque punti 
per realizzare un' equa soluzione a Suez 

FERMIAMO LA MANO AGLI ASSASSINI ! 

Stanno per fucilare 
un patriota spagnolo 

Si tratta del vecchio antifascista Ricordo Beneito 

Dullvs presenta uno "dichiarazione di 
getto americano non avrà carattere n 

principila che prevede una gestione internazionale del canale - Il prò-
Itimativo ma sarà solo la premessa per altre trattative con l'Editto 

LONDRA — Scepilov. dopo 11 
dell'ambasciata sovietica 

loro incontro di ieri, offrr -a ritirati una ros.i del Rianimo 
(Telefoto» 

DAL ««OSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 20. — Le pro
poste indiane e il piano a-
mericano per la soluzione 
del problema di Suez sono 
stati presentati oggi da Me-
non e da Dulles alla confe
renza di Londra. Immedia
tamente dopo aver ascoltato 
i due delegati, la conferen
za si è aggiornata a domani, 
per dar modo alle delega
zioni di studiare le proposte 
che sono state loro sotto
poste. 

Il documento indiano, che 
Menon ha definito « una ba
se di negoziati per una pa
cifica sistemazione », consi
ste nei cinque punti seguen
ti: 1) revisione della Con
venzione di Costantinopoli 
del 1888, per riaffermarne i 
principi e apportare quegli 
emendamenti resisi neces
sari. e in particolare per 
includere disposizioni rela
tive all'equità delle tariffe 
e alla manutenzione del ca 
nale; 2) adozione della n e 
cessaria procedura, non e-
sclusa una conferenza dei 
firmatari della Convenzione 
del 1888 e di tutti i Paesi 
utenti del canale per l'e
same dei problemi summen
zionati; 3) esame, senza pre
giudizio per la proprietà e 
per la gestione egiziana del 
canale, della questione di 
associare gli interessi inter
nazionali degli utenti alla 
compagnia egiziana per il 
canale di Suez; 4) formazio
ne di un organismo degli 
utenti, sulla base delle rap
presentanze geografiche e 
del contributo finanziario. 
con funzioni consultive e di 
collegamento: 5) il gover
no egiziano trasmetterà al-
I'O.X.U. un rapporto an
nuale sulla attività della 
compagnia egiziana del ca
nale. 

Il delegato indiano, nel 
presentare il documento, ha 
sottolineato come una so
luzione della vertenza non 
può essere in alcun modo 
imposta, ma solo negoziata 
sulla base di principi ac
cettabili dall'Egitto il qua
le non può ammettere la 
creazione d: un'autorità in
ternazionale che sottrarreb
be la gestione del canale 
alla sua sovranità. 

Menon ha fatto appello 
particolarmente alla Fran
cia e alla Gran Bretagna, 
ammonendole a non tentare 
di ricorrere alla foTza oer 

.mporre una soluzione e a 
non puntare le loro carte 
tu un rovesciamento di Nas
ser: ogni tentativo di questo 
genere, egli ha detto, po
trebbe solo peggiorare la 

situazione e far segnare una 
battuta d'arresto, se non 
peggio, al favorevole anda
mento assunto dai rapporti 
fra Oriente e Occidente. Il 
nostro obiettivo — ha di
chiarato Menon — deve e s 
sere quello di conciliare e 
non di pronunciare diktat, 
e il prossimo passo deve 
quindi consistere nell'ac-
certare. mediante un pro
cesso di negoziati interna
zionali, in qual modo gli 
interessi degli utenti pos
sano esser associati con la 
compagnia egiziana del ca
nale, la cui nazionalizzazio
ne è stata un atto legittimo 
di sovranità e non può es
sere in alcun modo revo
cata o circuita. 

Il piano americano, nel
la forma assunta dopo e s 

sere stato emendato all'ul
tima ora. sotto la pressione 
di varie delegazioni, pro
pone la ratifica di una con
venzione sulle seguenti ba-
-i: 1) stipulazioni istitu
zionali per la cooperazione 
fra l'Egitto e le altre po
tenze interessate nella ge 
stione del canale. A questo 
scopo. la gestione diventerà 
responsabilità di \mn « au
torità del canale di 6uez ». 
alla quale l'Egitto conce
derà tutti Ì diritti necessari 
al suo funzionamento. Olire 
all'Egitto, saranno membri 
della « autorità » altri Sta
ti scelti d'accordo fra ì fir
matari del'.a nuova con
venzione. tenendo conto 
della distribuzione geo
grafica e degli interessi 
commerciali. La « autori

tà >» farà rapporti pei io
dici alle Nazioni Unite; 2) 
una commissione arbitra
le .-ara competente per le 
dispule relative ai profitti 
da evolvere all'Egitto, alle 
compensazioni all'ex-com-
pagnia del canale di Sue/. 
e ad altre questioni che 
pò.-sono -urgere nella ge
stione; 3) stipulazione di 
sanzioni contro la minac
cia o l'uso della forza per 
interferire nella libertà di 
navigazione del canale; 4) 
modi di associazione con le 
Nazioni Unite e procedura 
di revisione del hi conven
zione stessa. 

Dulles ha dichiarato d ie 
questo progetto costituisce 
<- uno slorzo onesto » basa
to sulla considerazione che, 
to-i come nessuno dovreb
be chiedere per ragioni po
litiche più di quanto è i e -
>o necessario dalle esigen
ze economiche, nemmeno 
sarebbe giusto chiedere di 
meno solo sulla base di 
congetture su ciò che l'E
gitto è disposto ad accet
tare. •< Se l'Egitto — ha ag
giunto Dulie-: — trai ci à 
questo progetto accettabi
le come base di trattati, al
lora M porrà la questione 
di negoziare il trattato tra 
l'Egitto e i firmatari del 
piano ora esposto. Se, d'al
tra parte, l'Egitto non vor-
là prendere in consideia-
zione questa che è la ba.-e 
ritenuta indispensabile dai 
maggiori utenti del canale, 
allora sorgerà ima situa
zione nuova che dovrà e.— 
sere esaminata dai nostri 
governi. In quel caso, po
trebbero esserci ma potreb
bero anche non esserci de
cisioni concordate fra tut
ti, o fra alcuni dei parte
cipanti a questa conferen
za: ciò dovrebbe essere de
ciso da un governo in base 
alle circostanze ». 

Che cosa abbia voluto 
dire con queste parole Dul
ie-, non è appar.-o del tut
to chiaro. Ha voluto egli 
fa- comprendere all'Egitto 
che gli Stati Uniti potreb
bero in futuro non essere 
in Erado di impedire una 
avventura militare da par
te della Gran Bretagna e 
della Francia, o ha voluto 
far intrawedere una mi
naccia di più larga por-

LUCA TREVISANI 

(Continua tn 8. pan.. ". rol.) 

Un'intervista di Ali Sabry 
IL CAIRO, 20 — 7n tin'in-' 

lert'ista «1 quotidiano Al 
Abram il consigliere polìtico 
di Nasser. Ali Sobri/. attual
mente a Londra come osser
vatore alla conferenza per 
Suez, dichiara che il piano 
progettato da Foster Dulles 
per la soluzione dulia ver
tenza non è accettabile per 
l'Egitto, in quanto affidare 
alla gestione internazionale, 
conte suggerisce Dulles, la 
navigazione attraverso il ca
nale. significa mettere in cau
sa la sovranità dell'Egitto su 
una parte del suo territorio. 

71 piano di Dulles, dice tra 
l'altro Sabry, crea uno Stato 
dentro lo Stato egiziano. L'os
servatore egiziano afferma poi 
che la soluzione preferita 
dall'Egitto è quella già enun-
ciafa da Nasser nel suo di
scorso di due domeniclie fa: 
e cioè un aggiornamento della 
Convenzione di Costantinopo
li. che potrebbe essere nego-
ziata in una « conferenza 

allargata », con la partecipa
zione di tutti gli Stati inte
ressati, per transito di loro 
naviglio, al canale di Suez. 

Mentre la conferenza di 
Londra si avvia alla conclu
sione, la situazione è giudi
cata al Cairo come un gro
viglio di clementi posiftt'i e 
negativi, e molte incognite, 
sussìsteranno. I 

Dispacci da Washington 
affermano che Dulles « non 
ha intenzione d'i imporre allo 
Egitto le decisioni della con
ferenza di Londra ». E' quindi 
Drobabile che le parti inte
ressate tenteranno di trovare 
un altro terreno per discus
sioni ulteriori. A questo ri
guardo la posizione dell'Egitto 
è già nota: o la conferenza 
mondiale proposta da Nasser 
oppure il deferimento del pro
blema alle Nazioni Unite. 

Don Raphael Vallartno. mi
nistro panamense in Italia e 
in Egitto, ha dichiarato oggi 
al Cairo che 11 suo paese non 

accetterà mai un controllo 
iuterua^tonnlc del canale di 
Panama, esattamente come 
l'Egitto non IHJOIC tale con
trollo sul canale di Suez. 

Richiesto se Patinimi pro-
getta di nazionali: rare il suo 
canale. Vallariuo /in risposto: 
« Non desidero parlare di ciò. 
Si tratta di questione che 
riguarda soltanto il mio go-
rpr/io ». 

Un'unione economica 
tra i paesi arabi 

BKYRUT. 20 — Il comitato 
di esperti economici dei pae
si membri della Lega araba, 
riunito dal ti agosto a Bhain-
doun presso Beyrut. ha ap
provato ogni all'unanimità il 
principio di una unione eco
nomica interni aba. le cui 
grandi linee sono: 1) libertà 
eli circolazione delle persona 
e dei capitali; 2) libertà di 
scambi di meici e di prv>-
dotti nazionali e stianieri; 31 
libertà di lavoro, di soggior
no e di ingaggi di lavoratori; 
4) libertà di proprietà; ó) li
bertà di trasporto e ti ansito. 

v Se l'ultimo momento è 
venuto, lo affronterò con fer
mezza. Non vi preoccupate 
dì me. Penso molto a voi 
tutti per il vostro dolore 
quando saprete la notizia ». 

Con queste parole si chiu
de l'ultima lettera dal car
cere del valoroso combat
tente antifascista spagnolo 
Ricardo Beneito, detto « Mi
ro». Sembrano prese di pe
so dalla antologia delle let
tere dei condannati a mor
te della nostra Resistenza: e 
sono le parole di un uomo 
che per decine di anni ha 
combattuto per la causa del
la libertà del popolo spa
gnolo, e che adesso sta per 
scontare con la morte la sua 
devozione ad una causa giu
sta. « Miro » fu fra i più 
valorosi combattenti d e l l a 
guerra di Spagna, divenne 
un personaggio quasi leg
gendario: a lui si devono 
innovazioni nella tattica del
l'attacco coi carri armati, e 
la fantasia popolare finì per 
dedicargli una canzone, che 
lo descriveva sul suo vec
chio carro armato, alla testa 
della brigata d'assalto da 
lui comandata. 

La caduta della Repubbli
ca. la vittoria del franchi
smo non lo piegarono: co
me migliaia di altri combat
tenti. di comunisti, Ricardo 
Reneito continuò la sua lot
ta, all'estero e poi nel Pae
se, nelle condizioni di dura 

e difficile illegalità. Venne 
arrestato a Bilbao, sette an
ni or sono, in seguito ai 
grandiosi scioperi antifran
chisti che scossero la Spa
gna nel '49. Assieme a lui 
venne arrestato un altro 
compagno fucilato dopo po
co su sentenza del tribunale 
militare di Siviglia. Ricardo 
Beneito venne condannato a 
trenta anni di carcere; cir
ca un mese fa, però, sen7a 
nessuna piova a suo carico, 
il governo franchista decise 
che egli doveva morire; il 
processo venne rivisto, « Mi
ro » fu condannato a morte. 
Era il 24 luglio. Al massimo 
entro un mese, la sentenza 
deve essere eseguita. Fra tre 
giorni « Miro » può cadere 
sotto il piombo del plotone 
d'esecuzione. 

Gli antifascisti italiani, : 
comunisti, i democratici gli 
sono vicini in questo mo
mento: illustri personalità di 
vari movimenti hanno indi
rizzato telegrammi e m e s 
saggi alle autorità spagnole, 
chiedendo la sospensione 
della pena. 

Salviamo la vita a Ricar
do Beneito, a questo eroe 
della lotta antifascista: sì 

levi la protesta dei demo
cratici, dei comunisti, dei 
giovani italiani contro que
sto nuovo efferato assassinio 
fascista che si vuole per
petrare. 

Voroscilov 
in Finlandia 

MOSCA. 20. — Il Presidente 
drl Praesidium dell'URSS m e 
menti Voroscilov è partito oggi 
in treno da Mosca per con.pie-
re una visita ufficiale di una 
settimana in Finlandia. 

Il Primo ministro Bulganin, 
e altre personalità sovietiche, 
erano alla stazione a salutare 
Voroscilov. 

Ui:XTlU; ALTHK n:\T00TTO 11 AHI VALAAO AULMì FOSSI! 

Continuano a Marcinelle gli eroici sforzi 
degli uomini delle squadre di soccorso 
Le guide dell'ascensore riparate fin quasi al livello 975 - Sempre più drammatici 
i racconti di chi torna alla superficie - Una risoluzione del C. C. del P. C. belga 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CHARLEROI, 20. — Al
tre rentotto bare sono sfi
late oggi per la strada di 
Marcinelle: sei italiani, 21 
sconosciuti, im algerino. 
Gli ignoti «Trebberò do
vuto essere uno di più, 
ma ieri sera e giunta al' 
l'ultimo momento la fami
glia Di Biase, che ha potu

to offrire delle indicazioni 
precise per riconoscere il 
corpo del proprio congiun-
to. Abbiamo avuto così una 
sesta bara coperta dal tri
colore italiano. Le altre si— 
attivano avvolte nella ban
diera bianca e verde del 
comune di Marcinelle, di 
cui i minatori caduti sono 
ormai per sempre cittadini. 

Nulla eguaglia lo scoti-

.solato squallore di queste 
bare segnate da un nu
mero calale oggi »n una 
fossa comune. Oltre hi t'ita. 
questi uomini fiatino perso 
persino la propria mdivi-
dualita, e ai loro cari noti 
resta neppure il con/orto 
di recare un fiore, di ver-
sare una lacrima sulla loro 
tomba. Quanti altri uomini 
verranno sepolti in questa 

fossa? Quando le campane 
di Marcinelle finiranno di 
.suonare a morto? Quanti 
altri orfani perderanno ogni 
speranza nei giorni pros
simi? Tragica contabilità: 
giù 107 sono i bimbi che 
.sanno di noti avere più pa
dre. Altri 300 attendono la 
sentenza. 

Nella profondità della 
miniera continua hi lofrn 

- •-> TTVJiTT/ fyy'^V7F9^n-%y*rt, 

La segreteria fanfaniana silura 
il direttore del "Popolo Veneto,, 

Vladimiro Dorigo aveva per due anni criticato l'involuzione della poli-

fica d.c. — Mercoledì si riuniscono i capi-gruppo della Provincia di Roma 

l.j questione di maggiore at
tualità e. per certi aspetti, più 
impegnati*a rti cui l'onorevo
le Segni dovrà occuparsi al 
suo ritorno nella Capitale — 
prensto tra fiumani e dopo
domani — e quella della pro
vincia di Roma. L'abuso del 
prefetto, e ì! conflitto aperto 
Ira l'autorità prefettizia e la 
amministrazione provinciale 
legittima, investono infatti in 
modo serio la responsabilità 
del governo. E' in gioco il 
problema del rispetto delle 
autonomie locali, della sovra
nità popolare e della legalità 
democratica, problemi che van
no anche oltre l'episodio sin
golo della provìncia di Roma 
e sui quali non per caso il 
Presidente della Repubblica ha 
più volte richiamato l'attenzio
ne delle autorità di governo. 
Sono in gioco i rapporti tra la 
D. C. e il corpo elettorale in 
una zona fondamentale come 
la provincia di Roma, e altre
sì i rapporti Ira la D- C e i 
partiti minori da nn lato, e 
Ira la D. C e i fascisti. 

Domani i capì dei gruppi 
consiliari democratici si riuni
ranno a Palazzo Valentin! per 
redigere il lesto del manife
sto da lanciare alle popola
zioni della Provincia. Sarà 
quindi convocata una confe
renza stampa per illustrare la 
situazione e i saoi futuri svi
luppi. l"na protesta contro lo 

abuso prefettizio e un invito 
al governo perchè interven
ga a tutela delle autonomie 
locali sono stati espressi ieri 
anche dalle federazioni tori
nesi del PCI e del PSf. 

Di un certo numero di al
tre questioni di governo l'ono
revole Segni dovrà occuparsi 
al suo ritorno: questione di 
Suez, in relazione al rientro 
di Martino da Londra e alla 
convocazione a fine mese del
la commissione esteri della 
Camera; stralcio del Piano Va-
nonì, contenimento dei prezzi, 
e in settembre la questione 
assai importante dei ferrovieri. 

Nel campo dei partiti, avve
nimento di non poco interes
se è l'allontanamento di Vla
dimiro Dorigo dalla direzione 
del «Popolo del Veneto», set
timanale nffìciale della D. C 
veneta. E' a tutti noto che 
questo settimanale ha condot
to in più occasioni battaglie 
abbastanza vivaci contro la se
greteria fanfaniana e l'involu
zione politica det partito, sia 
sul piano generale che so. nu
merose questioni particolari. 
Quali sono le forze politiche 
che hanno imposto il silura
mento del Dorigo, silnramento 
che sì inquadra in tutta l'ope
ra di smantellamento dei nn-
elei pift avanzati della D. C 
giovanili e non giovanili, per
seguita dalla direzione fanfa
niana? 

Il nuovo direttore, Gianfran
co Vistosi, assicura che il gior
nale non muterà « le scelte e 
le prospettive politiche nel no
me delle quali si è rinnovato 
due anni or sono ». Vi sono 
però nella vicenda alcuni re
troscena che fanno dubitare di 
ciò. Già qualche settimana fa, 
il «Popolo del Veneto > inter
ruppe bruscamente le pubbli
cazioni per « difficoltà finan
ziarie ». Poiché il settimanale 
viene stampato nella tipogra
fia del «Gazzettino», giornale 
conformista e legato a filo 
doppio al governo, e poiché è 
noto che due anni or sono Io 
sfesso « Gazzettino » abbuono 
al «Popolo del Veneto» tntto 
il sno debito, il fatto che ora 
sì sìa agito diversamente può 
essere facilmente posto in re
lazione al tono politico che il 
settimanale aveva assunto. Vi 
é chi pensa, cioè, che Pallon-
tanamento del Dorigo sia sta
ta la condizione posta dal 
«Gazzettino», e dietro 11 «Gaz
zettino > dai dirigenti democri
stiani, per ridar finanziaria
mente fiato al settimanale. Ol
tretutto, i cambiamenti nel 
« Popolo del Veneto» coincido
no stranamente con i recenti 
attacchi del patriarca di Vene
zia contro i militanti cattolici 
— e nel Veneto non son pochi 
— che sostengono l'apertura a 
sinistra. MARCINELLE — Le XS. bare di Ieri. 21 di csae contendono salme non identificate (Telefovo) 

per aprirsi la via al fondo. 
Dna nuova squadra e sce
sa per rilevare dei campio
ni d'aria e sono proseguiti 
ali sforzi in tutte le dire
zioni. Nel pomeriggio, tut
tavia. tutte le squadre so
no state fatte risalire, me
no una. Quest'ultima ha 
proceduto all'abbatti mento 
dello sbarramento clernm 
ti secondo giorno della scia
gura davanti alla galleria 
170. Come sempre accade 
quando si crea un niioro 
passaggio d'aria, il perico'o 
di esplosione si fa grandis
simo. Ventidue anni fa, nel 
'34, in una miniera dt Pa-
turages, dove era successa 
una catastrofe. 15 uomtt.: 
di una squadra di salva
taggio perirono per uno 
scoppio di g risati in una 
operazione di questo gene
re: allora i lavori furono 
abbandonati. 

Per fortuna, questa volta. 
l'abbattimento è riuscito 
senza complicazioni e. ni 
serata, le squadre sono di
scese nel pozzo. Gli tinnitili 
che scendono, però, hanno 
preso l'abitudine .It scrir»-
re con il gesso il proprio 
nome sul cappello di cuoio: 
in caso di disgrazia roPlio-
no esserr almeno ricono
sci ti fi.' 

Lo scacco con cut si sono 
concluse te ardite esplora
zioni degli ultimi due gior
ni non ha arrestato i ten
tativi. «• Sono certo — a'ice 
Angelo Galvan, uno dei tre 
eroici esploratori — che vi 
è ancora una possibilità di 
trovare degli ìtomini vivi. 
Ciò a condizione che il fu
mo non sia penetrato nella 
galleria 1035 in quantità 
eccessiva e che la circola
zione di aria non sia bloc
cata da alcune frane. Non 
tutti, naturalmente — sa
rebbe troppo bello — ma 
alcuni, certo, possono esse
re sopravvissuti ». 

Angelo Galvan è 'ino di 
quegli uomini straordinari 
che rischiano ogni giorno la 
rifa per solcare quella dei 
loro compagne Se non fos
se questa fede assoluta. 
quasi cieca, non potrebbe 
dimenticare la moglie e i 
bimbi, per affrontare ogni 
giorno un ignoto terrifican
te. Ma egli pensa che lag
giù. vi siano ancora degli 
«omini che aspettano àa 13 
giorni, che confano i minu
ti nella notte profonda, che 
soffrono, ma che sanno che 
i loro compagni, metro per 
metro, aranrano rerso di 
loro. Per Galran. devono 
esserci dei riri . Egli m o l e 
che ce ne sicno. 

E' m'orane, ancora. Gal
ran: trentasei anni, magro. 
bruno, con gli occhi neris-
simi e un viso intelligen
te. Lavora a Marcinelle da 
IS anni. Cominciò bambi
no; tornò in Italia durante 
la guerra; fu soldato e, per 
due anni, partigiano sullo 
altopiano di Asiano. Nel *46 
è tornato qui. E' sposato 

s 
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c o n una belga b ionda e gen
tile che gli ha regalato tre 
bambini, e ab i ta u n a caset* 
ta tutta nera, ma linda e 
gradevole all'interno, a po
chi passi dal cance l l o della 
miniera . Fu il p r i m o a scen
d e r e l'8 agosto, e l 'u l t imo 
che sia penetrato sino alle 
soglie del 1035. Basta ve
derlo, parlargli, per com
prendere — s e b b e n e egli sia 
assai parco d i parole e di 
spiegazioni — che se la 
squadra non è passata, vuol 
dire che era umanamente 

imposs ib i l e passare. 
Ma tenterà ancora. Da 

questa parte forse no) ma 
non si può escludere che 
n e l ©Irò di due giorni si 
giunga finalmente — se non 
sorgeranno ostacoli — a 
p e n e t r a r e n e l l a ga l ler ia fi-
nora inviolata. 

Per comprendere le diffi
coltà dell'impresa, bisogna 
ricordare che una miniera 
non è fatta di gallerie re
golari e geometriche, che si 
diramano in bell'ordine; le 
gallerie seguono il carbone; 
esse si spingono in ogni 
senso, ritornano quasi su se 
stesse, comunicano per pas
saggi a volta cosi stretti 
che vi si può penetrare so
lo ventre a terra. Dopo il 
disastro, poi, tutta la mi
niera è sconvolta: bruciat i 
o infranti i sostegni di le
gno, le pietre e la terra so
no cadute dappertutto e 
c o n t i n u a n o a cadere. Ogni 
passo può essere mortale; 
ogni porta aperta p u ò pro
vocare una e sp los ione . 

« L'aria — ci ha raccon
tato uno del salvatori — 
è satura di gas, e dove è 
respirabi le la puzza spaven
tosa della carne ài cavallo 
bruciata (vi erano 42 ca
valli nella miniera) è sof
focante. Più oltre, sono i 
vapori emessi dai depos i t i 
bruciati della nafta e del
l'olio, che prendono alla go
la. Quasi dappertutto biso
gna portare la maschera, e 
questo aumenta lo sforzo 
quasi al di là della resi
stenza umana. Dove il calo
re è eccessivo, le sofferen
ze sono tremende: i pori 
della pelle si chiudono e ci 
si sente come se la testa 
si nonfiasse. Le orecch ie 
rombano, gli occh i e s cono 
da l l e orbite . Pochi m i n u t i 
di questa atmosfera arden
te equivalgono ad una mor
te certa. Se cadì non sai 
chi potrà raccoglierti e por
tarti fuori ». 

B i s o g n a a v a n z a r e 

Eppure bisogna avanzare. 
Poche decine di metri di 
profondità separano le squa
dre dei salvatori dagli uo
mini — vivi o morti — che 
attendono sul fondo. Dopo 
13 giorni , o e n i ora può es
sere decisiva. E' quasi di
sperante questo continuo 
sorgere di ostacoli che bloc
cano inesorabilmente ogni 
via aperta. Avanzare: que
sto è l ' impcratiwo che spin
ge senza soste ques t i u o m i 
ni eccezionali. 

Quali sono oggi le stra
de che si aprono d a v a n t i 
ii loro? La prima è quel
la della discesa n e l pozzo. 
Tre squadre di 6 u o m i n i 
ciascuna lavorano febbril
mente a riparare le guide 
dell'ascensore e sono g iunt i 
o r m a i a m e t d strada fra l 
007 e i 975 metri . 

Giunt i a 975 si potrebbe 
far scendere un «cujffat», 
u n a gabbia di fortuna, sino 
a 1020 metri circa. LI si tro-
va una bocca d'aria c h e da 
direttamente nel 1035. E* 
libera questa v ia? 

Da questa risposta dipen
de la sorte dei sepolti. Cer
to le fasce di legno della 
bocca d'aria sono bruciate. 
Ma se il terreno non è fra
nato — e pare che esso sia 
laggiù assai resistente — 
gli u o m i n i po tranno passa
re. Che cosa troveranno? 

La direzione della minie
ra è sempre più pessimista. 
«Dalle analisi fatte — ha 
detto il direttore generale 
— è sempre p i ù p r e s u m i b i 
l e che, anche al 1035. r e g n i 
un calore intollerabile. Più 
c h e par lare di s p e r a n z e , 
dobbiamo dire che non v o -
gliamo d i sperare >». 

La s econda v i a è que l la 
d e l ta gabbia 907. Qui v i era
no 4 frane che sono sta
te ridotte q u a n t o basta per 
offrire un pas sagg io alta 
squadra, ma questo passag
gio deve essere consolida
to. Piìt oltre, vi à una di
scesa verso i l 975. E' stata 
percorsa, ma a n c o r a una 
volta una frana d i p r a n -
dezza imprec i sab i l e b locca 
il cammino. Tragico osta
colo, p e r c h é solo 30 metri 
p i ù in là s i arr iva a l ta g a l 
ler ia pr inc ipa le de l 975. SI 
lavora, qu ind i , g iorno e n o t 
t e per abbat t ere q u e s t a fra
n a . Superato q u e s t o ostaco
lo — s e la strada è Ubera 
— s i dovranno, perà , p e r 
correre ancora 200 m e t r i 
per girare po i in u n o stret
to condotto chiuso da tre 
porte sino alla ga l ler ia di 
r i t o m o de l 1035, e qu ind i 
avanzare verso la località 
dove s i lavorava. 

Si tratta di u n percorso 
di o l tre un c h i l o m e t r o e 
mezzo in cui o g n i m e t r o 
p\-ò celare un' ins id ia n» 

U n a terza via e quella 
dell'ingresso diretto del 
pozzo n e l 975. per poi s c e n 
d e r e p iù sotto. 

Anche qui, pero, n 250 
metri, vi è la frana incon
trata l'altro ieri dalla squa
dra di esplorazione che 
giunte dalla parte opposta e 
di evi si ignora l'ampiezza. 

Infine, vi è una quarta 
via, la più difficile, quella 
percorsa due volte dagli 
esploratori, ieri e l'altro ie
ri. Essa comincia dal livel
lo 835, scende per due piani 
inclinati fino al 007 e ridi-
teende al 975 per u n pas
saffgio cosi stretto che i tre 
u o m i n i di punta hanno do

vuto tog l i ers i d a l l e spalle 
l'apparecchio per la respira
zione e s tr i sc iare s p i n g e n 
d o l o davant i a s é , sempre 
t e n e n d o la m a s c h e r a dauant i 
a l la bocca. Al r i t orno , poi , 
h a n n o dovuto r ipe tere la 
m a n o v r a i n salita con u n o 
sforzo in f in i tamente p i ù 
grande , p o i c h é l 'apparec
ch io , p e s a n t e 20 kg., s c i v o 
lava contro di loro. Questa 
via è Chiusa d a u n a n u b e 
di fumo che a s sa i diffici l
m e n t e po trà e s sere e l i m i 
nata , po iché il resto de l la 
ga l ler ia — oltre un c h i l o 
m e t r o e mezzo — è sbarrata 
proprio al di là del fumo 
(cosi denso c h e n o n ci s i 
vedeva a 20 cm. , m e n t r e i l 
caldo era ad oltre 40 gradi) 
da altre due porte. 

Non so se q u e s t e spiega
zioni tecniche che abbiamo 
raccol to da l la bocca stessa 
dei so lcator i r i sa l i t i da l l a 
profondità della m i n i e r a , 
s iano mol to ch iare n u n l e t 
tore (ontano. Esse d a n n o 
però a l m e n o u n ' i d e a ap
prossimativa dell'immensità 
de l l ' impresa c h e sfa di f r o n 
te ag l i u o m i n i c h e g iorno o 
n o t t e lottano, sorretti da 
una s p e r a n z a che ù forse 
assurda, m a c h e è hi loro 
forza. 

5 0 0 0 i n s c i o p e r o 

Al di fuori della miniera, 
altri uomini ancora lottano: 
decine dì migliaia di lavo
ratori belgi, i quali vogliono 
imporre che, da questa ca
tastrofe, sorga almeno una 
nuova speranza di vita per 
gli altri minatori. Oltre cin
quemila minatori sono scesi 
in sciopero nel Borinage, e 
nelle giornate di sabato e 
di lunedi i pozzi sono rima
sti deserti. I minatori si 
sono raccolti in ogni locali
tà in grandi assemblee, vo
tando ordini del giorno con 
cui si chiedono, con grande 
forza, nuove misure di si
curezza e aumenti di paga 
tali che possano permettere 
ai lavoratori di lavorare 
senza rischiare la vita. 

Anche il sindacato cri
stiano dei lavoratori ha vo
tato una risoluzione in cui 
si ch iede che delegati ope
rai partecipino all'inchiesta, 
ed inoltre una riforma di 
struttura delle miniere af
finchè ' lavoratori « s iano 
associati alla gestione ». 

Da parte sua. il Comitato 
centrale del Partito cornila 
nista belga ha diramato una 
risoluzione con cui si invi
tano tutte le organizzazioni 
e tutti i lavoratori all'unità, 
al fine u dì esìgere misure 
radicali che garantiscano la 
sicurezza di vita ai lavora
tori delle miniere ». ìl Co
mitato centrale chiama i 
lavoratori «a esigere imme
diatamente la partecipazio
ne degli operai all'inchiesta 
in corso»; ed insiste affinchè 
sin convocata con la m a s s i 
m a urgenza la Camera allo 
scopo di assicurare almeno 
queste misure: a ampie in
formazioni sulle cause della 
catastrofe; adozione delle 
dispos iz ioni t endent i ad ac
crescere il numero dei de
legati operai vrll'ispczlone 
delle m i n i e r e e allargamen
to delle prerogative operaie 
in seno ai comitati di sicu
rezza e d'igiene; adozione 
rapida di un codice di si
curezza nelle m i n i e r e , cor-
ri.wondente alle esigenze 
delle nuove tecniche impie
gate; adozione di misure di 
incoraggiamento alle ricer
che scientìfiche ». 

RUBENS TEDESCHI 

Un altro italiano 
muore in Belgio 

CHARLEROI, 20. — Solo og
gi §i apprende che l'operaio 
ital iano Antonio Mogno. occu
pato nel la miniera di carbone 
del Roton, a Farciennes , nato 
1*8 agosto 1898 a P i a n o l a , e 
residente a Montignies Sur 
Sambre, è stato invest i to , ve
nerdì scorso, d a u n Tallonci
no in u n a gal ler ia de l la mi
niera. ed è r imasto ucc iso sul 
colpo. 

NELLO SPIRITO DI UNA VASTA COLLABORAZIONE INTERNAZIONALE 

Uno crociato mondiale contro il cancro 
proposta al congresso dei concerologhi 

// prof. Lotti trae le conclusioni dell'importante riunione di 30 illustri clinici e studiosi chiusasi ieri 
a Roma - Compilato un elenco delle sostarne che producono il cancro e dei coloranti e additivi innocui 

Un'interpellanza di Corbì 
sulla sciagura di Marcinelle 

Il compagno on. Bruno Cor-
bi, d i ritorno da Marcinelle 
dove ha rappresentato il grup
po parlamentare comunista , ha 
presentato un'interpel lanza al 
ministro per gli A t f a n esteri 
e ìl ministro per il Lavoro e 
la previdenza sociale . « pe i 
sapere quale tempest iva ed ef
ficace azione intendano intra
prendere al fine d i tutelare la 
vita, il lavoro e la dignità de
gli italiani che lavorano nel le 
miniere del Belg io , e per sa
pere in quale misura fossero 
le competenti autorità del go
verno italiano a conoscenza 
del le inumane condizioni di la
voro al le quali sono soggett i » 
nostri emigrati; e cosa abbia
no fatto per ev i tare la tragica 
catena di omicidi bianchi , di 
cui quel lo di Marcinel le è l'ul 
t imo e più spaventoso episo
dio ». 

L'Ult a Marcinelle 
11 segretar io n a z i o n a l e d e l -

l'UILv Enzo D e l l a C h i e s a , è 
r ientrato da l B e l g i o d o v e si 
era recato , in ra p p resen ta n za 
del la sua organ izzaz ione s in
daca le : ha a v u t o conta t t i co l 
fegretario g en era l e de i m i n a 
tori e con il p r e s i d e n t e de l la 
Federaz ione i n t e r n a z i o n a l e 
dei minatori . Gl i è s ta to as
s icurato che i m i n a t o r i i tal ia
ni n o n saranno p i ù des t inat i 
al lavoro nei s o t t o s u o l o d e l l e 
m i n i e r e di terza c a t e g o r i a , che 
sono que l l e m e n o a t t rezza te 
e p iù pericolose , ed è s tata 
presa in c o n s i d e r a z i o n e la 
proposta di c o n v o c a r e al p iù 
presto una c o n f e r e n z a al la 
quale partec ip ino » d ir igent i 
s indacal i e gli e sper t i m i n e 
rari de i vari paes i , al fine di 
s tudiare un piano m i n i m o di 
s icurezza de l q u a l e d o v r à es 
sere imposta l 'adozone in tut
te le min iere . 

I trenta eanccro logh i , f a r 
maco log i e ch imic i d: fama 
in ternaz iona le p r o v e n i e n t i da 
ogni P a e s e , h a n n o c o n c l u s o 
oggi presso il pa lazzo de l 
Cons ig l io n a z i o n a l e de l la r i 
cerche i lavori promoss i d a l 
l 'Unione in ternaz iona le c o n 
tro ìl cancrc i 

D u r a n t e le r iunioni de l l e 
var ie c o m m i s s i o n i e del s i m 
posio su l l e s o s t a n z e catr-inee 
agg iunte , o che s i t rovano 
negl i a l iment i e c h e p r e s e n 
tano la capac i tà di d e t e r 
m i n a r e l ' insorgenza dei t u 
mori mal ign i , è s tata f o r m u 
lata una l ista di sos tanze c o 
loranti o modif icatrici de l 
g u s t o c h e possono e s s e i e a g 
g iunte s e n z a per ico lo negl i 
a l iment i p o i c h é l i c o n o i c i u t e 
non c a n c e r o g e n e . 

P a r t i c o l a r m e n t e important i 
s o n o l e conc lus ion i prese a l 
la u n a n i m i t à dai congress i s t i . 
E' s ta ta a f fermata la n e c e s 
s i tà di rea l i zzare d'urgenza 
una co l laboraz ione i n t e r n a 
z ionale per proteggere l 'uo
m o dai fattori e s terni c h e 
possono d e t e r m i n a r e il c a n 
cro. e, in m o d o part ico lare 
da quel l i c h e p o s s o n o essere-
riscontrat i nel la a l i m e n t a z i o 
ne. Ques ta collabo» az ione d o 
vrà cons i s t ere n e l l ' i n e o i a u -
giare, ne l l 'a iutare . nel con. -
dinaro e s e poss ib i le , noi 
contr ibu ire v a l i d a m e n t e al le 
r icerche , in m o d o d a o t t e 
n e r e n e l m i n o r t e m p o pos.si-
b i le de i r isul tat i pratic i . 

I contr ibut i , di q u e s t a c o l 
labo! az ione mondia l e , d o 
v r a n n o inol tre in teressare 
non so lo la sc i enza , ma a n 
c h e l ' industria , p e r c h è s ia 
b e n e or ientata ne l la fabbri 
caz ione e ne l la confez ione 
de l l e s o s t a n z e a l imentar i . La 
opera de l l 'Un ione i n t e r n a z i o 
na le contro il cancro dovrà 
s erv i re a n c h e ai govern i , per 
c h è p o s s a n o p r e n d e r e m i s u r e 
l eg i s la t ive eff icaci e c o n c o r 
di p e r favor ire l ' arg inamento 
del ma le . 

U n o degli argoment i c h e 
ha in teressa to più v i v a m e n t e 
le ccvnmtssioni por l e 1 i c er -
che sul cancro , ò .stato q u e l l o 
ì e l a t i v o ai m o d o m i g l i o i e di 
preparare l med ic i , e s s e n d o 
u n a n i m e m e n t e r i conosc iu to 
che q u e s t o fat tore è que l lo 
base per una ef f i cace lotta 
contro il male . 

Numerose s o n o s ta te le 
p r o p o s t e p r o g r a m m a t i c h e 
a v a n z a t e d a l l e s i n g o l e c o m 
miss ioni . Il dot i . S t e w a r t 
(USA) , capo del c o m i t a t o 
de l la pato log ia geografica del 
cancro , ha proposto di pro 
m u o v e r e p r o s s i m a m e n t e un 
col loquio fra gl i s tudios i di 
tutto il m o n d o , c h e r iguar
d a s se il cancro gas t ro in te s t i 
nale . Il prof. H a m p e r l (Ger
mania) . p r e s i d e n t e de l c o m i 
tato per la n u m e n c l a t u r a dei 
tumori , ha p r e s e n t a t o un 
p iano per la n o m e n c l a t u r a 
is to logica dei tumori mal igni 
ne l l 'uomo. Il prof. T m b a u t 
(Francia) , p r e s i d e n t e de i far
macolog i di Par ig i ha p r o p o 
sto di i s t i tuire u n s o t t o - c o 
mitato per l o s t u d i o de l p o 
tere c a n c e r o g e n o c h e p o t r e b 
be e s sere s v o l t o d a l l e r a d i a 
zioni ionizzanti . Il professor 
G i l l m a n (Sud Africa) , al lo 
scopo d i favor i re la d iagnos i 
precoce e il « d e p i s t a g e » 
(scoperta de l c a n c r o ignora
t a . ha sot topos to a l lo s t u 
dio dei var i m e m b r i de l c o 
mita to una s e r i e di proposte . 
su l l e quali d o v r a n n o es sere 
prese d e l l e de terminaz ion i al 
pross imo congresso di L o n 
dra nel l ° o 8 In sos tanza , ee l i 
a f ferma, non tanto i luoghi 
e i mezz i favor iranno la d i n -
gnosi p r e c o c e de l m a l e . 
q u a n t o sopra t tu to l a c a p a c i 
tà pro fe s s iona le de i medic i , 
lontana da ogni a p p r o s s i m a 
z ione . 

Richies to di u n giudiz io 
r ia s sunt ivo s u l l e r iun ion i 
conc luses i ogg i il professor 
Latt i , s egre tar io g e n e r a l e d e l 
la L e g a i ta l iana contro i t u 
mori , ha d ich iarato c h e n é il 
pubbl ico , n é l ' industria p o s 
sono a t tenders i d a l l e d i s c u s 
s ioni e dai r isultat i de l s i m 
pos io s u l l e s o s t a n z e c a n c e r o 
g e n e . s traordinari e i m m e 
diati p r o v v e d i m e n t i c h e non 
siano già rulli ed attuati: «-In 
q u e s t o c a m p o — egl i ha d e t 

to — occorre c a m m i n a r e con 
e s t r e m a prudenza por non 
accusare i n g i u s t a m e n t e o in 
m o d o eccess ivo , e. per altro, 
non trascurare , ques ta o 
quel la sos tanza v o l o n t a r i a 
m e n t e o o c c a s i o n a l m e n t e a g 
giunta agli a l iment i . Forse 
occorrerà ricercare fra tante 
sos tanze , quel comune d e n o 
minatore c h e ne d e t e r m i n a la 
capaci tà cancerogena . Per 
cui gli s tudios i , p iù che r i 
cercare o l t i e le n u m e r o s e s o 
stanze già rincontrate, avent i 
capac i tà de terminant i n e g a 
t ive, d o v r a n n o ident i i l care 
fi a q u e s t e ed al tre , una 
c o m p o n e n t e di l o r o che è r e 
sponsab i l e del f enomeno . N e 
va trascurato il fatto — ha 
a g g i u n t o il prof. Lotti — che 
se il cancro è una malat t ia 
non contagiosa , non e r e d i t a 
ria e locale , tu t tav ia l 'uomo 
c h e ne è v i t t ima d e v e p r e 
sentare fattori favorevol i a l 

l ' insorgenza del male c h e d e 
v o n o essere mess i in re la 
z ione con quel l i casual i che 
si v a n n o v ia via ident i f ican
do. Il lavoro degl i s tud ios i 
quindi , non dovrà troppo a d 
dentrars i ne l la ident i f icazio
ne di un n u m e i o forse in
definibi le di sos tanze c a n c e 
rogene. Ma si duvià o c c u 
pare di raggruppar le e di 
m e t t e r l e in rapporto a l l ' in
d iv iduo ». 

i lavori de l le alti e c o m 
miss ioni , s e m p r e secondo il 
parere del prof. Lotti, h a n n o 
un so lo s ignif icato: la preoc 
cupaz ione di tutti di p r e p a 
rare per la lotta c o n t r o il 
cancro l ' e lemento e ^ e n z i a l c 
e di dare a questo i mezzi 
necessar i . L'elemento e s s e n 
z ia le è il medico , i mezzi 
s o n o i perfez ionament i t e c 
nici nel c a m p o della chirur
gia e radiologia . 

Circa i med icament i , essi 

presentano solo m o d e s t e p o s 
sibi l i tà ed è improbabi le c h e 
si possa s c o p r i l e u n m e d i c a 
m e n t o u n i c o che serva per 
curare tutti i tumori . R i 
s p o n d e n d o poi s u quanto è 
s tato fatto nel m o n d o e in 
Italia per c o m b a t t e t e il c a n 
cro, l ' i l lust ie c l in ico ha d e t 
to, c h e non è fac i le c o n f e r 
mare in c i f i e l 'af fermazione 
del mol to che si è fatte» 

« Il cancro u m a n o p r e s e n 
ta a l m e n o tre aspet t i : que l lo 
c l inico , que l lo scienti f ico e 
quel lo sociale , perc iò i p r o 
gressi compiut i debbono e s 
sere considerat i per c i a s c u n o 
di quest i «ettori. S e l 'Amer i 
ca. ha c o n c l u s o il professore. 
ha pi o g i e d i t o di più nel s e t 
tore scientif ico, perchè f a v o 
rita da pai t ico lar i cond iz io 
ni, l'Italia ha progredi to n o 
t e v o l m e n t e nel c a m p o c l i n i 
co e forse ancor più nel c a m 
po sociale , in rnppo- to ai 
suoi particolari bisogni ». 

IMPRESSIONANTE SINISTRO NEUE CAVE Di MARMO 

Si spezza la funivia delle Apuane 
lanciando nel vuoto due cavatori 

Dopo uà volo di 60 metri, i due SODO rimasti uccisi sul colpo in fondo alla valle 
del Boscaccio - 11 cavo aveva lo spessore di 65 mm. e doveva portare 40 tonn. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

C A V E D E L S A G R O , 20. — 
Un quarto d'ora pr ima de l l e 
nove di s tamane s'è spezzato 
il c a v o portante de l la p i ù p o 
tente funiv ia e s i s t ente in E u 
ropa, nel cuore de l l e A p u a 
ne, proprio in ca lce a1. M o n 
te S a g r o sul la cui vet ta s o n o 
le c a v e del l ' industr ia le i n g l e 
se Wal ton oggi gest i te dagl i 
industrial i carraresi B a u d a z -
zi e Del la Latta. 

Quando la grossa fune del 
d iametro di G5 mi l l imetr i s'è 
spezzata all 'altezza del terzo 
supporto del la funiv ia m e n t r e 
un carrel lo faceva scendere 
d a l l e cave al piano u n car ico 
di mass i di a l m e n o 18 t o n 
ne l la te . Dalla ba?e di M o n -
zone. sotto il pae:-e di V i n c a . 
sal iva invece un carre l lo con 
due persone a bordo e d o d i 
ci d a m i g i a n e contenent i b e 
v a n d e per i cavator i che "-ol-
tanto in quest i mes i di e s t a t e 
l avorano ne l le r icche c a v e di 
Walton. La carica di mass i è 

r imasta bloccata sopra un d i 
rupo s p a v e n t o s o che s p r o f o n 
da ne l crepacc io del * B o 
s c a c c i o » ; l'altro carre l lo i n 
vece è precipitato per a l m e n o 
sessanta metr i . 

Quando le prime persone 
accorse sul luogo del la sc ia 
gura, l 'unico segno di vita era 
cost i tui to da l l e lance t te d e l 
l 'orologio di una de l l e v i t t i 
me. S o g n a v a n o le 9. Un q u a r 
to d'ora pr ima la morte a v e 
va g h e r m i t o il pr imo ass i 
s tente de l la ditta Baudazz i e 
Del la Latta, l ' inval ido F r a n 
co D e l l ' A m i c o di O t t a v i o di 
•42 anni , ab i tante a Carrara -
Avenza , e d il fabbro de l la 
ditta Lucchet t i , O n e l i o B a r o 
ni fu Giuseppe , un u o m o di 
42 anni che abi tava a M e z 
zana di Monto dei Bianchi . 
no! Fivizzane=e. e lavorava 
nel bacino m a r m i f e r o carra 
rese di F a n t i s c n t t i . 

Egli n o r m a l m e n t e passava 
da Vinca il lunedi q u a n d o 
tornava da casa al lavoro per 

LA TABACCAIA DI CASALE FURENTE PER GLI ATTACCHI DEI GIORNALI CLERICALI 

Luisa Garoppo si presenterà giovedì alla TV 
vestita come un palo» e non raddoppierà 

A colloffui» VAÌTÌ la nuova s te l la del te lequiz - I «Itricjcnt» delta rad io te lev is ione s a p e v a n o 
c o m ' e r a vest i ta - " l ' o i , in fondo, cosa ci posso fare s e non sono un m a n i c o di s c o p a , , 

JJ 

DAL NOSTRO CQKKk>PUMJbr<<i 

C A S A L E M O N F E R R A 
TO. 20. — « Giovedì mi 
presenterò a Lasc ia o r a d 
doppia r e s t i l a in m a n i e r a 
da sembrare un palo del 
telegrafo, e sarà l 'ult ima 
vo l ta c h e i te lespet tator i 
mi v e d r a n n o : sono ferma-

Democrazia Cristiana. e 
l ' ftalia, il piornaic della 
Curia, diretto da don Pi-
soni. Con due violenti cor
sivi, apparsi l'uno sabato 
e l 'altro il piorno s u c c e s s i 
ne . i due giornali hanno 
bol lato di immoral i tà Ma
ria Luisa Garoppo, e fanno 
press ione sul la d irez ione 

mente dec isa a n o n r a d 
doppiare ». Mentre pro
nuncia ques te parole . M a 
rta Luisa Garoppo , la 
e Lol lobriauia di Casale », 
ha un d iavo lo per c a p e l l o e 
n e ha tutte le ragioni . La 
p i o v a n e tabacca ia c a s a l e -
se , che i telespettatori di 
tutta Italia hanno a m m i 
rato ne l l 'u l t ima t rasmis s io 
ne di Lasc ia o raddoppia , 
e ora, al centro di u n a po
lemica che ha l'aria di tra
scinarsi per lungo tempo. 

A scagliarsi contro la ta
baccaia che conosce tutto 
sulla tragedia greca, sono 
stati due giornali m i lanes i : 
Il Popo lo , organo della 

della T V per impedire che 
la tabaccaia riappaia sugli 
schermi t e l ev i s iv i . 

Il m o t i v o di tut to q u e s t o 
e — n a t u r a l m e n t e —- l'esu
beranza f isica del la be l la 
casalese c h e . s e c o n d o i due 
giornal i cat to l ic i m i l a n e s i . 
turberebbe i sonn i dei gio
vani che al g i oved ì a s s i 
s tono al la popolare rubri 
ca de i te lequiz . La p o l e m i 
ca del Popo lo e del l 'I tal ia 
s i s p i n g e a n c h e p iù a v a n t i 
e giunge al punto di accu
sare la giovane di volgarità. 
di atteggiamenti provocanti 
e~ di pubbl ic i remat iv i rti 
seduzione. 

A parlare con la * Lollo 

di Casale », in questi gior
ni sembra dt rivolgersi ad 
una delle Erinni, le furie 
delle tragedie greche tanto 
care alla tabacchina. « Se 
ai signori del P o p o l o e 
dell 'Ital ia non piaceva la 
mia persona sul « video » 
erano l iber iss imi di girare 
la manopola del televisore 
v chiudere l'apparecchio. 
E cosi dovevano fare tutti 
coloro a cui io non <:ono 
simpatica ». 

' t D'altra parte — affer
ma ancora Maria Luisa — 
i dirigenti della Televisio
ne sapevano benissimo co
me mi sarei presentata per 
rispondere alle domande 
di Mike Bongiorno, e mi 

hanno detto che andava 
ben i s s imo . Poi . in fondo, 
cosa ci posso fare se non 
sono un rìianico di scopa? ». 

Nella sua foga polemica, 
la tabaccaia, non risparmia 
nessuno e ha una frecciata 
anche per i tecnici delle 
telecamere i quali, n suo 

dire, l'avrebbero ripresa in 
maniera da farla rimane
re quasi costantemente in 
un angolo dello schermo e 
non a l centro, in maniera 
che il vetro curvo de l v i 
deo a v r e b b e accentuato an
cor più le sue forme già 
procaci, e inoltre, si s a r e b 
bero soffermati troppo sul 
part icolari del si io corpo. 

Queste cose, l'esperta del 
teatro greco, le ha dette 
in / a c c i a ai dirigenti de l la 
t e lev i s ione , sabato p o m e 
riggio , quando si è p r e c i 
pi tata a Milano da Casa le , 
dopo aver letto il primo at.~ 
tacco contro di lei upparso 
sul Popo lo . Con essi la 
p iovane si è sfogata dicen- 1 

do tutto quel lo che p e n s a 
v a : la sua pas s ione p e r 
Lascia o raddoppia , i l suo 
desiderio di sottoporsi ad 
un gioco leale, cavalleresco; 
le sue disillusioni per gli 
attacchi ingiustamente 
avuti, e, infine, la sua de
cisione di non continuare 
pili il gioco e di ritornare 

ad essere, come una volta, 
la tabaccaia dei mi l i tar i di 
Casale Monferrato. La pub
blicazione sul giornale del
la curia milanese di un se
condo attacco condro di le i 
n o n ha fatto altro che raf
forzare questa decisione. 

BRUNO ENKIOTTI 

La sosia milanese 
dei turisti sovietici 

MILANO. 20. — Solamente 
36 ore durerà la sosta a Mila
no della comitiva di turisti s o . 
vietici venuti in italia a tra
scorrere un breve periodo di 
vacanze. Stamane gli ospiti si 
sono recati a compiere una g i 
ta nella zona dei laghi, dove 
visiteranno le isole Borromee 
ed altre pittoresche località, ieri 
sera il cuoco dell 'albergo, cre
dendo di far loro cosa gradita, 
aveva preparato un pranzo ti
picamente russo, ma per que
sta sera essi hanno chiesto i n -

| vece spaghetti , cotolette alla 
milanese e vino toscano. 

restare in cava una s e t t i m a 
na intiera. Ma questa m a t t i 
na non se I o sent i ta di af
frontare tutti i v iot to l : s ca 
brosi che s e g n a n o la m e r a 
vigl iosa ed aspra va l la ta de l 
Lucido. 

La funivia lo ha tenta 'o ed 
è stata una tragica t e n t a z i o 
ne. stadera il suo corpo s t r a 
ziato lo h a n n o m e s s o a c c a n 
to a quel lo de l l 'ass i s tente 
De l l 'Amico sul tavo la to di 
m a r m o de l la ch ies ina ne l c i 
mi tero di M o n z o n e . A c c a n t o 
al le d u e s a l m e c'è so l tanto 
un mazzo di fiori de l la m o n 
tagna. Fuori del la ch ies ina 
c'è una piccola folla di p a 
renti accorsi ne l pr imo p o 
merigg io e restat i n e l l ' a n g o 
sciosa attesa di poter vedere 
i corpi dei loro cari ancora 
vestit i con u.U abit i dei lavo o. 
— G u a r d a n d o a l e v a n t e ?i v e 
de la funiv ia : d u e dei tre c a 
vi che essa c o n t a v a , sono a n 
cora tesi , i m m o b i l i sopra il 
baratro spaventoso . 

U n so lo segno , lassù in a l 
to. indica la car ica d i m a s s i 
bloccata sul c a v o di trazione, 
Se si fosse spezzato anche 

'ques t 'u l t imo forse, oggi , fra 
le v i t t i m e di ques ta g r a v e 
sc iagura si d o v r e b b e r o c o n t a 
re anche l 'addetto al la f u n i 
via in serv i z io ne l la cab ina 
di M o n z o n e , Maur iz io C o l o n 
nata , u n u o m o di 50 ann i che 
ha ancora sul v i so il s e g n o 
de l lo spavento , e s u o figlio 
I smae le e l 'operaio V i n c e n 
zo Verniz io . tutti al lavoro 
q u a n d o i l c a v o s'è spezzato . 

C o m e è a c c a d u t o l ' inc iden
te? F i n o a q u e s t o m o m e n t o 
non è poss ib i le d i re con e s a t 
tezza. Il c a v o era in f u n z i o n e 
dal g iorno del la i n a u g u r a z i o 
ne de l la grand iosa fun iv ia 
che risale al 1927. I tecnic i 
d o p o la fine de l la guerra lo 
a v e v a n o co l laudato . P o t e v a 
trasportare quaranta t o n n e l 
late . Oggi si è spezzato sot to 
il peso di otto qu in ta l i a p p e 
na. Il perché resta ancora 
a v v o l t o nel mistero. S i era 
forse logorato in tanti anni di 
at t iv i tà E' c iò che cercano di 
- tabi l ire le autori tà . 

GINO TOSIXI 

Dieci gli alpinisti morti 
per le flavine del M • Bianco 

Olt re la guida i tal iana e i suoi due 
sette tedeschi sono scomparsi nella 

compagni , 
stessa 

ih a m i 
g iornata 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C O U R M A Y E U R , 20. — 
Purtroppo lo tragiche p r e 
v is ioni dei giorni scorsi s i 
sono verif icate: si è oggi s a 
puto c o n certezza c h e ne l la 
s tessa g iornata durante la 
qua le u n a co lossa le v a l a n g a 
ucc i se la gu ida Arturo Ottoz 
e i d u e suoi c l i ent i , il f r a n 
cese e i l t edesco , altri se t te 
a lp inis t i h a n n o lasc ia to la v i 
ta su l la tormentata a scesa al 
B i a n c o a t t raverso la B r e n v a : 
n e s s u n o de i corpi di ques t i 
s v e n t u r a t i è s ta to r i n v e n u t o 
e n e p p u r e ancora si c o n o s c o 
no i n o m i de l l e v i t t i m e . L ' u 
nico e l e m e n t o conosc iu to con 
certezza è che sono tutti t e 
desch i e c h e fra di ess i vi è 
una d o n n a . Essi s t a v a n o s a 
l e n d o in d u e cordate , u n a di 
tre e d u e di due . Cos i la s a n 
guinosa tragedia d e l Monte 
B i a n c o v e d e ancora a l l u n g a t o 
il n u m e r o d e l l e sue v i t t i m e : 
ma; c o m e q u e s t ' a n n o il m a s 
siccio del B i a n c o ha p r o v o 
cato tanti morti . 

Identificato dopo 3 7 anni l'autore 
di un misterioso assassinio a Napoli 

l /autore dell'efferato delitto, che dal 1919 al *30 ha consumato altri 9 omicidi, ha con
fessato il suo crimine ai penitenziario di Fronda — Tre volte condannato all'ergastolo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N A P O L I , 20 . — A d i s tanza 
d i 37 a n n i , la pol iz ia h a iden
t i f icato l 'autore d i u n de
l i t to c h e a s u o t e m p o s u s c i 
tò m o l t o c l a m o r e ne l la nostra 
c i t tà . Il fat to s i veri f icò e s a t 
t a m e n t e nel l o n t a n o 1919. la 
not te dell 'I 1 n o v e m b r e . 

In v ia Pergo la 31, in quel la 
not te , fu ucc i sa nel s o n n o . 
c o n d u e colpi d i co l te l lo , la 
m o n d a n a Maria Favol ino 
c h e a l lora c o n t a v a 23 ann i . Il 
d e l i t t o v e n n e s c o p e r t o d a i c o 
niugi Marra-Cioff l , i qual i 
v a n t a v a n o de i credi t i ne ; c o n 
fronti de l la Faso l ino . C o s t o 
ro. infatt i , la sera dell 'I 1 no
v e m b r e s: recarono a casa 
de l la d o n n a per ch i ed ere la 
res t i tuz ione de l d a n a r o 

Giunt i al l 'uscio di casa d e l 
la loro debi tr ice , s coniugi 
Marra-Cioffl v i d e r o i m p r o v v i 
s a m e n t e s p e g n e r s i la l u c e a l 

l ' interno de l ia casa. B u s s a ro 
n o r ipe tu tamente , m a n e s s u n o 
v e n n e ad aprire 13 porta . A d 
u n certo m o m e n t o , anzi , p e r 
cep irono a lcuni rumor i a l lo 
in terno de l la casa ed e b b e r o 
addir i t tura la sensaz ione c h e 
q u a l c u n o , notata la loro pre
senza su l pianerottolo , a v e s s e 
ch iuso a c h i a v e la porta. La 
cosa non impensier ì s o v e r 
c h i a m e n t e i coniugi M a r r a -
Cioffì, i qual i pensarono c h e 
in quel m o m e n t o la Fasolino 
s t e s s e in compagn ia di u n 
u o m o ; r inv iarono perc iò l ' in
contro al g iorno dopo . E cos i 
il m a t t i n o del 12 n o v e m b r e , 
i d u e r i tornarono in via P e r 
co la . La porta era aper ta ; en 
trarono qu ind i ne l la casa , m a 
dopo pochi passi a r r e t r a r o n o 
al l ibi t i . Di fronte a loro era 
Maria F a s o l i n o con la go la 
squarc iata . Era m o r t a . 

La polizia riuscì ad Indiv i 
d u a r e d u e uomin i c h e ave

v a n o a v u t o rapporti in t imi c o m e si svo. 'seio : fatti nel la 
con l 'uccisa: tali Scara l lo e 
P a s q u a l e Giannone . Il pr imo . 
ne l g i o r n o in cui a v v e n n e il 
del i t to , s i t rovava rinchiuso 
in carcere per scontarv i u n a 
c o n d a n n a infl i t tagl i per d i 
serz ione . A n c h e la responsa
bi l i tà del G i a n n o n e v e n n e 
s u c c e s s i v a m e n t e esc lusa , a-
v e n d o presenta to l ' in teressa
to degl i al ibi ineccepibi l i . L e 
indagin i si protrassero per a l 
cuni mes i , m a al la fine la p o 
lizia si arrese ed arch iv iò 
la prat ica . 

M a ecco a d i s tanza di t r e n 
ta se t t e anni — c o m e d i c e v a m o 
al pr inc ip io — v e n i r e di n u o 
v o al la ribalta il « caso » F a -
so l ino . con l ' identif icazione 
del responsabi l e del de l i t to . 
La prat ica v e n n e r iesumata 
q u a l c h e se t t imana fa in se 
gui to ad a lcune confidenze 
fat te al la polizia da una p e r 
sona c h e era a conoscenza di 

tragica not te d e ì l ' l l n o v e m 
b r e 1919. Ques to t e s t imone 
ha fa t to il n o m e de l 59enne 
D o m e n i c o Groppa q u a l e au
tore mater ia l e de l de l i t to . La 
polizia non ha a v u t o diff icol
tà a r intracc iare ;I Groppa 
poiché egl i trovasi a t t u a i - ' ; u a vol ta che t r o v a n d o ^ 

La dolorosa c o n f e r m a dei 
duoDi, c h e s 'erano nutr i t i s in 
d a s a b a t o scorso, è n a t a s o 
prat tu t to da l l e t e s t i m o n i a n z e 
d e i l e d u e gu ide M a r c e l l o B a r -
reux e M a n o Cosson e d a l l e 
d ichiaraz ioni di u n a g i o v a n e 
d o n n a tedesca . La p o v e r e t t a 
ormai da vari giorni aspet ta , 
a t torno all'edificio de l la f u 
n i v i a dal Col le dei G i g a n t e 
a La Palud , la d i scesa di o g n i 
n a v i c e l l a , scruta la m o n t a 
g n a senza muovers i . L a s u a 
i n s i s t e n t e presenza è s ta ta 
notata dagl i addett i a l la f u 
nivia:"" essa, e s p r i m e n d o s i jn 
tedesco, ha affermato c h e g i o 
ved ì scorso suo mar i to a s 
s i e m e a quattro a l tre p e r s o 
ne , fra cui una donna , è sa
l i to al B i a n c o proprio a t t r a 
verso la B r e n v a per tentare 
la via de i l o a Sperone ». L o 
« S p e r o n e » è una d e l l e v i e 
più be l le e appass ionant i d e l 
le Alp i r i servate a g r a n d i s 
s imi sca lator i , e corre al d i 
presso n e l l e v i c i n a n z e d e l l a 
« S e n t i n e l l a di s in is tra ••. Le 
dichiaraz ioni de i la svent i l i a-
ta. a l la qua le n o n è s t a t o 
poss ib i le s trappar a l tro , h a n 
n o cosi d imostrato c h e l e a n 
s ie e r a n o purtroppo g ius t i f i 
cate . 

B a r r e u x . la gu ida s fugg i to 
a l la slav-.na che fu m o r t a l e 
per Ot toz e c h e riuscì a s c e n 
dere al r i fug io T o r i n o a c h i e 
d e r e a iuto , ha affermato c h e . 

! a l l ontanandos i dal c a n a l o n e . ' 
( sent i gr idare e v i d e a n c h e ! 
i l u n g o la v i a del la - S e n t i n e : - ' 
[la di des tra « prec ip i tare d u e ' 
corpi u m a n i in u n a n u v o l a ) 
di ne- .e e di ehiacc lo . D o p o ' 
p*>chi minut i tut to fu - l e n - : 
zio. Un'al tra guida. Mar io | 
Cosson . c h e ha fat to par te di 
u n a d e l l e squadre i m m e d i a 
t a m e n t e m e s s e s i in m o t o da 
C o u r m a y e u r , appena si è a p 
preso d e l l a sciarrura accada 
t.i ad Ottoz. ha d ich iarato 

a l -

L'aulopsia conferma 
l'assassinio della brasiliana 
MILANO. 20 — Gli specialisti 

dell'Istituto di radiologia del 
l'Università di Milano, e alla 
presenza dot perito settore pro
fessor Cavallazzi. del procura
tore della Repubblica e de l lo 
avv Bovio, difensore d'ufficio 
dell'uccisore Giovanni Caldera. 
è «tato eseguito oggi l'esame 
radiografico del cranio delia 
vittima, in tutte le posizioni e 
in tutte le proiezioni. Tale esa
me non ha messo in evidenza 
assolutamente nulla di trau
matico. e quindi cade l' ipotesi 
che il decesso sia stato cauda
to da un pugno. 

A questo proposito v iene 
precisato che c iò si sapeva an
che prima che l'esame risul
tasse negativo perché, o la 
frattura era così grossolana 
(per essere una causa di mor
te) da non sfucsire all 'esame 
diretto, cioè durante l'autopsia. 

IX PROVINCIA DI BOLOGNA 

Consiglieri comunali 
reintegrati nella carica 

BOLOGNA. 20 — Numerosi 
Consigli comunali hanno di
scusso in questi giorni i ricor
si dei consiglieri che vennero 
dichiarati decaduti subito dopo 
le elezioni, in base a decreti 
prefettizi, che ne contestavano 
la eleggibilità. I ricorrenti, c o 
me è noto, sono ex-amminis tra
tori degli ECA o di altre ope 
re pie che, in base ad una as
surda interpretazione della leg
ge. si è cercato di escludere 
dai Consigli comunali , in aper
ta violazione del mandato po
polare. tanto che a Pieve di 
Cento fa lista che ottenne lfi 
consiglieri su 20 ora non ha più 
la maggioranza 

Cosi come già era avvenuto 
a S. Agata Bolognese, i ricorsi 
sono stati accolti e i consigl ie
ri già dichiarati decaduti sono 
immediatamente rientrati nel 
Consìglio, mentre hanno d o 
vuto andarsene coloro che era
no stati designati a loro sosti
tuti ed erano stati scelti per 
questo dal le liste di minoranza 

A Monzuno 2 consiglieri , a 
Monteronzio 2, a Vergaio 5 so
no stati così reintep.rati nella 
carica; 2 sono stati i consi-
atieri che hanno visto accet
tato il ricorso a Castel d'Aiar.o 
e altrettanti a Castel d'Argile 
In quest'ultimo comune la de
cisione è stata presa con i v o 
ti della maggioranza. l'asten
sione dei socialdemocratici ed 
il voto contrario della DC 

Stabilimento distrutto 
da un incendio a Palma C. 

S A N G I U S E P P E VESUVIA
NO, 20. — Un deposito di frut
ta sciroppata, contenente an
che venti quintali di paraffi
na. è andato distrutto a l 'alma 
Campania in s t g u i t o ad un 

oppure — se si tratta di unaIv io lento incendio svi luppatoci 
frattura accertabile radiologi- (per cau«e non ancora accerta-
camente — (••-«a frattura non Ite I danni superano : dtt-c: mi-
poteva essere causa di morte . ' ' ioni di lire. 

Nove morii sulle strade 
negli incidenti domenicali 

Due giovani «tamponano» una « 1400 » con un 
motoscooter e poi sono investiti da una « 600 » 

Nel 

3 } *•* 

.-o della giornata f é - , rostrsda n. I"or...o due rr.orf; 
stiva si sor.o \erifìcati nurr.e-ie tre feriti gravi Vr, motoci-
roii ir.cidenti stradali nei q u a - [ d i s i a e coced-.:'o nella strofi^ 
li har.rto trovato la morie nove che porta da Bevilacqua a Le 
persone Mer.ire facevano ri
torno a Firenze i fratelli Nel lo 

Raffaello Russo a bordo di 
motoscoo*rr -oro 

re con'ro i n a 
andati a 
1400- e 

m e n t e r inchiuso nel p e n i t e n - j l ' neirca v i c . n o a", e .vpr .ec io .pvi sor.3 **a:i vn\estiti d i u n a , 
2:ar.o di Procida perchè s: è j t e r m i n a l e v ide in a l to narec-;-6<Xt • Nello Rus-o e deceriu'of 

Snaro. esserdo sr.dato s cozza
re con'ro un albero Lungo le 
àtmac deiia provincia di Ver
celli «i -oro avuti altri tre 
rr.o-*- e dorlic: feriti crav. 

neri isal ire fat i - ia l l 'ospedale II penf iora'o Gio . J chi ount in 
co«amente e l e n t a m e n t e la!vanni Anb^rti o staro ir.ve>ti 
B r e n v a su l l o « S p e r o n e » . P o i , ! o •"* Malr i t e iVarese» e ucc i so ' 
vi fu il cro l lo di u n a va !an-h ' - ; I colpo ri, un motociclista j 
Ci e. appena dtsc io l tos; i l l U r a ~ f 0 0 - e uscita di strada" 

Rissa a colpi di forbici 
in una sartoria napoletana 

p o l v e r o n e t ipico in ones t i c a - P 
P 
?-h:a 

o sbocco della 

reso responsabi le di ben no 
v e omic id i . P e r quest i delit
ti. il Groppa è s l a t o c o n d a n 
nato per ben tre v o l t e al lo 
ergasto lo . 

Il Groppa, interrogato nel 
peni tenz iar io di Proc ida dai 
funzionari del la questura , ha 
a m m e s s o 
Fasol i 

L 
om 
perchè il reato è caduto i n j n e » P il s e c o n d o t r a v o l t o , f r r - l V - r t ai r o v e «uila B o r m i - j - •> . u a t t r o : par'«- :pann a -
prescriz ione. per :1 t e m p o j s u . l a « S e n t i n e l l a di d e s t r a » . ^ , v>,a . f ^ . c , - a . a invest i - :a r:«<a seno stati ricoverati 
trascorso dal g iorno in cu: I morti s o n o così set te . K e rovere-a-* da un ramion- sii" ospedale degli Inrurabili 
esso a v v e n n e . 1 GIl'LIO GORIA icmo carico di giornali suU'au- lDi essi, l'unico grave è il «art--). 

non scorre p iù nul la | p - a z z o r p . . <uirAure!ia e si è ' g i i o 
S i è potuto qu ind i cap:re! ' '" h : . a . r ; a t 3 , c-?r' TO l , n J- 'b < ? r o : |ogg; 

H quattro feri': e r a v . Do.ores • 

NAPOLI. 20. — Nel labora-
galteria Ca-{ tor io del «arto V m c e r z o D:-

. -- - ' c h e , in via Zuroh. è scoppiat i 
-.Ibero: | O C R : ur>% violenta zuffa tra 

a m e s s o d. avere ucciso la r h e i srupni colpit: ?ono s t a - j p ^ l i ; I," "_ r - -" . . . . ^ [^ {quattro persone durante la 
solino ti due: il pr imo f o - m a t o ria' *2\ ''' " : " ̂ 'à nVa'u-o d o ~ : * u a i e ' - - ° n n - < l a , r U 4 a ' c < r o " e 

. ' ergasto lano per q u e s t o u i u a ' t r o a l p n i s t ; e da u n a j ^ P < V - e^ff-ra oa ' Ì \ mo'-oV^'"" 1 ' d : oite^ '«e : o r b ' " ! c l l p 

;c:dìo non sarà processato! donna travolt i <ul"o . S p e r o - ì ' . u , . , _ ' . , J , " . , >,_.,.' !errt \ «ai tavo.i d- lavoro Tu:-
c h e :l reato e ra/infA irwnPn e il seermnn t -avn in., . _, . ,. — !. . 

http://vic.no
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Nomi da le 
bambino un aquilone. F. par
tiva vestito da ufficiale del
la milizia, o da suora, o da 
vecchio parroco: por rosario 
nvc\a i luridi nastri delle 
pallottole, che en t ravano nel 
corpo dei traditori, delle spie. 
dei tedeschi, come le nvenia-
rie vanno in cielo. 

Per i bambini, in monta
gna. non ci sono più fiabe: e 
aiK'he la figura del < Pa.»-»a-
torc > è «biadila col riflesso 
<lcl tempo clic divora le a/.io
ni degli uomini, come un af
famato un pezzo di pane. Si 
parla <J"i partigiani, di Cor-
bari, clic è l'alicelo custodi-
dei p<i\en: egli lui £ÌUMÌI-
inente vendicato i patimenti 
di più gotici ti/.ioni di disere
dati politici, morali, ccotioini-
ci, ed ora è «empie accanto 
a loro, seduto davanti al ea-

germinando dentro" ." 1 '» 0 •«*•»;<•-». «» « prenderò il 
lre«to «nllaia. latta <l argento 
dalla luna. 

Corba ri è ancora \ n o . l a 
-•uà t i la è una leggenda cin
si perde nell 'avvenire, forma 
il dì-eirno -te««o del futuro: 
por «uà madre, clic non U> 
«ente più cantare , che non gli 
prepara più la camìcia da 
cambiarsi alla domenica mat
tina, Silvio Corbari è morto; 
uni per la Motmigna è conte 
«e fos-c par t i to per l'azione 
più dura e più pericolosa. K 
sono con Ini Spazzoli, Caba
lici. la Versa ri: sono ancora 
in \ iaggio. e vanno col pas
so fre»co e leggero dei rac
conti clic recano da una casa 
all 'altra dei po\er i il lume 
della poesia. 

ANTONIO MELUSCIU 

FAENZA, agosto. 
La vita dei poveri ha i suoi 

eroi, come i santi hanno le 
candele accese. Qui i mira
coli cavano i diavoli dalle 
anime, là la giustizia conso
la un'intera generazione dal 
male, nello stesso modo che 
i contadini tagliano la gra
migna. 1- un uomo, come un 
grido, emerge sull'affanno di 
chi patisce.- lo sue azioni, che 
&ono nutri te da un amore in
tensamente collettivo, perdo
no il t imbro individuale, e 
pare siano «ompiuto da tutto 
il popolo. 

Davanti a! fuoco, o Millo 
aie ancora calde di «ole. i 
racconti s 'intrecciano, forma
no il lievito della storia; e 
così crescono le leggende, che 
sfiorano i bordi antichi del 
mito, l.a fantasia non ha spa 
rio, pur 
una precisa limitazione geo
grafica, e le imprese guerre
sche restano rissate nell'in
nocente memoria dello i l iade, 
come preghiere. 

Il pa«*ato scompare : i do
lori, le umilia/ ioni , la mise
ria, sono croci che r imangono 
dietro le spalle, e l 'avvenire 
assorbo ogni macchia, come 
l 'ombra delle siepi (filando è 
mangiata dalla luce. Sì guar 
da in a\ai : t i . oltre il suono 
della propria v<k'e: e innanzi 
ti L'I i occhi, sullo schermo ros
so di sangue della vita, i figli 
dei poveri, che c r e d e \ a n o di 
scrivere una dimessa pagina 
di cronaca, hanno assediato 
il respiro del tempo. 

Si parla «li caso distrutte. 
di mobili peidut i . di campi 
al lagati , di chiese senza cam
pano. ina sono in troppi che 
hanno già scordato i morti . 
K il loro r icordo dovrebbe os
sero ancora den t ro di noi, 
creare un tessuto umano sul
la nostra anima, aprir la co
me una ferita. Solo lo madr i 
p iangono; e ora li portano 
(incora in sé. 

F a lotta clandestina ha mu
tato le strade, i paesi, le oit-
tà in un immenso cimitero: 
molti sono «comparsi nella 
furia delia battaglia, nessu
no li ha più visti, e si piango 
sullo fotografie st inte dì ca-sa. 
come su un corpo. Molti so
no ancora «enza tomba: sono 
'à . in fondo ni burroni , sot
to l 'acqua ferma delle palu
di. e il giorno li copre con la 
sua luce. la notte col riflesso 
delle s-iclle. 

Si dice spesso: t è un par
tigiano caduto >. ma pochi 
sanno che è come d i re : « è 
un eroe >. L' immagine roman
tica del guerriero ha cambia
to raffigurazione: dagli ampi 
mantelli neri, dal le divise r a 
bescate d'oro e d'aTgento, dal
le pistole che sp inavano hi 
morte per due volte soltan
to. si <• giunti alla gente in 
tu ta , a soldati che andavano 
n combat tere coi vestiti «la 
lavoro, e i mitra, gli sfen. i 
parabellum segavano la vita 
dei nemici come i falciato
ri un campo. E sul nome 
de#li ignoti che sono morti 
s'alza il r icordo «li i Toni >. 
«li < Montagna », «li < Tem
pesta >. «li * Terremoto i, d i 
•r Gianni ». «li * Corbar i >, ed 
è come -crivcro tutto il po
polo. 

l u n g o le vie «li Faenza >i 
sento spesso il nome di S ih i«> 
Corbar i ; 'è «letto ««ime quello 
di un amico clic -ia assente. 
«Semhra qua-M b> *i «,tia aspet
tando . che debba .spuntare 
propr io adcs-o sulla piazza: 
< c«>me s,irà \c-tit«»? >. pen
sa la gente. «-Ite Ni ricorda 
t r i nca to «la \occhio. «> con 
Fumile saio fran<v«ean»>. <> 
con lo larghe -ottano di una 
donna «li montagna. - Fu «fui. 
dietro la colonna >. s u b u r r a 
uno. e ri \oh<> di Corbar i 
è rimasti» negli oi«hi «li tut t i . 
come «*• fo—e «lavanti a uno 
epceeh io. 

Glsellc Franrhomme. svelta 
dal regista Otto I'remliiRor 
come protagonista del film 
tratto ila « Uonjour tristesse » 
di Frnncolsc Safari, è stata. 
durante il campionato di 
Francia di nuoto, quarta uri 

ilueernto metri 

QUESTA E' LA "LEGALITÀ1,, NELLA GERMANIA DI ADENAUER 

lutti ex nazisti igiudici del tribuna 
che hanno dichiarato fuori legge UP. C. tedesco 

La delegazione del governo di Bonn costituitasi parte civile, era presieduta dall'ex capo gabinetto di Himmler 
Il principale teste d'accusa era uno dei fondatori del partito nazista - Criminali di guerra e finanziatori di Hitler 
Il tribunale è lo stesso che ha decretato che la sovranità germanica sull'Austria ha tuttora piena validità 

L'Aita Corte cnstituzioiiulclcho -e non è la prima volta 
di Karlsi'iiho (Buudcsvcrjris- ohe es.-a emana \o rde t t i che 
suur/.vì/eriohr) ha. dunque, d i - dov 'ebbero ap.'irf gli ocvhi 
chiarata fuorilegge il Part i lo (anche ai più ingenui soste-
comunista tedesco, ni viola
zione flagrante c o n j ' a r t ico-
lo 21 do'la Costi 1117ione delia 
Repubblica federale d ie as 
sicura esplici tamente 1 beila 
d'azione i. tutti i partiti e 
movimenti politici. Xon o r -
c o n o sottolineare la pravi
tà dell'av veiiiii-.ento. Teorica 

tutori dell:-. » democrazia » 
alla Adenauer. Ricordiamo 
Milo due sentenze di questa 
Corte clic hanno, a .-".io t em
po. .-uscitalo notevole scal
pore in Kuropa (ni.; poco, pur -
m v p , i . in I ta l ia) : ;". l!) mag
gio 1953 il DutidesrerfdssuiH}-
• di'nclu di Karl-ruhe ,-balov-

niente l'Alta Corte di Karl-Uliva giuristi e democratici di 
sn ihe dovrebbe Mgil.i:e . ( f - | tu t to il mondo sentenziando 
finché nella Ger.iiani;, o c r i - ' 1 " ' « r t e I o — ' «"nanate da 
dentaie non .-i \ o r licitino >i-j 
Udizioni tali da mettoie m 
pencolo l;i Cost ruzione ed ,1 
regime democratico. Con la 
«sentenza ciel 17 agosto o.-sa 
ha condannato propr.o quei 
part i to che -i è bat tuto più 
d'ogni al t ìo (a volte a Idi-it-
tura ,-oli>!) c o n f o la t i rannia 
nazista e questa sua tenacia 
l'ha pal'aia con oltre diecimi
la membri decapitati per or 
dine di JJeydrich e di Himm
ler. Se Hitler fosse por un 
momento vivo, si ra l legrereb
be, cortamente, del l 'operato 
della Corte di Kar l s ruhe , a n 

i l ine . dal 1933 al 104.1 dove
vano considerarsi .. tu t tora in 
vigore sull ' intero terr i torio 
del l 'ex-Reieh ». T.a sentenza 
era ta lmente mostruosa che 
il irovrrno di Adi iunior dò-

ette attende1*1 ver t ic Mie-
si (fino al 22 mar /o 1954) 
P 'vna di dec idev i a rendo"-
la di pubblica ragiono. Un 'a l 
tra sentenza, n o n meno tira
vo. è stata emessa dallo s tes 
so T-ibiiiiale il .1(1 ottobre 
19.14 con la quale si decre
tava. n onteiiH'iio. che la pie
na validità, anche ni giorno 
d'oggi, della sovranità germa

nica sull 'Austria, al punto 
che. sulla base di questo 
sconcertante verdetto, i t r i -
banal i della Repubblica fe
derale tedesca hanno emesso 
una .serie di sentenze a t t r i 
buendo ai cittadini austriaci 
la nazionalità tedesca. L 'An-
schluss. cioè, è r i tenuto dal 
Bundosvertassunasocn'chl co
nio tuttora operante! 

// presidente 
La >te-sa coinpo~./ione del

l'Alta Corte di Karlsruhe 
( s u p e r n o organo giudiziario 
della Germania occidentale, 
contro il quale non è ammes
so ricolmo) è di por sé indi
cativa La presiede ìì dottor 
.Je-e:>h Vi'intrieh, ex-accusa
tore pubblico del Reieh na-
/ s t a . clic no! 15)40 ot tenne 
una promozione per meriti 
tv.i/ist!. Durante la guerra 
continuò a fare il pubblico 
accusatore, facondo condan
nare (a Berlino) non pochi 
oppositori del nazismo alla 
pena capitale. Segretario de l -
' 'Alta Corte è il dott. Erwin 
Stein, sin membro del pa r t i 

to nazi.sta anche lui, e. por 
di più, agente della spionag
gio americano dai 1945 in 
poi. 

Poi vengono ì guidici, che 
sono otto: Fian/. Wos.sel. cri
minale di guerra, g:à ftente-
rungsd'trcktor de! Reich a 
Cracovia, in Polonia, dove 
aveva protetto l 'attività delle 
SS nello sterminio «logli ebrei, 
tentando «li dargli un ' appa 
renza giuridica; Theodor Rit-
ter.sprach. membro del pa r t i 
to nazista dal 1935, .fece ra
pida carriera tanto che dit
tante il secondo conflitto 
mondiale ricoprì in Baviera 
l'alta carica di ftVoioruiiflsrnf 
(consigliere di governo) in 
seno al ministero nazista del 
l 'educazione; Mart in Draht, 
membro del part i lo nazista, 
cr iminale «li guerra, venne 
avviato da Hitler nel 15)41 in 
Polonia in « servizio »> presso 
vari t r ibunali di guer ra ; Ri
chard G. Heiland. ex-uflieia-
le nazista; Karl Hook e Con
rad Zweigert. en t rambi iscrit
ti a suo tempo al part i to na 
zista e magistrat i retribuiti 
dal Reich di Hitler. Coinplo-

. .« . . . . • .» . . , . . . • . .un . .a . • • • • • • • . . . . . . .Mi ••• i i i m i m m i i i M i i i M i i i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

INCONTRO A TiENTSlN'CQN UN CAPITALISTA AL SERVIZIO DEL GOVERNO CINESE 

Accettando la guida del potere socialista 
hanno trovato anch'essi una ragione di vita 

Una riunione con Mao-Tse-Tung - "Il presidente chiese se non ci pareva che fosse giunta l'occasione per diven
tare finalmente e davvero ladroni della nostra sortef) - Gli stipendi e gli incarichi del Signor Li e dei suoi figli 

tatto l'elenco due al tr i j t iu- lwerkuehn, ha scritto un li 
dici, di cui non si sa se e r a - | b r o por sosteneie che H t!~r 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TIENTSIN, agosto. - -
Quando pli ho telefonato 
per chiedergli un appun
tamento o (jli ho detto 
che era per sentire da 
lui cosci pensasse del pas
saggio delle sue fabbriche 
alla proprietà dello Stato. 
il signor Li si ù messo 
a ridere all'altro capo del 
telefono. Ora che sia fio 
nel salotto a vetrate del
la sua villo stilo iioue-
c«;nto, dnuniiti ni thè con 
ti latte a l l ' europea serui to 
dal cameriere in piubba 
bianca, l'ex capitalista ri
de di nnot 'o quando gli ri
peto la -mia domanda . P e n 
so c/te t ro ta qualcosa di 
buffo nella sua situazione 
presente, nel fatto di am-
miìiistrare per conto dello 
Stato le aziende che /ìno> 
a nei mesi or sono erano j 
sua proprietà privata. Ma\ 
come comincia a racconta- \ 
re capisco che ciò che gli\ 
sembra buffo è il passato 
e non il presente, è il fat-

mer i . la Cina sembra va 
non auerc un avvenire, era 
meglio pensare a se stessi 
e badare a tenere in piedi 
le proprie aziende e svi
lupparle nei limiti del pos
sibile destreggiandosi tra la 
concorrenza imper ia l is ta e 
i tiri mancini dei monopo
listi del Kuomindan, rin
graziando il cielo per ogni 
giorno che passava senza 
fallimento. Dopo il 1930, 
quando ebbe impiantata 
anche iota fabbrica di te
lefoni. si disse che po
teva accontentarsi se fosse 
andata sempre avanti a 

3 uel modo. Ma il peggio 
oveva ancora succedere: 

l'iniz-nsione giapponese e, 
dopo, la sconfìtta giappone
se e il ritorno del Kuomin
dan. le tasse esorbitanti, le 
angherie burocratiche, il 
massiccio dumping a tne r i -
cano, l'inflazione. La ce-
mentcria e il cotoni/ìcio si 
ridussero ai minimi termi
ni e la fabbrica di telefo
ni chiuae nel 1948. 

Vennero il 1Ù49 e i co-

»o pli fosse mai r imasto ni 
tempo del Kitominda». Il 
signor Li per la prima volta 
inoltro afocn anche mi ttt-
enrico pubblico come uno 
dei rappresentanti degli in-
dustriali nella conferenza 
consultiva di Tientsin. l'or
gano cittadino del Fronte 
unito. Tutto sarebbe stato 
tranquillizzante; ma vi era 
quell'interrogativo. quella 
nube del socialismo all'o
rizzonte... 

D o p o il IÌM«> 
Di frequente il iclofono 

trilla in min smura rieiini e 
il camoriorr i;ie»c a chiama
re il mio ospite. Unii volta 
è la Fcdcrn-iono industr ial i 
e commercianti , tiri "altra il 
Municipio, un'altra la Com
pagnia clctrica statale, e il 
signor Li si scusa di inter
rompere con l'aria compia
ciuta dclt'uomo per cui il 
ffa/Jaro è il sale della rifa. 
Ma ogni folta che riprende 
a raccontare ritrova subito 

U «ti«i ricordo «' iti o j n i ; 
ca*-a. n«»n <<»mc un immagine; 
morta, ma come una creatura 
viva. K -i parla «li ini con 
perenti fiabeschi, senza >po-
sfare eli anrini «"«tremi <l«*lla 
ver i tà : l 'omoa/ ione è -spinta 
da un rigi«Io \oicolo >tori-
<-o. e ognuno ha fatto «oro a 
quella impresa, alia mirabile 
crcK'ita '•he a l larza intorm» 
l'exoismo. l 'are «li sentire le 
pagine de}la stori.» ,lì tm an
tico « a p u a n o «li \ en tu ra . <U>-
rr anche le parole luccicano 
come .V armi . 

Si ride alle sue beffo, men
tre i bicchieri d 'a lbana s( vu«>-
lano. I a memoria •*] a r r e c a 
*ulìe zone ancora inedite, m a ! 
la figura di Silvio Corbar i r> 
entra ta nei secoli, «omo u n ' 
a l t ro nomo apre l'uccio di ca-
$a. Fd e?li è divenuto un sim
bolo. fa par te della sua Ro-
matrm come la terra, il -ino. 
i monti , i fiumi che «fonano 
a7.711 r ro al mare. 

Bi<Oi:na *alire quassii. nei 
pae^i del l 'Appennino. «• cer
care i ricordi di Corba r i : in 
queste pkco!o caso, nere di 
fumo e di miseria, «love la 
fame è ii quotidiano <om-' 
panat ico dei contadini , eplii 
costruiva con la fantasia lei 
azioni da compiere, come un 

PECHINO. 10 agosto — L'apparecchio M»\letico T.Y. 101 giunto a Terhino da Mosca, .topo 
otto ore iti >o1o; l'aeroplano ha volato a 1» mila metri di quota r«l a una velocita oraria 

di K» km. I-a distanza fra Moie» e Pechino * di 6.2W km-

to di aver dovuto supera
re i c i n q u a n t a n n i perchè 
la sua vita ed il suo lavo
ro acquis tassero un senso 
rap ionero lc . 

I l |>;is«isil<» 
Parla un poco in cine

se e un poco, per aiutarmi, 
in inglese e in tedesco. Im
parò il tedesco in Germa
nia dove su padre lo man
do dopo la prima guerra 
mondiale a studiare elet
trotecnica. Suo nonno, un 
funzionano dell'impero, a-
veva fatto i soldi con ili 
monopolio delle saline m- ' 
torno a Tientsin e al prin
cìpio del secolo il padre 
a r e r à incesti lo i suoi capi
tali n e l l a costruzione rfi 
una cementer ia e di u n co
tonifìcio. Studiando in Ger
mania il giovane Li sogna
va per il suo paese un 
grande avvenire indiistria-
le ed era conuinto che s a 
rebbe toccato alla sua clas
se e alla sua generazione 
guidarlo su quella strada. 
Mi tornato a casa verso il 
7925 si accorse presto che 
la realtà era ben diversa: 
nel caos della guerra civi
le e degli interventi stra-

munìsti. Che il Kuomindan 
e gli americani fossero sta
ti tolti di mezzo al signor 
Li faceva piacere: ma que
sti comunisti cosa altro vo
levano. Coca a r r a b b e r ò /at
to delle sue aziende e del ie 
persone conio lui. Decise di 
mettersi in casa e di stare 
a vedere. Andarono a cer
carlo per dirgli se voleva 
riaprire la fabbrica di te
lefoni. il potremo gli garan
tiva le ordinazioni e intan
to avrebbe comprato tutto 
il prodotto rimasto accu
mulato nei magazzini. Così 
la produzione riprese nelle 
fabbriche di telefoni, e po
co a poco risali al Iirelfo 
normale, lo superò, cosi 
nella cementeria e nel co
tonifìcio. Il governo stabilì 
che il profìtto delle azien
de private fosse dit'iso in 
quattro parti: il 35 per cen
to da ve r sa re a l fisco. ì l , J5 
per cen to da u t i l izzare in 
provvidenze per i lavora
tori, il 25 per cento da rein
vestire per lo sv i luppo de l 
l 'azienda e il 25 per cento 
al proprietario e agli altri 
azionisti. 

Ma quel quarto riservato 
al signor Li era più di Quan-

americano. un'altra guerra 
molto più temibile di tutte 
quelle passate? Andare 
avanti però volerà dire an
dare verso il socialismo e noi 
socialismo cosa sarebbe suc
cesso della gente come lui? 

Con questo il racconto del 
mio ospite è arrivato ad un 
anno fa, quando l'ondata 
della trasformazione socia
lista delle campagne rese 
necessaria la accelerazione 
del ritmo di sviluppo di tut
ta l'economia e, quindi, an
che un più rapido passaggio 
del settore privato al con
trollo diretto dello Stato r 
della sua pianificazione. Al
la fine di ottobre il signor Li 
e tutti ì maggiori industriali 
e co?;M«crciauti del paese 
furono invitati a Pechino ed 
ebbero due incontri con 
Mao Tsc Dun r gli altri di
rigenti comunisti. Furono 
incontri lunghi e niente af
fatto formali, di franca di
scussione. molto importanti 
per il cammino rivoluzioa-
rio della Cina anche se la 
stampa all'estero quasi noti 
se ne avvide. Se lo avesse 
voluto, il governo aveva cer
tamente la forza di espro
priare le aziende privato da 
oggi al domani e mandare i 
capitalisti a casa lasciando 
che se la cavassero da .foli. 
Invece fu loro dimostrato 
perchè il paese aveva ormai 
urgente bisogno della nazio 
nnlizzazione delle loro azien
de e furono dibattuti con lo
ro i metodi più convenienti 
per attuarla, fu loro assicu
rato che non avevano nulla' 
da temere per l'avvenire. 

La loro rapacità. Ir /oro' 
competenze amministrative 
e tecniche sarebbero state: 
utilizzate e remunerate r-, 
«juamenfe noffe aziende va-. 
zinnalizzatc r. se il profumi 
sarebbe venuto n cessare 
ver un certo periodo trnnsi-'-
torio avrebbero rwreepito un. 
interesse fisso sul loro capi
tale. yjc non cv si limiti) a 
dare loro delle garanzie eco-j 

Tientsin. «• Un grosso compi
lo — dice —- un grande ono
re ». Prende uno stipendio 
)>er ognuno di questi incari
chi. e per le azioni che ave
va nella fabbrica di telefoni. 
nel cotonificio e nella ce
menteria riscuote un inte
resse fisso del 5 per cento. 
Nessuno gli toglie la sua vil
la e naturalmente continua 
ad avere la mia automobile. 
che dice al cameriere di 
chiamare perchè vuole asso
lutamente farmi riaccompa
gnare in albergo. Ma prima 
di salutarlo pli rivolgo una 
altra domanda: riguarda i 
suoi fiali, poiché mi ha «leilo 
di averne ben sello e sapen
do quanto peso abbin il sen
t imento della famiglia, della 
discendenza del «loterininfi-
re l'interesse • degli uomini. 
gli chiedo se no» gli sin co
stato molto rinunciare a'h 
idea di lasciare ai figlioli Ir 
sue fabbrictic. Si mette a ri
dere. questa volta per l'as-
r.urditn delle mie parole. Ri
sponde che in una società 
come quella che in Cina si 
rta costruendo. » suoi figli 
non hanno davvero bisogno 
flolla proprietà delle azien
de. non saprebbero che (ar
sene .Il maggiore, che già lo 
aiutava nella gestione degl'i 
affari, ha avuto un posto d 
vice direttore nella fabbrica 
dei telefoni, un nitro ma
rchio si è laureato in neo
logia e si trova nel Tibet rter 
dei rilievi minerari, un nìtm 
rtudia inaegneria meccanica 
D^l'r figlie, una è sj>o f̂i»a n 

Scinnoni. uno e in.sooimnte 
a Pechino, una s tudia me
diatiti e per la più piccola, 
che è inferma, (qui per la 
prima volta un 'ombra passa 
sulla sua faccia) )anche do 
pò che lui sarà inort«j i fra
telli potranno sempre proo-
vedere. 

Mi tarna di nuovo in men
te ciò che e stato scritto da 
qualcuno, che l'adattamento 
di questa borghesia cinese 
si può comprendere solo co
me una completa disperazio
ne di elasse. Tutto al con
trario, questi uomini accet
tano volentieri di sparire 
come classe perchè hanno 
finalmente trovato una spe
ranza. Il merito della classe 
operaia à di avere voluto e 
ili essere riuscita a salvarli 
come uomini, di over capito 
che la loro coscienza di 
sfruttatori non era una pie
tra da spezzare, ma qualcosa. 
nonostante tutto, di r i vo che 
la t'ita e l 'esperieiirn polo-
vano t rasformare, fn questo 
Wconoscimonto è una dello 
condizioni della via parifìcn 
cinese al socialismo. iVon 
vuol dire m-rò elio la me
tamorfosi del signor Li si sia 
.imita in maniera spontanea 
>• meccanica uè cosi agero1-
'nrnte come egli l'ha rac-
contata. Ci sono stati degli 
rtimoli r una dialettica e 
su ciò gli operai della fnh-
hr'ca dì telcfotf con i qual' 
parlerò domani potranno 
avere qualcora da nggimi 
nere 
FRANCO CAI.AMAX1IKF.I 

no o mono nazisti: Erna 
ScbetVlor e Joseph Scholtis-
sek. Con o«ni probabili tà lo 
sono stati aiich'os.si. 

E non basta. Accanto al
l'Alta Corte, ne! processo con
tro il P.C. tedesco, un ruolo 
di pr imo piano è stato svol
to dalla delegazione del Go
verno di Bonn che si è costi
tui ta par te civile nella cau
sa contro il P.C. tedesco. Que
sta delegazione ora presiedu
ta dal segretario di Sta to -agii 
In terni Rttter voti Lex. il 
quale ha, appunto, a nome 
del governo di Bonn, chiesto 
la messa fuorilegge del P.C. 
tedesco. Questo Ritter voti 
Lex era un vecchio depu ta 
to del .« Zcntrt tm ii cattolico 
tedesco e nel 1033 \<nò t pio
ni poteri a Hitler e subito 
dopo uscì dal movimento cat
tolico por schierarsi c lamo
rosamente a fianco di Hitler 
ed iscriversi al parti to nazi 
sta. Foce rapida carr iera in 
seno ni ministero dogli In te r 
ni del Reich raggiungendo, 
poco pr ima della Une della 
guerra, il grado di capo-ga
binetto del cr iminale «li guer
ra Himmler. Subito dopo la 
fino della guerra, von Lex 
dovette, per w\ eerto tempo, 
nascondersi in Svizzera per 
tema di essere arres ta to co
me criminale di guerra . So
stituto di von Lex è il dottor 
Rudolf Dix, uno dei più n o 
ti avvocati nazisti del pe 
riodo hi t ler iano. Nel dopo
guerra offrì la sua opera g ra 
tui ta come «lifensore di a l 
cuni tra i più noti criminali 
di interra, tra cui Sehacht e 
Fliek. Facevano par te della 
«lelcanzione governat iva, poi. 
alcuni noti avvocati nazisti 
come Heinrichs. Karlsbach. 
Giide. Winterfeld; la lista ora. 
mtino. completata dal profes
sor Erich Knufmann. che fon 
urva da esporto (Sachverstiin 
digerì. Si t rat ta del miglior 
« esporto » e r e A d e m u e r pò 
tesso trovare xierchè questo 
Katffmann fu già << esporto » 
del l ' imperatore Guglielmo e 
di Hi t ler in questioni di d i 
r i t to. E' nuUire di u n libro 
fDns Wpsett des Vdlfcerrechfs) 
in cui sostiene ohe l'.-mtorità 
può sos-pondore qualsiasi leg
ge se ]o ritenga oppor tuno 
perchè è la legge ohe «leve 
essere subordinata al gover 
no e non viceversa. 

// teste d'accuso 
Un veni scandalo suscitò 

nell 'aula di Kar ls ruhe la com
parizione di quello che ven
ne presentato come il p r in 
cipale teste d 'accusa: il dot 
tor Paul Lcwerkuehn, il q u a 
le doveva « svelare » lo m a c 
chinazioni comuniste per r o 
vesciare il governo. Particola
re interessante: il Lcwer
kuehn fu uno dei fondatori 
del part i to nazista nel 1923 
e prese .parte- at t iva con Hi
tler e Goering al fallito 
putsch di Monaco nello s t e s 
so anno. Ed è bene r icorda
re. in relazione a questo pe r 
sonaggio. un al tro episodio: 
Lewerkuehn è membro della 
presidenza del comitato t e 
desco per gli « Stati unit i di 
Europa » e in tale ves te ha 
recentemente invitato per una 
conferenza ad Amburgo M n u -
-ice Bardèche. quello che in 
Francia è stato definito « il 
niù schifoso individuo del d o 
poguerra n'. ba^ti r icordare 
che Bardèche. l 'amico di L e -

ha commesso un so;o orrore . 
quello di non aver ;.m:na/.ia-
to tut t i gli ebrei, invece dt 
cinque m.Iioni -oitnntn! 

E la catena potrebbe con
t inuare, perchè il pro.*e.v=n sj 
è inscenato per iniziativa del
l 'ex-ministro deqli Interni 
Robert Lehr, uno rie: ormi: 
fmawiator i di Hitler (dal 
1925 per l 'esattezza) e i è -tri
ni celebrato ora sotto !.• TUI-
da del nuovo min ;tro de , l i 
Into"ii: di Bonn, il dott. Ger -
ha"d Soninone.-, sia mer i l vo 
ielle S.A. (Sturmabteilun-

ocn) , le squadre d'azione del 
parti to nazista. Un altro per 
sonaggio che molto contr bui 
al p rocedo contro il P.C. è 
il .•segretario di Stato alla 
Cancelleria federai". I l i n s 
Globko. criminale di s t io--
ra n. 101 sulla lista comu
ne redat ta dai so verni .ingle
se. americani». *ov ;etiro e 
francese nel 1945. Globko è 
il famoso .( eomment i to re n 
dolio leggi razziste di Nor im-

Kreilc di Hitler ' 

berga del 15 set tembre 1935 
con cui si pr ivavano gli ebre i 
tedeschi del dirit to di c i t ta
dinanza e si autorizzava il 
loro arresto, primo passo per 
la successiva liquidazione. 

Questi sono fatti inoppu
gnabili . come è inoppugnabi
le che il 90 per conto de: m a 
gis t ra t i della Germania di 
Bonn mito vecchi nazisti che 
condannano ad anni di s a 
lerà migliaia di antinazisti 
ogni anno e che decre tano 
regolarmente la conces- ono 
di alte pensioni ai gerarchi 
nazisti d'un tempo. Certo, non 
si può dire che i seguaci di 
Hitler, i qtnfli occupano po
sti chiave nel governo ài 
Bonn e che controllano or 
mi'i in teramente i 'app.ira'o 
della giustizia, siano riu^cit: 
già a res taurare il nazismo. 
Ma è a l t re t tanto certo che la 
sentenza dell 'Alta C ' - t • d: 
Kar l s ruhe contro il P.C. t e 
desco è nazismo: c'è da augu
rarsi sol tanto che I'CCCOT-.O-
nalc gravitò di onesto er>i"o-
dio apra gli orchi ?-i trono: 
illusi che s: ost inano -, cre
dere alle profferte di ffrìe'.'à 
democratica di nazisti incal
liti . ?ol poT-hè onesti h-imio 
r»re*o la tessera d^J oa- + ; , o ri
Aden ano r. 

A V C F . ' - O vn \ \ 7 \ 
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f ve ivi erodeva 
(inutili nott7Ìe nelle ero-; 

il filo dove lo aveva lascia
to e va aranti a dire senza 
quasi bisogno che io gli fac 
eia domande. Si vede die ha 
riflettuto molto sulle coso di 
cui parla e le ragioni p'i so
no omini ben chiare 

Mi spicca che dopo il J9-J5 
gradatamente averti anche 
cominciato a vedere in rio
do diverso gli operai. Co-, 
niinciaua a capire che «raj 
oitisto che la classe opera ia! 
dirigesse il paese non so'o 
perche il suo par t i to avevo 
vinto la guerra contro il 
Kuomindan. ma perche era 
prima di tutto con il suo la
voro che il paese p e c c a 
prosperare. E inoUre non 
poteva negare che dopo un 
secolo di sfacelo i comuni
sti avevano portato alla Ci
na l ' o rd ine l 'unità e il pre
stigio internazionale, che la 
amministrazione non era più 
corrotta, che l'economia si 
spandeva. E il programma 
di indnstrinlizzazioiie, non 
era forse quello che aveva 
sognato da giovane? Era da 
pazzi pensare di tornare in
dietro. Tornare dove? Al 
Kuomindan? Tornarvic.i, co
nte? Attraverso l'intervento 

! 

e,l è partito con tua monile 
IUIIIte miiudane ilelta re&a-' l'attrice per una sua crocic-

nomiche. si dette modo ol'.ij lilà. grossi nomi nel reci-', ra pnnata: neanche Alcs-
lr.ro coscienza di sentirei atro l>lù ileili arrivi e delle, santlro di Jugoslavia ha po-
qucl IMISSO come m-n cmi-i partente. I.ccole. ncll'ordi-\ luto pazientare: esli fa l'im-

ne: Starnare! ff/na/it/tcrra,! piegalo r 
al termine di un suo .«»»£-; 

i postino periplo dell'Africa. 
•• li presidente Mao chi» RI t jposere/>/>o finalmente il suoì 

se non ci parerà che tosse diletto colonnello, lo annuii-: 
l'occasione per diventare ti- (ia /,, aiornaìisla l.oiiella' 

l'arami: la resina d'Inghil
terra è partila per il suo ca
stello di lìaìmoral. otre soe-' 
rimenferà di persona il ma-

quisln morale 

%Af p a r o l e «li J l a o 

nalmcnte e davvero t pa
droni della nostra sorte ;.er 
mrla del tutto coincidere con', 
quella generale del prie c< 
collaborando in pieno a co 
struire un avvenire comune.i 
Più ci ho riflettilo e più mi\ 
sono persuaso che è proprio 

ini firn pnlis<iv<-.irp«,Ia vasti-• 
tali in peritalo da suo mari
to. rinrsattrihilc Dura di '.! 

cosi. Forse ero padrone di) F.dimbttrgo: è partila da I"e-j «r. centoquaranta 
al tempo del Kuomin-\ „e/ia la turbonave AchiUctis 

dene sottostare a 
un risiilo calendario di pa
rante. 

.1 nostro «immesso aotii-
«o costoro hanno fatto ma
le a non attendere. Xclla 
«fina, prima dei resali hasa-
sii erano state infatti cala
le due tonnellate di pesche, 
due di pere e due di pru
ine (niente banane, a sen
tire le cronache), duecento 
c u t e </»" champagne franee-

di ver-

ferir sro7zesi. troppo occu
pato come era negli affari 
di Cipro o del Canale di 
Suez; ne la regina Federi
ca di ( ircela ha apulo pro
blemi meno gravi di quelli 
ilei navigalo statista, lo seri-
nono anche i giornali più 
>eri: < La crociera regale è 
rimasta tra il sì e il no per 
lungo tempo, gli am>cnimcn-
ti di Cipro feonsigliapano\ 
una ostentazione di lusso e\ 
di spensieratezza mentre i 
partigiani della EOK.Ì pen
dono dai patiboli ». 

Ma poi lianno deciso che 
< la battaglia per inserire la 

mille metri nel sottotitolo de! 
Belgio, o dei snidati in eie-
fi che vanno incontro jl'a 
morte nelle i*ole dell'Egeo. 
' In bocca al lupo! >, il gri
do di tuia madre ansiosi 
non può altro che commuo
vere: sia che alluda alia 
po*fibilità di trovare un ma
rito a bordo, così come an
nerine alla principessa Ila
ria Pia. sia che ti riferì^-.i 
alla più tragica eventualità 
di saltare in aria per cau<a 
di una bomba, come è acca
duto in queti giorni a! ric
co panfilo di un meloe. 

Ma coraggiosamente, no
nostante i pericoli, i re se 

don. quando mi minacciami 
di continuo la bancarotta^ì 
E anche in questi ultimi an] 
ni. ero forse padrone di ine 
quando il mio interesso prr-; 
rato ancora in parte dimr-] 
cera dall'avvenire verso ciò; 
il parse ara indirizzato e) 
procedevo n rimorchio an-] 

cora timoroso del futuro? . 

per la < crociera dei re s. or-\ 
sani77aia da Federica dit 

(irecia. e recante a bordo 
gente tome le arciduchesse 
di Austria, la contessa di' 
l'arisi, alcuni importanti, 
membri delle famiglie Ilo-. 
henloe, Saooia. U'urtenberg.-
Schlestnig-IIolstein. oltre ai 

Ora il signor Lì è Pam- principi di firaganza. di Ba-l «e pure erano del tutto pro-
ministratore della fabbrica' 
di telefoni, uno dei direttori1, 
del cotonificio e data la sua 
esperienza è stato nominato 
amministratore in seconde 
della Compagnia elettrica d; 

Sfato, il trust sotto i? r>»; 

confrollo sono sfate rag
gruppate le oltre cento 
aziende elettromeccaniche di 

niera. di Orleans, di Borbo
ne e al principe l'iqqo di' 
Danimarca, il quale o^tcn-' 
tana i fantasiosi tatuaggi the 
gli ricoprono interamente le 
braccia: il principe Ranieri 
di Monaco rome Margaret di 
Inghilterra, non ha potuto 
attendere l'imbarcata dei re, 

(irecia nei grandi itinerari 
mouth italiano, quattromila) turistici non contrastava con\ ne panno per il mondo. Ar 
pacchetti di sigarette, oltre) quella combattuta dai par- dilaniente battono i mari, co 

tigiani per riportare Cipro 
alla Grecia »-• in queflo au
dacissimo compromesso o'c 
la ragione più profonda del
le sopraopineme regali nel
l'epoca nostra, delle soffe
renze monarchiche, delle si
lenziose tragedie sopportate 
con ciglio asciutto Quando 
i"Achillea* «' partito la dtt-
chrssa luna d'Aosta, rima
sta a terra, ha gridato af-
tetttiOKamente alla figlia 
Cristina: * In bocca al lu
po! > Dette essere stata una' 
scena straziante, certo pari\ 
a quella delle donne dei mi-\ 
nitori che scendono « olirei 

a carne e pe<rc in quanti
tà impreci*ata. ma snffieien-i 
fé per arrivare (ino a Cor-I 
fu. Ina magnificenza. j 

Purtroppo tutti questi pre-^ 
parativi hanno procurato ai 
regali crorieri<fi anche qual
che noia- *embra infatti che. 

pi7i al salpar delle àncora i 
venti ed il momento almo-
sferico, tuttavia non lo era
no i momenti politici: il pre
mier Eden non ha potuto 
troppo occuparsi del puli'Mri-
scarpelavasfivflli inventato 
dalfilluslre principe consor
te per raooioare le proprie 

stellando la giornata di ver
mouth e di prugne, oltre ad 
una imprecisata quantità di 
pesce. Tutto va bene, a bor-
bo rtWfAchilloiis. C'è stato 
soltanto qualche piccolo di
sguido alla partenza: < In 
po' di disordine ci fu tutta
via. i facchini scaricarono 
molte valigie, ma al momen
to di riscuotere la mercede 
non trovarono più i proprie
tari >. La vecchia tecnica an-
< estrale è entrata ormai nel 
sangue: al momento di pa
gare, è sempre bene squa
gliarsi. 
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DRAMMATICO MESSAGGIO DI DIECI FAMIGLIE 

Una casa minacciata di crollo 
nel cuore di Trastevere vecchio 

/ tre casi di (juesdì (orrida esiliti* - <- Siamo in pericolo 
'Aiutatoci 1 > - Un biglietto lucotiico della V Riparti/Àime 

L a c a s a c h e s o r g e in v ia 
d e l M a t t o n a t o 2 8 , a n g o l o v ia 
d e i P a n i e r i , m i n a c c i a d i c r o l 
l a r e d a \m m o m e n t o a l l ' a l 
t ro . V i a b i t a n o d i e c i f a m i g l i e 
c h e c i h a n n o i n v i a t o ier i u n a 
d r a m m a t i c a l e t t e r a . C h i e d o n o 
a i u t o , e il s o l o a i u t o c h e n o i 
p o s s i a m o d a r e è q u e s t o : p u b 
b l i c a r e la l e t t e r a e r e c l a m a 
r e c h e il C o m u n e ( c o m e a b 
b i a m o f a t t o i n a n a l o g h e o c 
c a s i o n i ) i n t e r v e n g a r a p i d a 
m e n t e e s i s t e m i l e d i e c i f a 
r fugl io in u n o d e g l i a l l o g g i 
n s u a d i s p o s i z i o n e . 

11 p e r i c o l o d e i c r o l l i e l o 
a l l a r m e c h e es.so s u s c i t a e 

A b i t i a m o in v i a d e l M a t 
t o n a t o 28 , a n g o l o v i a d e i P a 
n i e r i e b e n c h é la c a s a s ia 
p e r i c o l a n t e ( p u ò c a d e r e da 
u n m o m e n t o a l l ' a l t r o ) c o m e 
h a n n o a c c e r t a t o i V i g i l i de l 
F u o c o , il C o m u n e e il G e n i o 
c i v i l e , n e s s u n o c i d à u n a m o -
d e s t b s i m a c a s a . II C o m u n e di 
c a s e n e h a . n o n p e n s i d i r i 
c o v e r a r c i c o m e s f o l l a t i in 
t e m p o di g u e r r a . P r e g h i a m o 
d i a i u t a r c i a f arc i a v e i e u n 
a l l o g g i o , in qual.iia.M z o n a , 
p r i m a c h e .-.la t r o p p o t a r d i 
o n d e e v i t a r c i l e t a l i c o n s e 
g u e n z e . 

L a c a s a si s p a c c a g i o r n o 

ROMA DA SALVARE 

Q u e s t a fo to i l è s t a t a I n v i a t a d a l l e f a m i g l i e c h e 
o c c u p a n o la r a s a p e r i c o l a n t e di v ia i lei M a t t o n a t o 
L'edif ic io i lei q u a l e s i parla è, n a t u r a l m e n t e , (n ie l lo 
p u n t e l l a t o . In tut t i 1 r ion i «Iella v e c c h i a Itonia n o n e 
dif f ic i le v e d e r e s p e t t a c o l i de l g e n e r e . N o n «I trat ta .solo 
di u n p r o b l e m a u m a n o : c h e è q u e l l o di g a r a n t i r e un 
f e l l o s i c u r o nlìe famiglie i l i e a b i t a n o in a l l o g g i p e r i 
c o l a n t i . La q u e s t i o n e I n v e s t e a n c h e la .sorte «lei r ioni 
a n t i c h i , d e s t i n a t i a m o r i r e s e non si p r o v v e d e r e ad 
un 'a t tenta o p e r a di r e v i s i o n e , c h e i n s i e m e con la s i 
curezza deg l i edif ic i , s a l v i l e c a r a t t e r i s t i c h e a m b i e n 

tal i d e l l a v e c c h i a c i t l à 

d i f f o n d e d i v e n g o n o s e m p r e 
p i ù u n p r o b l e m a di g r a v e 
a t t u a l i t à . S i t r a t t a , n e l l a m a g 
g i o r a n z a d e i c a s i , d i s t a b i l i 
c h e s o r g o n o n e l c u o r e d e l l a 
v e c c h i a R o m a , c o m e è q u e 
s t o d i y i a d e l M a t t o n a t o 8 
T r a s t c v e t e v e c c h i o , c o m e è 
q u e l l o d i v i a S . P a o l i n o a l l a 
K e g o l a d i c u i a b b i a m o s c r i t 
t o n e i g i o r n i s c o r s i . 

S t a b i l i v e c c h i , a l l o g g i i n a 
b i t a b i l i . m u r i c h e c r e p a n o , 
p u n t e l l i c h e s i s o v r a s t a n o l 'un 
l ' a l t r o : u n ' i m m a g i n e c o m p l e s 
s i v a d i s q u a l l o r e e d i d i s f a 
c i m e n t o c h e a g g r a v a l ' a l l a r 
m e e a l i m e n t a il r a n c o r e l e 
g i t t i m o d e l l e t a n t e f a m i g l i e 
c o s t r e t t e a v i v e r e in c o n d i 
z i o n i c o s i p e n o s e . 

iVon si t r a t t a p i ù ( d e l r e s t o 
n o n si è m a i t r a t t a t o , a n c h e 
s e p r i m a l e n o t i z i e n o n r i u 
s c i v a n o a g i u n g e r e n e l l e r e 
d a z i o n i d e i g i o r n a l i ) d i c a s i 
i s o l a t i . U n c o n t o p r e c i s o n o n 
si p u ò f a r e m a è f u o r d i d u b 
b i o c h e n e i v e c c h i q u a r t i e r i 
c a s i c o m e q u e s t o d i v i a d e l 
M a t t o n a t o c e n e s o n o a d e 
c i n e . f o r s e a n c h e a c e n t i n a i a 

C o m e il l e t t o r e c e r t a m e n t e 
r i c o r d a , in q u e s t a t o r r i d a Sa-
5e d e l l ' e s t a t e p i ù c a l d a d e l 
secolo si cominciò con il c a s o 
d i v i c o l o d e l V i c a r i o . A n c h e 
i n q u e l c a s o s i t r a t t a v a d i 
n u m e r o s e f a m i g l i e . A l l a p r o 
t e s t a d e g l i a b i t a n t i in p e r i 
c o l o il C o m u n e r e p l i c ò i n t i 
m a n d o io s g o m b e r o e o f f r e n 
d o in c a m b i o i b o x p e r c a v a l l i 
d e l C e n t r o S . A n t o n i o , t r a 
s f o r m a t i . p e r e v e n i e n z e c o m e 
q u e l l a , in a s s u r d e c a m e r e d a 
l e r . c I s i n i s t r a t i d : v i c o l o d e l 
V i c a r . o p r o i e t t a r o n o , e b b e r o 
l ' a p p o g g i o d e l l e o r g a n i z z a z i o 
n i d e m o c r a t i c h e , r i u s c i r o n o 
a d o t t e n e r e u n a . - o . u z i o n e p i ù 
s o d d i s f a c e n t e d e l l o r o p r o 
b l e m a . 

S e g u i 
v i a S . P a o l i n o a l l a R e g o l a , d o 
v e v e d e m m o l e f a m i g l i e a m 
m a s s a r s i in a n g u s t e s t a n z e , re 
s e v i a v i a p i ù s t r e t t e e p i ù 
p i c c i n e d a l l ' a c e a v a l l a r y i d i 
p u n t e l l i l ' u n o s u l l ' a l t r o , i n 
t r e c c i a t i c o m e jn u n g i u o c o 
i n f a n t i l e e t e r r i b i l e . P e r q u e l 
c a s o n o n s'è v i s t a =:no a q u e 
s t o m o m e n t o n e s s u n a i n i z i a 
t i v a d e l C o m u n e . I f u n z i o 
n a r i d e l i a V R t p a r t - . / i o n e e -
r a n o s e m b r a t i , in u n p r i m o 
m o m e n t o , e c c e z i o n a l m e n t e 
c o r a g g i o s i . A v e v a n o i n t i m a t o 
a l p r o p r i e t a r i o d e l l o s t a b i l e 
p e n c o l a n t e «la S o c i e t à I m 
m o b i l i a r e ! ) d i p r o c e d e r e a f e 
ri r e s t a u r i , a v e v a n o i n v i a t o 
u n * l e t t e r a in t a l > e n s o a l -
J' ing. G u a i d i «rarirn n o m i n i . . . ' ) . 
u n a r c h i t e t t o d e l C o m u n e a -
v e v a p r o c e d u t o .1 u n s o p r a ! -
l u o g o e a v e v a d i c h i a r a t o c h e 
q u e l l o n o n e r a p i ù u n o s t a 
b i l e m a « Io s c h e l e t r o d i u n o 
s t a b i ' e .•. Po, t u t t o è c a d u t o 
n e l d i m e n t i c a t o l o e n e l s i 
l e n z i o . 

E d e c c o c i al t e r / o c o ' o d : 
q u e s t a e s t a t e c a n i c o l a r e : v i a 
d e l M a t t o n a t o . 

R a r a m e n t e c i è g i u n t a m 
r e d a z i o n e u n a l e t t e r a d r a m 
m a t i c a c o m e q u e l l a d e g l i a b i 
t a n t i d i q u e s t a c a s a . E ' o p 
p o r t u n o p u b b l i c a r l a , a l m e n o 
n e i s u o i t r a t t i p : ù s a l i e n t i . 

« S i a m o f a m i g l i e p o v e r e — 
d : c « i l m e s s a g g . o — m a s i a 
m o e m e t t i l a v o r a t o r i . I n o s t r i 
figli hanno diritto alla vita 
come i figli dei t:gnorilll 

p e r g i o r n o s e m p r e p i ù . L e 
v o l t e s o n o q u a s i t u t t e r o t t e 
e parte d e i p a i m i t c t t t i h a n n o 
ceduto. C h e c o s a a s p e t t a n o i 
C O M A N D A N T I t m a i u s c o l o 
n e l t e s t o ) ? F o r s e n o n s e n e 
p r e o c c u p a n o p e r c h è q u e s t e 
c o s e n o n p o s s o n o a c c a d e r e 
a l l e l o r o f a m i g l i e ? 

« S i a m o D I E C I f a m i g l i e in 
p e r i c o l o . A i u t a t e c i ! ». 

N o n s i t r a t t a d i u n a l e t t e 
ra i m m a g i n a t a d a u n a e s a 
g i t a t a f a n t a s i a . A n c h e in 
q u e s t o c a s o e s i s t e u n d o c u 
m e n t o u f f i c i a l e , u n i n e f f a b i l e 

f o g l i e t t o d e l l a V R i p a r t i z i o 
n e i n v i a t o in c o p i a a l l e d i e 
c i f a m i g l i e i n t e r e s s a t e . In e s 
s o è d e t t o t e s t u a l m e n t e : 

<< A s e g u i t o d e l l e i.stunre 
p r e s e n t a t e d a l l e S S . L L . , si 
in fo i m a c h e n e l .-^opraliiogo 
e l l ' e t t u a t o n e l l o s t a b i l e in o g 
g e t t o è s t a t o c o n s t a t a t o c h e 
il m u t o d i p r o s p e t t o , d a l l a 
p a r t e d e l v i c o l o d e i P a n i e r i . 
p r e s e n t a l e g i o n i di e n t i t à r i 
l e v a n t i , d o v u t e a un p r o t e . s -
ÌO di l u t a z i o n e ver . -o la s t r a 
d a e d i e , n e l l ' i n t e r n o d e l 
f a b b r i c a t o , i m u r i p o r t a n t i e 
l e v o l t e d i c o p e i t u r a s o n o l e 
s i o n a t i ». 

S e g u e la f i rma ' i l l e g g i b i l e ) 
d i u n b u r o c r a t e c o n il t a g l i o 
d ' u s o s u l l a p a r o l a « Il S i n 
d a c o », p o i p i ù n u l l a . 

C o n q u e s t o l a c o n i c o b i -
g j i e t t o il s i n d a c o ( o c h i p e r 
l u i ) s i è s t r e t t o n e l l e .-.palle 
e ha chiu.M) la p a r t i t a . 

E h n o ! La p a r t i t a r i m a n e 
a p e r t a , c o m e d e l r e s t o r i s u l 
ta d a l . . o p r a l l u o g o d e i f u n 
z i o n a r i d e l C o m u n e . N o n b a 
s t a a v e t e s c r i t t o p o c h e p a 
r o l e a g l i i n q u i l i n i pav c o m u 
n i c a r e c h e lo s t a b i l e d o v e 
c o s t o r o a b i t a n o è m i n a c c i a 
to d a l c r o l l o . B i s o g n a f a r e 
q u a l c o s a p r e s t o e b e n e p e i -
c h e q u e s t a g e n t e è e s p o s t a a 
p e r i c o l i univi. 

N o n b a s t a m a n d a r e 1 v i 
g i l i d e l f u o c o , c o m e è a v v e 
n u t o il 5 f e b b r a i o 1956, c o n 
l ' o r d i n e di f a r e s f o l l a r e la 
g e n t e . I v i g i l i .sono a n d a t i , la 
g e n t e è u s c i t a , m a è r i t o r 
n a t a d e n t r o p e r c h è n o n ha 
d o v e a n d a r e e n o n p u ò p e r 
m e t t e r s i il l u s s o di t r o v a r s i 
im a l l o g g i o a t r e n t a m i l a l i r e 
a l m e s e . 

G l i a b i t a n t i d e l l o . s tab i le 
d i v i a d e l M a t t o n a t o c h i a 
m a n o il l o r o t e r r i b i l e a l l o g 
g i o , n e l l a l e t t e l a c h e ci h a n 
n o i n v i a t o , •« la c a s a d e l l a 

| m o r t e ». S a n n o c h e p u ò c r o l 
l a r e d a u n m o m e n t o a l l ' a l 
t r o , m a v i s o n o t o r n a t i . K 
v i t o r n e r a n n o n u o v a m e n t e - e 
s a r a n n o c a c c i a t i f u o r i s u l l a 
s t r a d a s e n z a u n t e t t o p e r 
l o r o 

B. I 

SETTE COLLI 

Acqua al Trullo! 
In \!it M o n t e de l l e Capre. 

alla Borgata del Trul lo , di» 
c i n q u e g iorni m a n c a l'acqua 

C> !<> scr ive 11 s ignor Pie
tro Hi iongeui iuno a n o m e di 
t u t t e ie f amig l i e t h e a b i t a n o 
iti qiieMu \ l a e b u o n o c h i e 
s t o i n v a n o all'AC'EA c h e 11 
tUihhn de! l iqu ido i n d i s p e n 
sabi le fi*>se ì l t i t tHato. 

« N o n o s t a n t e le noM.se deci
ne Ul t e . e f o n u t e nil'ACKA — 
acr i \e il s ignor Uot igemlano — 
non abbinino ( incoia p o t u t o 
a\<-ie : acqua Cifi Ap|K»re tan
to più grave nel la nostra boi-
gata. "Ve t u t t o £ t rascura lo 
da!.e s trade u h fogne ai mer
cati ere. Noi c r e d i a m o e h e MI» 
ashuuto l a c c a r e u n a borgata 
che £ già in u n o htato peno 
MI 1 t'tun acqua in q u e s t e set
t imane <!( (u.'tico.'a f'e.'jhiaiuo 
( h e tacendo cosi si inette l'i 
p e n t o / o 'a m i l i t e pti.'/bi.r <t K I 

f- Una g i r n e irsponaaM'itA * 

.Voi c ted .a ino rl ie g.t abi
tant i dt q u e s t a U.» de: 'Irul.'.n 
abbaino pe i l e t t in i . ente jagìo i .o 
e ci II-ISK luino ii'.ù loro p io 
tes ta emet tendo a.. V h A di 
pio\. . e d e i e i m m e d i a t a m e n t e 

• ' l ed iamo a n r b e ala d o i c i o s o 
as .com una \ o : t a r i c h i a m a l e 
1 a t t e n z i o n e de! d ir igent i de l 
l a / i e n d a c o m u n a l e hinla fie-
que i i /u preoccupante c o n cui 
.'e .'an.ei te.'e su l <iÌ6J>ervi-/Jo hi 
manl'r-Mnno In n u m e r o s i quar-
t.'eu de'.'a cittA 

I A V I G N E T T A 
1AEL G I O R N O 

MtKtMTA 
61 a KM Ali 
lUUjTfVI 

G*Acf/' 

— Lascia perdere ! C'è da sa lvare quel gior
nalaio abus ivo c h e sta per essere multato* 

SPAVENTOSO INFORTUNIO A ROCCA DI PAPA . 

Folgorato precipita al snolo 
dall'alto di un'antenna radio 
Si tratta di un operaio di 30 anni incaricato di cambiare una lampadina 
al ponte radio ministeriale — Perchè non era stata levata la corrente ? 

U n a g g h i a c c i a n t e i n f o r t u n i o 
su l l a v o r o è a c c a d u t o a l l e o r e 
12 d i Ier i a R o c c a d i P a p a Lo 
o p e r a i o G i o r g i o C a s c i c t t i . d i 30 
a n n i , e r a s ta to i n c a r i c a t o di 
c a m b i a r e u n a g r o s s a l a m p a d i 
na, p o s t a su l l a s o m m i t à d e l l a 
a n t e n n a d e ! p o n t e r a d i o di M o n 
te C a v o , i m a s t a z i o n e p e r le 
t e l e c o m u n i c a z i o n i d i p e n d e n t e 
dal m i n i s t e r o d e l l e P o s t e . 

S i t r a t t a v a d i u n l a v o r o r i 
s c h i o s o : l ' a n t e n n a , in fa t t i è a l 
ta o l t r e c i n q u a n t a m e t r i e sor 
g e s u u n a l o c a l i t à p a r t i c o l a r 
m e n t e s c o s c e s a II C a s c i o t t i , un 
o p e r a i o p a r t i c o l a r m e n t e e s p e r 
to, ha c o m i n c i a t o l e s t a m e n t e la 
s c a l a t a d e l l ' a n t e n n a , so t to gli 
o c c h i di a l c u n i suo i c o m p a g n i 
di l a v o r o . 

Q u a n d o è g i u n t o in c i m a a i 
l ' a n t e n n a e si è d i s p o s t o a 
c a m b i a r e la l a m p a d i n a ( u n a l u 
ce r o s s a c h e s e g n a l a la p o s i 
z i o n e d e l l ' a n t e n n a ag l i aere» 
c h e si d i s p o n g o n o ad a t t e r r a r e 
ne l n o n m o l t o d i s t a n t e a e r e o -
p o r t o di C i a i n p i n o » . i m p i o v v i -
s a m e n t e s i i o p e r a i c h e s e g u i 
v a n o da terra il l a v o r o h a n n o 
v i s t o u n a f i a m m a t a l e v a r s i dai 
s o m m o d e l ponto r a d i o Un at 

t i m o p i ù tardi u n a s a g o m a s c u 
ra si e s t a c c a t a d a l l ' a n t e n n a , 
p r e c i p i t a n d o al s u o l o , d o p o un 
v o l o (li u n a c i n q u a n t i n a di m e 
tri 

(I l i o p e r a i s o n o accors i sul 
!uo<?o d o v e il p o v e r o C a s c i o t t i 
e r a c a d u t o , s c t u a la m i n i m a 
s p e r a n z a La m o r t e e r a stata 
i s t a n t a n e a 

Sul g r a v e e p i s o d i o v e r r à c o n 
d o t t a u n ' i n c h i e s t a P e r c h e n o n 
e s tata l e v a t a la c o r r e n t e q u a n 
d o l ' o p e r i l o si è a c c i n t o a c a m 
b r ì ! e l a m p a d i n : 

Il lavoro dei servizi 
delle pensioni di guerra 

1! so i tos f g i e t a t i o Ul bruto per 
e l 'enniotu di iilK-ri.» c o m u n i c a 

la -H i w / . o ' i e (re. , a \ o i o del di
p e n d e n t i serU/.t a) 31 l u c i l o '5 fi 
Ornarne i> m e s e di )us»;io s o n o 
s'atl e .ihmtt'} 24 5)7» proget t i 
r»*.ce-*»i\i e ne^atiM Di t sM 
7 HB7 p i o g e n i si ' . U n i s c o n o i» 
ilmnu'Hie di prm.a li»rui<1i«/ione 
di p e n s i o n e nuova guerra e l t 
nu la '293 -villo lappre^enwui da 
jr .ow (Minienti \ , , : i n t e iMi ' i s t «'-
.a e,ce-:.i 1040--! i 

l.\ C A M HA l ' H O V C m M ' M K H O S I I V C K V I U l 'KK A I T O * OMKI STIOVI-: 

Un deposito di legname si incendia al IV Miglio 
mentre divampa ancora il fuoco a Caslelgandolfo 

I vi<jìli «lei liioco chiamali al lavoro in al l iv sei località - t u iictturliiiH» <> un manovale colpiti 
«la iiisola/.i<»ue «lui-ante il lavoro I «lue som» stati ri«'«»v«ki*ali alP«»s[M'«lale «li San «Giovanili 

S o n o ''tate i n o l ' i e ar . : iu . :a:e 
p e r c i ò doppion i , o riì c o m p e t e n 
ze» di n'.tri tnìr-lMe:-! 490 d o -
n a n d e 

S o n o s ta te i s a n u r a l e 147 54R 
p i e t i c h e in i a s e d i i h i r u u o n a e 
s p e d i t a a l t r e t t a n t a oorrispor.-
d t n / a , a e n t i \uri . a s soc iaz ion i 
di ( « t e g o i i a . cn'v.uni ed a'.'ri 
t o n o s t a t e f o t : u ' e 5932 ir.four.a-
Ztoyi e s o n o s tat i ri.us< ;att R247 
"e- tifica' i <Pi p e n s i o n e 

V i*irlMtnentaii s o n o s t a t a 
-'ate per i s c r i f o <•<< n i«: i . tonto 
11 802 not iz i e 

P i r e t i a m e n c e a^'.i I :KC esso ' t 
c h e ai --ono pi e s e n t a l i agl i uffi
ci inforriirt/lotu V)i:o .s'.a'e :or-
•u 'e 20 221 corruniraz inr . i 

I servizi pa^a-nenti 1 - B I I : I 
provveduto a l l ' inv io a e 1 uffici 
provincial i del Tesoro di 1B 783 
a i o l i di l^Tiz ione e \ a r l a z l o n c . 

l e d o m a n d e di p n r r a l iqu i 
d a z i o n e t u t t o i a in r-orso di tra*-
'.azione a m m o n t a n o <'o:np'C^.si\.T-
•>\€"i i" al.:» data del 1 a:os»o '5fl 
a R7r>41 Ve i->-e-,f> dì !n™ lo i". 
' o ' i i i ' a t o di 'ì(|UKhi7Ìone ha e-=;%-
' m i m t n "0 2RR s r h e m i di p- .owp-
dln-.enti e la co'ivnKsinnf* m e d i 
ca super iore ha e m e s s o fi24fi ]>ft-
rert. Ln «-tessm c o m m i s s i o n e h a 
tno'.tre et 'e-1 nati-» 701 vis i te tf.-
• e- • e 

Una donna si getta 
dal quarto piano 

Ieri .seni verno le or» 24 ta le 
Bandia Curcurato di ,tfì a n n i 
ab i tante in via de^'H .Mieti 20 
f.1 è g e t t a t a dai IV p i a n o «ipjlo 
s tabi le dove abita. 

Soccorsa da a l c u n i pausanti e 
trasportata al Pol ic l in ico , la 
d o n n a vi e r imanta r icoverata In 
osserva/ loj ie . I * Cureurnto «of
fre di u n forte e«aur l inentn ner
voso 

E' cominciata la costruzione 
dell' istituto per l'elettronico 

La nuova opera, realizzata dall'amministrazione 
provinciale democratica, sorgerà a Monte Mario 

SI è lnÌ7lato su'.'.e pendic i di 
Monte Mario la c o s t r u z i o n e dei 
n u o v o edif ic io in c u i avrà Io 
Reda l ' i s t i tuto dt tecnica Indu
s tr ia le j * r l'etctironiCH e la te le
v is ione . c h e A t t u a l m e n t e ha 1 
suo l locali In via Achille Pa(>« 

I A pratidc a f r i u e n / a di a l u n 
ni c h e vog l iono ?e<;nire 1 cort.1 
dt «;iec:a!Ì7-7a/!otic Jn mater ia 
e e t t r o t i i c u e te 'cWsc.a . ave\ft 
te^o «s«;o;utan-er.tp ir^uff lc len-
t<- I \ e c f h l '.ocit'.t 

Mentre .'e m u n ì del r . u o i o e 
d i f i c lo h.irav.i.o «i^tru'.te e fi-
nor.7inte a c\-.ra del.a provincia . 
ramrnlntstr»!7Ìone de'.'." M i t u t o 
sarà, affidala al t-«n«'«::lo » m m l -
n lRtra tuo de l mi: - tero <5e!la 
P I . c h e si ocr;s:>cra o n c h e det-

n no-tr.-t :nchie.->t;i ìnjl'flttre'rratura l a n u o i a «.cuo
ia m r à i o n u t . i <i. f i t t i i?:i a;>-
j » r e c c h l piti miHicrni. M I Ì quali 
g.i a l u n n i p<>tra:'.no rendersi 
padroni de . e u»r:e *• pecia'.izra-
zlonl . 

Per l ' a m m i s s i o n e al'a w t i o ' a è 
rtchteato 1! t . t o l o de!'.* s cuo la 
medfa f i l i ntudì d u r a n o c i n q u e 
ann i , a l a fi: e d«M qual i : a lun

no o t t i ene il d ip loma di per . to 
indti.striale «pecial.-zzato II nuo
vo i s t i t u t o pnrft c o n t e n r r e dal 
700 ai 1 000 nlt inni 

Scontro tra auto e lambretta 
presso Monte Libretti 

l 'n incutente .strada'.»- v av 
v e n u t o tert \ t r t o .r> rae 18.30 
a: Km 11.500 d e '.a stradi» pro
v inc ia le di .Monte U w e t t i Una 
'.ambiettu. g u i d a t a da f^.^atorf 
Pe l imi dt 29 a n n i e c o n a bor
d o <;*e;da Rodati d i 32 ar.r.L 
entrambi d a Roula. e atti in 1:»-
ves t i ta e rovesciata da u n a mac-
d u n a t h e p r o i e m v a da', «-enso 
oppos to 

IJ» m.acchira ttìf ha prov»*-ati 
10 w>>t»tro i:or u n i u . p v o w j s o 
ftbandamer.to n o n ha a f f a t t o 
ra l lentato :* s u a cor-^i ed £ t u t 
tora $>ro:.o»c:ut« 

!»«•; d u e motoc:cl;*tt . ttier.tro 
11 Penit i! risulta*.» i l leso, la Ko-
K»ti * s ta ta ricoverata In osaer-
va/ .or .e ail o^prda e d i Pa"om-
Uira ^ai i ira 

I..i t e m p e i a t ' i r a è t i e o n u n -
c iata a sa l ire , lavittiuiiKi'iuìo nel 
ponier i f tc io di l e u «iiKita 'M.2. 
A l l ' a l b a , in v a t i p u n t i d e l l a 
c i t tà , M a g n a v a u n a fitta e o l t r e 
fli n e b b i a c h e il so l e , al s u o 
s o r g e r e , ha d i s s o l t o . A l l e ore 
10 di ieri m a t t i n a i t e r m o n i e -
l i i s e n n a v a n o g ià HO y r a d i e i 
m e t e o r o l o g i p r e v e d o n o un u l 
t er iore ; u i m e n t o n e i p r o s s i m i 
g iorn i . 

La c a l u r a c h e si e n u o v a 
m e n t e a b b a t t u t a sul la c i t tà ha 
c . iusuto u n a s e r i e ili i n c e n d i . 
S t e i p a g l i e , s i e p i , b o s c h i so l iu 

chiesti» l ' i n t e r v e n t o ilei v in i l i 
d e l f u o c o ih Rum.» e i lei i l i -
.staeeatnenti (lei C':..-tolli l e u 
m a t t i n a , d o p o o l t r e t r e n t a s e i 
ore di i n t e n s o l a v o r o ( l ' o p e r a 
ilei vift ih è s t a t a o s t a c o l a t a 
a n c h e da o r d i g n i e s p l o s i v i ce 
lat i fra l e m a c c h i e e c h e s c o p 
p i a v a n o a l c o n t a t t o d e l l e f iam
m e ) l'uiji- M a r i a n i , c h e d ir i 
g e v a l 'opera di s p e g n i m e n t o 
ha d a t o l ' o r d i n e (li t o r n a r e in 
s e d e . L ' i n c e n d i o , i n f a t t i , a p p a 
riva d o m a t o . D a l l a v a s t a z o n a 
di b o s c o a s i n e n t a d a l l e fiamme, 
n o n si l e v a v a m a i il b e n c h é 

m i n a c c i a v a di p r o p a g a r . ' ! a l l e 
s t o p p i e , a t t a c c a n d o c o n p o t e n 
ti ne t t i d 'acqua 1 p u n t i d o v e 
n i u g i p o i e era la m i n a c c i a . Po i 
le t a v o l e di l e g n o b r u c i a c c h i a 
te s o n o s t a t e r a s t r e l l a t e ad u n a 
ad usta, a l l o n t a n a t e d a l rogo e 
a c c a t a s t a t e pa i l o n t a n o m e n 
tre u n a p o m p a le i n z u p p a v a 
c o n t i n u a m e n t e d ' a c q u a . 

/ / o p e r a dei vigili è d u r a t a 
f ino a n o t t e i n o l t r a t a : s o l o 
v e r s o le o r e 2,'l l e a u t o p o m p e 
s o n o r i e n t r a t e a l la c a s e r m a di 
v ia G e n o v a d o p o a v e r so f fo 
c a t o g l i u l t i m i f o c o l a i e r e s o 

o s e 1T»,4U 1 v in i l i s o n o s t a t i 
c h i a m a t i a T o m b a di N e r o n e . ] 
a l l ' a l t e z z a de l c h i l o m e t r o 11,800 j 
d e l l a v ia C a s s i a . A l l e lt;,20 ì 
v ig i l i s o n o d o v u t i a c c o r r e r e i 
p e r l ' e n n e s i m a v o l t a in u n pra
to dt v i a l e M e d a g l i e d 'oro . I 

11 c a l d o a f o s o di ieri ha J 
p r o v o c a t o u n a d i s g r a z i a al P a 
l a t i n o . L u i g i P e t r o n i , di a n n i 
42. a d d e t t o a l l a n e t t e z z a ur
b a n a , era i n t e n t o a l s u o hi-
v o r o , p r o p r i o s o t t o il s o l e , 
q u a n d o ad u n t r a t t o , c o l t o 
da s v e n i m e n t o si è a c c a s c i a t o 

e t r a s p o s t a l o 
S a n G i a c o m o , 
to r i c o v e r a t o 

a l l ' o s p e d a l e di j 
il g i o v a n e è Ma-1 

l ' IAMMK A I . D I A R T O M I G L I O — I vistili «lrl f u o c o a r m . i l l d i r a s t r e l l i a l l o n t a n a n o I r g n a m r da l f o c o l a i o d e l l i n c e n d i o 

s tat i a t t a c c a t i d a l l e f i a m m e e 
p e r t u t t a la g i o r n a t a , m v i a 
G e n o v a , si «» u d i t o l ' u l u l a r e 
d e l l e s i r e n e d e l l e m a c c h i n e de i 
v ig i l i d i r e t t e v e r s o s l u o g h i d o 
v e ti fuoco s'era s v i l u p p a t o . 

V e r s o l e o r e 15.30 il f u o c o è 
n u o v a m e n t e d i v a m p a t o n e l l a 
b o s c a g l i a »li C a s t e l g a n d o l f o . 
L ' i n c e n d i o , c h e h.i d i s t r u t t o la 
z o n a ili v e r d e a n t i s t a n t e il B e l . 
v e d e r e P a l a z z o l o . tra la v i a de i 
l a g h i e la r i v a , si e ra s v i l u p 
p a t o la s e r a di s a b a t o «cor^o. 
D a p p r i m a af fr»mtate d a a l c u 
ni v o l e n t e r o s i le f i a m m e M «O-
n o p r o p a g a t e s u u n fres i l e d i 
o ' t re -100 m e t r i e d h a t t i o ri-

UN ATTO DI SOLIDARIETÀ' PER SALVARE UNA VITA 

Dna visita medica per il bambino 
prima del ricovero in una clinica 

A nel le ne l la g i o r n a t a di ie
ri sono confiMifiit- a u.tingcre 
I»* oj / i -rfr o'>*. Jenors per :1 
pircoJo Erco le De B ì u ' i . si 
btrribo di (/»,•• •;; r.i « { m a n t e 
a Pnmarallr. afferro da sin 
m o r b o crudele che minaccia 
di stroncarfili l'esistenza 

Il piccolo malato dece ex-
sere ricorerato urgentemente 
in una clinica specializzata 
dove, dopo pazienti, lunghe. 
roitose cure, potrà ricupera
re la salute 

Il p a d r e de l p i c c o l o , ortra-
r*r$o il ?.ot;ro giornale, ha 
l a n c i a t o un a p p e l l o p e r c h e 
c o l o r o c h e p o s s o n o . Io c i n t i 
n o a fltidrirr il s u o b o m b i n o . 
Egli non può affrontare, da
te le precar-.e c o n d i z i o n i e c o 
n o m i c h e nelle quah vive, le 

for:i spese necessarie per il 
ricovero del piccolo Èrcole, 
Perciò si r rivolto ai c i i f c -
dtni . 

Il suo a p p e l l o e s ta to i m 
m e d i a t a m e n t e racco l to e. nu
merose offerte, come a b b i a 
m o p u b b l i c a t o , ci s o n o giti 
pervenute: Il p i c c o l o Ercole 
verrò ricoverato in una c l i 
nica d a l l a q u a l e usc irà sano. 

Come a b b i a m o già p t ibb l i -
rato il bcmbino è affetto diil 
morbo dì lland Christian 
Schuller; nel cranio del pic
colo le radiografie hanno ri
velato de i di /erri o.tjci, come 
ptecoh buchi, di varia gran
dezza. da un p i s e l l o ad t ino 
arossc rocr. 

Ercole D e B l a s i . rerrA In 
q u e s t i C'Orni c c c u r a t a m e n t e 

visitato II commovente atto 
di solidarietà dei nostri let
tori ha coù salvato una vita. 

Coloro che intendessero in
viare altre offerte possono 
i n d i n " a r l e d i r e t t a m e n t e al 
nos tro p i o r n a l e 

il r i n n o v a r s i d e l -s m n i m o n u g o l o d i f u m o . P e r i m p o s s i b i l e 
p r e c a u z i o n e v e n i v a i s t i t u i t o s u l l ' i n c e n d i o . 
p o s t o u n .servizi»» di « o r v e g h a n - A n c h e ier i n u m e r o s i s o n o 
/.i d e i c a r a b i n i e r i . s t a t i g l i i n c e n d i p e r a u t o c o m -

l m i l i t i , ne l pomeriggi»» , h a n - b u s t i o n e . A l l e 13.50 i v i g i l i d e l 

Tenta di uccMenì 
con estrarlo di varechina 
rxmienio» vn Ke.ire di 21 

ann i , ab i tan te **< l a r g o de: Fio
re: . t ini n u m e r o 1. e a t t u a l m e n 
te i:. \r.:e^oc:«tura a N e t t u n o , 
i r r s o > 16:W ha ter . tato dt to-
g'.-.erM '.» vita tr^erer .do estrat
t o di varecchtna FT « ta ta rico
verata ne'., capeda 'e c i v t > di Net 
t u n o i n g r a \ t c o n d i z i o n i . 

no s i^to l e f i a m m e t l i v a m p a r e 
n u o v a m e n t e n e l l a b o s c a g l i a <•<! 
h a n n o a v v e r t i t o i vsgsls d e i Ca
s te l l i c h e s o n o n u o v a m e n t e a c 
corai sul p»V«to. 11 n u o v o f o r o . 
lato è s t a t o s p e n t o a t a r d a -sera. 

P o r o d o p o le o r e IT q u a t t r o 
c a t a - t e di l e g n a m e da c o s t r u 
z i o n e h a n n o pre«o f u o c o in v i a 
C'ar\ i l l i , al Q u a r t o M i c h o . tra 
l'App-.a P i g n a t e l l i e l ' A p p i a 
A n t i c a I' l e g n a m e , c i r c a ."'0 
m e t r i i ub i ni p r o p r i e t à d e l si
g n o r M e r c u r i , e r a a c c a t a s t a t o 
m u n p r a t o di s t o p p i e , c i r c o n 
d a t o da a l c u n e a b i t a z i o n i . 

N e l nomersgg:.-» la s t e r p a g l i a 
«est imata i n t o r n o al l e g n a m e . 
ha pre<o improvvi<a"rnente f u o 
c o p e r a u t o c o m b u s t i o n e e le 
fiamme, in b r e v e t e m p o , h a n 
n o r a g g i u n t o l e c a t a s t e . L' in
c e n d i o in p e c h s m i n u t i è di
v a m p a t o e gi i a b i t a n t i d e l l a 
z o n a , c h e :n u n p r i m o t e m p o . 
a v e v a n o t e n t a t o di s p e g n e r e 
l e f i a m m e c o n ì p r o p r i m e z z i . 
h a n n o d o v u t o c h i a m a r e t v i 
gi l i d e l f u o c o 

Q u a n d o le a u t o b o t t i .-uno 
g i u n t e sul p o s t o g i à l e c a l a s t e 
«li l e g n a m e e r a n o s t a t e tra
s f o r m a t e in q u a t t r o e n o r m i pi
re . L e f i a m m e ss a l z a v a n o fino 
a dsec i m e t r i e u n f u m o d e n s o 
e b i a n c o , t r a s p o r t a t o da l d e 
b o l e v e n t o , s ' a l l o n t a n a v a sfio
r a n d o i t e t t i d e l l e a b i t a z i o n i 

Q u a n d o s o n o e n t r a t e in az io 
n e l e p o m p e l e a«>i l e v i g a l e . 
a c c u m u l a t e u n a s u l l ' a l t r a e or 
m a i rose d a l f u o c o , « o n o rovi 
n a l e s p r i z z a n d o s c i n t i l l e . 1 v i 
g i l i h a n n o d o v u t o n u o v a m e n 
t e c i r c o s c r i v e r e l ' i n c e n d i o c h e 

fuoci» di v i a G e n o v a s o n o d o 
v u t i a c c o r r e r e s o t t o l ' i n f u n a 
re d e i l a c a n i c o l a , al P a r c o d e l -

al s u o l o . E ' s t a t o r a c c o l t o e 
t r a s p o r t a t o a l l ' o s p e d a l e d i S a n 
G i o v a n n i , d o v e i s a n i t a r i l o 
h a n n o t r a t t e n u t o in o s s e r v a 
z i o n e p e r u n « co":pò di ca
lore ». 

U n a l t r o g r a v e m a l o r e si è ] . e 

v e r i f i c a t o in u n c a n t i e r e e d i l e 

Dovrebbe esservi 
oggi la decisione 

sui prezzo dello zucchero 
La CommiFf i ione C e n t r a l e 

P r e z z i s i è r i u n i t a i er i s e r a al 
m i n i s t e r o d e l l ' I n d u s t r i a p e r d i 
s c u t e r e s u l l a e v e n t u a l e r i d u 
z i o n e d e l p r e z z o d e l l o z u c 
c h e r o 

N o n e Mata p r e s a a l c u n a d e 
c i s i o n e e la r i u n i o n e r i p r e n d e 
rà q u e s t a m a t t i n a . I r a p p r e 
s e n t a n t i d e g l i i n d u s t r i a l i si s o 
n o d i c h i a r a t i a s s o l u t a m e n t e 
c o n t r a r i a q u a l s i a s i r i d u z i o n e 
e d h a n n o anz i a v a n z a t o la 
a-fiurda r i c h i e s t a di a u m e n t a r e 
il p r e z z o d i v e n d i t a p e r far 
r i c a d e r e s u i c o n s u m a t o r i il p e 
s o d e g l i i n t e r e s s i p a s s i v i d e r i 
v a n t i d a l l e e n o r m i s c o r t e i n 
v e n d u t e c h e - o n o nn' l . i te a c -
c o m u l a n d o 5 ' . 

Si aizuffanojre persone 
I e r matti*..B tse a b i t a r V d o ' -

> baracche Rite al 'ur .potevere 
P a p o m s c h i *i e o r n v!o:e::teTie::-
tf» n'z-zuftnte tra di !o io l^t h t» 
è ctatfl or ig inata da q u e s t i o n i 
d'mterervse fiorte tra il m o v a n o 
C e s o i e S p e r m i di 24 a n n i e !a 
sua • ic ina di ha iacca , ta:e An
ton ie t ta f d u e da Ve parole f o 
r o p r e s t o pn?«nt! ni fatt i rt-
( h'a"-'nndo : aMcn-zlnne <!: ' in 
c o n o s c e n t e de'.'.a dor.va. ' Y<* »% 

:r*er\em -t ,"> n'"'h'e'' . i " e ' a 
' • i t f a 

Per cibi avariati 
due bimbi all'ospedale 

l 'n altro i»rave ( ( i l n d; ir.tca-
sicii-zione d o v u t o a cib» avar iat i 
si è a v u t o ieri nel.'a nostra c i t 
tà D u e b.tnbi. S a n d r o Tnlor.: d i 
d u e a n n i a n j t a n t o in via Port ic i 
11. e S a n t i n o ierol i i di R a n n i 
a b i t a n t e in via Tere l ' e 576 c o 
n o !e v i t t in e de l l 'av i e l e n a t n e n -
to J piccol i *,i t r o v a v a n o in ca 
sa lerol l i e d a v e v a n o a p p c r n ter
m i n a t o d i m a n d a r e i n s i e m e pa
s t a a l l ' u o v o fat ta m c a s a ed u -
r.a t e t t a d i m e l o n e q u a n d o v e 
n i v a n o en trambi presi <u» v i o 
l e n t i c o n a t i d i * o : iuto e d a 
lacerant i dolori a l l o s t o m a c o . I 
gen i tor i de; p icco lo f a n t i n o 
6jHuentat:*«>iml p r o v v e d e v a n o 
s u b i t o a fnr trasportare al Pott-
c i i m e o «ti un a u t i di pn^ec-
ino il !oro fip'.-.n e d il p i c c o l o 
S«indro. I san i tar i h a n n o Giudi
c a t o lo lero.T.'i g u a r i b i l e in d'.'e 
c iorn i . m e n t r e .ri con.-ideraz-.r-
n e della si 'o t e r e r o et.V r i cove 
r a v a n o 

' I i i ' .onl 
iti ns' .ervavione S a n d r o 

Altre due denunce a carico 
del falso medico Fristachi 

E' stato accasato dai carabinieri di aver cagio
nato la morte di almeno diciannove persone 

l i n u c l e o invtfjst igativo d e i ' d e l T r e v i s a n i e p e r pre=tir. 'o 
c a r a b i n i e r i di S a n L o r e n z a ini omicidio colposo ir. d a n n o d e l 
L u c i n a , p r o s e g u e n d o le i n d a g i - l ^ c r n a r d i n e ^ i -

u l f a l so m e d i c o G i u s e p p e ' i ~ " l 

COXVOCAZIOIXI 
ni 
F r i s t a c h i . d e n u n c i a t o il m e s e 
s c o r s o c o m e r e s p o n s a b i l e d e l l a 
m o r t e d i 13 p e r s o n e , ha a c c e r 
ta to c h e n e l ItHlt e g l i a v e v a r i 
l a s c i a t o b e n se i cer t i f i ca t i d i 
m o r t e d i s u o i p a z i e n t i . S i c c h é 
il n u m e r o d e i d e c e s s i a r r i v a 
o r a a 19 

D o p o l u n g h i e d e l i c a t i a c c e r 
t a m e n t i . e e m e r s o c h e il 5 2 e n n e 
D i n o T r e v i s a n i , d a C e n t o « F e r 
rara» . a b i t a n t e a R o m a , a f fe t -

i t o da i n f a r t o c a r d i a c o , accedei-

P a r t i l o 
Edili C9X331II 
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d o p o c i r c a d i e c i g i o r n i d i ; 
!.. K ; m e m b r a n z a d o v e , a r b u s t i i li m a n o v a l e V i r g i l i o Ros.- . . d i | c : , r e P ™ s : a : e d a l f a l so m e d i c o . . 
e d e r b a secca e r a n o a n d a t i a j l r f a n n i , a b i t a n t e » » P r o m a n o , i m e n t r e s: s u p p o n e c h e u d e 
f i l e r ò . m i n a c c i a n d o lì v i c i n o ; \ o r s o l e o r e 15 di i er i , m e n t r e c e s s o de l 74enr.e G u i d o B e r -
i-amf»egg:o de l T o u r i n g . A l l e ier.» i n t e n t o ai l a v o r o n e l c .m- n a r d i n e l ' : <:t s tn 'o p u r e c a u s a -
o r e 14 20 u n a s q u a d r a d e i v i - l j i e r e e d i l e s e g n a t o m n il n u - to d.i i ia l e g g e r e z z a e s u p e r f i c i a -

dovut,-» a c c o r r e r e a l - ! m e r o 73rì ds v i a F l a m i n i a . è , . i ; à c o n c u il F r i s t a c h i e r a 
A l l e 15.20 è a n d a t a a , s t a t o - - - -

g i h e 
l 'Kl 'R . 

73rì ds v i a F l a m i n i a . e , . i ; à 
c o l t o da u n ' i n s o l a z i o n e 

f u o c o u n a t e n u t a al 18. c h i l o - } ed è c r o l l a t o al « u o ì o . Rac- j 
metri» d e l l a v i a F l a m i n i a . A l l e ' c o i t o d a i c o m p a g n i d i l a v o r o 

u s o c u r a r e i s u o i p a z i e n t i . P e r 
q u e s t i m o t i v i e g l i <s « tato d e - i 

I n u n c i a t o n u o v a m e n t e a 11 "A. G. ' 

OPERAI KD IMPIEGATI 
AMICI DELL'UNITA' 

l .A V I L L A F R A N / . E -
M1R \ M A R E III R I M I M 

Via F a e n z a 7 
o f f r e l.i p e n s i o n e c o m p l e t a 
a L. "00. 1.000. I-'OO d a l 
25 a g o s t o a l 30 s r t t r m b r e 

A f f r e t t a t e x i a p r e n o t a r e 

ANNUNCI SANITARI 
p e r o m i c i d i o c o l p o s o 

LA TEMPERATURA Ùi LIEVE AUMENTO 

Il caldo ieri: 36,2 
ANNUNCI ECONOMICI! 

ir. d a n n o 1 Dottor 

,„„„. , . . ALFREDO 

n COMMERCIALI 

STR0M 
VFXF v\ |?i i"OSE 

VBNEKEE - P E I X E 
msrvsr.ìo'si SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
f P r e w o P i a n a drl Popolo) 

A n c h e q u e l l a di i er i è s*a-
ta u n a g i o r n a t a a f o s a , o p p r i 
m e n t e . In i - lcune z o n e d e l l a 
c i t tà , n e l l e o r e s e r a l i e c a 
lai-» la n e b b i a r e n d e n d o a n 
c o r pus i r r e s p i r a b i l e l 'aria; 
m u t i l i «ono «tati t t e n t a t u i 
di c a p t a r e l e fonat ine di rxi-
i:enttn»> e ds f a v o n i o , i v e n 
t i c e l l i c h e sn t e o r i a d o v r e b 
b e r o r a l l e g r a r e l e > e r a t - r o 
m a n e . La c i t ta è s ta ta u n 
e n o r m e c a l d e r o n e e . q u e l c h e 
e- p e g g i o , s e c o n d o l e p r e v i 
s i o n i d e l s e r v i z i o m e t e o r o l o -
Uico d e l l ' A e r e o n a u t s c a . l o sa
rà a n c o r a p e r 24 o r e . 

Il b o l l e t t i n o m e t e o r o l o g i c o . 
p r i m a d i r e g i s t r a r e la m a s s i 
m a e la m i n i m a d i i er i (32.2 
19.8». ha trasme.sso a l l e 22 
le s e g u e n t i p r e v i s i o n i -

« S u l l e r e g i o n i s e t t e n t r i o 
na l i . s p e c i a l m e n t e l u n g o l ' a r 
c o a l p i n o , p o s s i b i l i t à d i i s o 

l a t e m a n i f e s t a i ioni t e m p o r a 
l e s c h e A l t r o v e c o n d s z i o n i 
a t m o s f e r i c h e b u o n e - N e b b i e e 
f o s c h i e c h e >i d i s s o l v e r a n n o 
ne l c o r s o d e l l a m . i t t i r a t a 
T e m p e r a t u r a staz.t>nari.i »> m 
l i e v e a u m e n t o Mar: in p r e 
v a l e n z a leai-eirr. 'T.te nio^-i .» 
nuas i c a l m i « 

Trmperat i ir*- rnh. i tne e 
m a s s i m e d i i er i : M o l l a n o I t 
ati 7 ; T r e n t o 19.2-31.4; T r i > -
Mr 2 3 ^ - 3 1 . 4 ; \ e n e x l a 22.1-
29.4: M i l a n o CI-19.5; T o r i n o 
n - 2 ì . 4 ; G e n o v a 2I-27J2: B o -
l o t n a UJI-34-. T i r e n » * I8-3.V. j 
4?is* 1 7 , 6 - 3 2 3 : A n c o n a 24..J-
2S.S; P e m K i * 21JJ-33 1: T<--
scara i ; j t - 3 3 ^ ! ; L ' A q u i U I6.S-
29; C a m p o b a s s o 2fl-.1L.'»: Rari 
22 .S-31.4; N a p o l i 19.2 -23.2: 
P o l e n t a 2 0 . S - 3 2 3 : R e j t j i o C a 
labr ia 22 .7-35 .2; .Messina 26.S-
3.1: P a l e r m o 2fi.2-33.«; C a t a 
nia l t M - 3 4 . 2 ; , C a g l i a r i 19.1-
30,2; A l f h e r o 20 ,2-37 .6 . 

A-A. ARTIGIANI Canni ni*t*ivi~ 
.-amere ietto pranzo ecc Arreda 
menti £ran tasso economic i f a c i - i Tel. 6132) , Ore- 8-2o - Fe*t B-ì? 
::tazioni Tir**» ' i Urimoett* I 
"vNAl Napoli 

«.\Utr-tJ Al tSAULLAJU 1 » • 
MORSETI » .tETTU-K PKLLK 
K A 1 1 U VIMINI. V A U G I K 
Il ALCI ARTICOLI K E « A I . O ! 
M i s l m »• ARKRIC*7.IOMIl | 

IVI 

OROLOGI svi22eri ancor» a v is ta . 
57 mb-.nt, laminat i oro . t r e m i l a . 
l ire oro lavorato lire 600-650 gram-
T O . Montebel lo . 88 (480 3701. 

D u r i O R 
DAVID 
SPECIALISTA DEK.VLA TOLOCH 

Cora srierosaat* del ie 
VEXR VAK1CO.MS 

VP.NRREK en*A,n 
oisruivzio.vi s<sst;AU 

VIA COiA 01 RlfMIO 152 
TeL 1M5»I Ora >U2t . rea t »- l 
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PROCLAMATO DA TUTTI I SINDACATI 

Domani sciopero 
nei servizi Stefer 

Le modalità della sospensione, che non) 
la durata complessiva di otto ore 

UNA NUOVA "STELLA,, AL SOLE 

Come proannttiiciato, domani 
i la\oratori della Stefer «Lido, 
Fiuggi e Castelli) effettueranno 
una sospensione di lavoro del 
la durata di otto ore. La ma
nifestazione di sciopero, con
cordata unitariamente dalle tre 
organizzazioni sindacali dei la
voratori — CGIL, C1SL, UIL — 
e stata decisa a seguito dell'at
teggiamento di assoluta intran
sigenza assunto dalla direzione 
dell'azienda in merito alla ri
chiesta di aumento dell' inden
nità di mensa e per il passag
gio in ruolo dei lavoratori a d ' 
fletti alle autolinee gestite dal
la Stefer stessa 

L'atteggiamento assunto dal
la Stefer è quanto mai ingiu
stificato. se si considera che i 
lavoratori hanno avanzato da 
ben 9 mesi la richiesta di una 
revi.c!one della indennità di 
mensa e che 1 dirigenti della 
azienda si erano impegnati per 
la revisione. Tale impegno fu 
assunto anche dalla direzione 
dell'Aiac, la quale, però, man
tenendo fede alla promessa fat
ta, ha convocato le organizza
zioni sindacali iniziando le 
ti ottative 

Analogo atteggiamento è sta
io assunto dalla direzione della 
Stefer per quanto riguarda il 
passatoio in ruolo ilei lavora
tori addetti a'.le autolinee ge
stite dall'azienda. La Stefer si 
rifiuta di prendere in conside
razione anche questa questio
ne nonc^t'iite che una sua so
luzione non comporterebbe nes
sun onci e per l'azienda 

La sospensione del lavoro. 
come abbiamo detto, sarà di 8 
ore ed avverrà secondo le se 
guenti modalità: 

Stefer faste l l i e Fiuggi (ser
vizio urbano ed extraurbano. 
tranviari, ferroviari e automo
bilistici): sospensione del ser
vizio dalle ore 7 alle ore I l e 
dalle ore 16 alle 2(). Ultima 
partenza utile alle ore 0,5!) e 
alle ore 13,53. 

Rli-fer Lido e Metropolitana: 
la sos-pens onc del servizio a v r j 
tuoi*o dalle ore U.50 alle ore 
10.50 e dalle ore Iti alle ore 
20. Pertanto, tutti i treni in 
partenza entro i pierietti ora-
11 non saranno effettuati. Il 
r'ervi/io riprenderà regolar
mente alle ore 10,31 e alle 
ore 20.01. 

Questa sera assemblea 
dei lavoratori panettieri 

Corno preannunclato. questa 
sera olle ore 18,30 avrà luogo 
nel salone della Camera del la
voro di Roma (piazza Rsqulii-
no 1). l'assemblea generale det 
lavoratori panettieri. 

L'assemblea è stata convocata 
a seguito della posizione assun
ta dall'associazione {Wdronaie in 
merito alfa chiusura festiva e 
n'.ìa d'oppia pftnifleazlone. posi
zione appoggiata dalia Prefet
tura, che venendo meno agli ac
cordi ha stabilito IH chiusura 
c'e'.le rivendite di pane per 5 
giorni. 

I>a doppia panifica:'Sono festi

ni, o;tre a costrintceie la citta
dinanza a mangiale pane raf
fermo .Impone ai lavoratori un 
massacrante orario di lavoro che 
va da).'e in alle 18 ore conse
cutive. 

Xei corso dcll'HvsemnCo*» t \n-
voratorl decideranno In merito 
al .'a situazione venutasi a de
terminare e alla eventuale azio
ne sindacate da condurre 

Sorpreso a rubare 
alla pensione « Astoria » 

Ieri un '.udio è stato t-orpieso 
a ruUire re1.! edificio della jwn-
Mone « Ahtoila » \:a Varete 8 
£4',.'. si era introdotto ne::a 
stanza de', cittadino sudafrica
no Augusto Coetv e stava «r-
m e ^ l a n d o Intorno ai mobili 
per trovare denaro e preziosi. 

Quando è e-tuto scoperto non 
ha opposto resistenza lat>cian-
dosl portare al più vicino com
missariato. dove è «stato Identi
ficato per \ciaiius Dimitrov di 
'Jfl anni, abitante a! campo pro
fughi <i Fraschette » 

'* .w-
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PRIMA UFI. nKIWTTO — Su una spiassi.» ilei dintorni di 
Ito ma. questa nuova attrice di rivista (Luana Sili) ritempra 
le sue energie per 11 prossimo debutto. Luana Sili f.trà 

parte della nuova compagnia di To(ù 

UN GIOVANE APPENA RIENTRATO DAL SERVIZIO MILITARE 

Si getta sotto il treno a Ostia 
davanti agli occhi dei genitori 

/ / fatto è accaduto verso le sette nella stazione balneare — // sui
cida doveva essere visitato nella clinica neuropsichiatrica del Policlinico 

L'n raccapricciante episodio 
e accaduto ieri mattina nella 
stazione della Stefer di Ostia 
Lido: un giovane ammalato si 
è tolto la vita gettandosi sotto 
un convoglio, alla presenza dei 
suoi familiari. 

Mario Piredda. di 24 anni, 
abitante a Ostia, in vicolo Ro
magnoli 43, verso le C.45 si e 
avvinto in compagnia della ma
dre. Maddalena Melis. e del pa
dre Giovanni, verso la stazione. 
Il giovane aveva appena ter
minato il periodo del la ferma 
militare, ma le sue condizioni 
di salute avevano destato qual
che preoccupazione: appariva 
svagato, in preda ad allucina
zioni. chiuso in se stesso. Ave
va dovuto abbandonare il suo 

•-o di manova le presso un 
cantiere edile e si era sotto
posto a una visita medica- Il 
referto del sanitario era stato 
preoccupante: il g iovane dove
va essere tenuto in osservazio
ne presso la clinica neuropsi
chiatrica del Policl inico, in mo
do da poter diagnosticare con 
esattezza la natura dei suoi di
sturbi 

Al le fi.59. mentre il treno del 
la Stefer proveniente da Castel-
fusano e diretto a Roma è en 
trato so'to la pensilina della 

Un cinese tenta il suicidio 
nell' abitazione di Tamara Lees 
Si è tag l ia to le vene dei polsi d o p o mi col

loquio d a f f a r i — R i c o v e r a t o al Po l ic l in ico 

stazione di Ostia. Mario Pired
da si è divincolato dalla madre 
che lo teneva amorevolmente 
per il braccio e, prima eh? 
qualcuno potesse intervenire, si 
.' gettato sotto le ruote della 
motrice, tra gli sguardi atter
riti dei genitori e dei mimcro-
si viaggiatori 

Alcuni volenterosi , snidati 
dal padre del giovane, hanno 
estratto il corpo dal le rotaie 
Ormai qualsiasi soccorso sareb
be stato vano: preso in pieno 
dai respingenti della vettura 
Mario Pireddo era deceduto al
l'istante. Dopo le formalità di 
legge la salma del lo sventurato 
è stata trasportata all'obitorio. 

Prende troppi sedativi 
e rimane intossicata 

Ieri pomeriggio verso lo ore 17 
e Ô è stata ricoverata in nswr-
vnvione «1 "nsiierìn'.c S Camillo 
per aver ìrrerito uro forte do-
«•p di «-eciuiivo a studentessa 
I,'(ur« f-'tef«:u:u di 20 unni, n-
bitante V.'.'.H Cirror>vai!a/!o!ic 
n'aniro^ir-e 

l i mca/7n che da ny. rerto 
tempo * in p.*eda a forti do"»ri 
d- «tamaro aveva ir.jn»r:*o tutte 
:• -io-»-»» IO na«.tierh«*. 

Mar/-.: ver^n > ore 1 ta"e 
Cttonei Terrier.:; di 46 anni. 
c:*a<I:r.o cir.c-r- abitante ad O-
p"a I/.d" pre^*-o 1; tecnico c l-
-ematntrraTco Marciti in via 
L- ci C^oco 37. si «*• tacciato :e 
-.or.e dei po"-.i r.e'.rob'tavione 
de:: attrice Tarr.aro l e e s i n i 

t 
p.e.-rft de: Pon/inni fi ! 

Lo Tscher.g è stato '.raspor-) 
Tat" al Po::c:ir.:co e ciudicato ! 
c"."ar:Ji::e I:1 IO d e r n i Si Igno
rano : Tristi* i de', tentato si:;-1 
rld:o I* cir.e^p f--. era rerato 
dalla I-ee^ per discutere dì af
fari e in ur; mnrrento di scon-
f^r*o ha r-."ec*o tri a'.to 

fitiito da non più di tre anni 
la laurea richiesta con vota
zione non inferiore a 99/110 

P e r ogni informazione gli 
interessati possono rivolgersi 
all'Ufficio Affari Generali 
Bell'Università 

Grave incidente 
in viale Castro Pretorio 

Ir. L,;nir ;r:ride::t,- *Tad«.r è 
«•.venuto ieri in v:a> Castro 
Pretono dinanzi a'. ; urr.ero B4 
t/auto Trinata Rona 222H1 
£t:i;0ato da Ro>.ertn Sa-.tì dì 2.i 
arni nrl'.intc in v;a C'o::ir.u 3fi. 
;I#T !«:"•«•• ancora :mprecicate 
ria v:o.cie:iier.Te travotto ura 
2io\nr.p donna elle *.tava attra
versa: do ',1 -tradn 

\j\ poveretta, piti 'ardi identi
ficata per Mir-o LŜ a Gronde di 
30 anr.i è R*«t.a riro-.erata In 
C.-HV: co:u!:r!o^l al Policlinico 

utTCfetato un e pappagallo della 
6trada » che m preda all'atcoo;, 
stava molestando duo signore. 
che rÌP!'t:i<vii'.n al propini a.-
l-erpo 

Latente -.: tiu'.it-a d: -e i \ : -
/ 0 ::\ via <le' Cor^n qiia:i<!o. 
malgrado la dfiMi nebbia no
tava :u .-.rer.a de>cr:ttn Subito 
si avvirlrava n'.rjndividuo pre
dandolo di f-e^uirlo :ra questi 
inaspettatamente reattivn con 
calci e pugni Con l'aiuto per?> 
'Jel vigile notturno l'enengume-
ro veniva immohl;t?7a.to o RUC-
ressivamente identificato per 11 
pregiudicato Giuseppe Ciani tìt 
21 anni, abitante in via Kian-
ro«co Cri^pi 27 

Svaligiata dai ladri 
la tabaccheria di v. Novara 

l'r. prov>.o f'irto di to'rncclil è 
-tato compiuto ieri mattina ver» 
s-> le fi 10 da icnoti ladri nera 
talTarehenn di via Novara 1. di 
proprietà de: sienor Pao'o Ni-
roletti I lesto'.anti forzando 11 
lucchetto della serratura **i sr>-
no Introdotti nel locale asnor-
tando tabaechi nazionali ed e-
steri ner un valore <!: 200 Tiifa 
lire 

PER LA PREPARAZIONE DEGLI ALLIEVI 

Il controllo sulle scuole 
per i cmidumili d'aulu 

L'iui disposizione dell" Ispettorato ge
nerale della motorizzazione civile 

Alle disposizioni ministeriali 
(ministero dei Trasporti e m i 
nistero dell'Interno» relative 
al controllo che le autorità 
competenti devono esplicare 
sulle scuole per conducenti di 
automobili e sulle attività del 
lo agenzie per l'espletamento 
di pratiche automobilistiche. 
fanno seguito alcune norme cito 
l'Ispettorato generale di l la imi. 
torizzartone civile ha fatto per
venire agli uffici compartimen
tali dipendenti e con le utiaii 
si richiama l'attenzione degli 
Ispettorati sulla regolale tenu
ta dei registri e del « l ib iet to 
delle lezioni ili guida .. 

In tutte le autoscuole giù ut 
ficialmente riconosciuta o prov
visoriamente autorizzalo o che 
abbiano presentato domanda di 
riconoscimento e per le quali 
sia già in corso l'istruttoria 
con parere favorevole, dovià 
essere adottata immediatamen
te la tego la ie tenuta «lei l i 
bretti del le lezioni .li guida. 
Questa disposizione riveste un 
carattere di particolare impor
tanza. Infatti, mentre da più 
parti viene richiesta una mag
giore serietà nell'opera «ielle 
autoscuole e un maggiore im
pegno neU'accoi lamento della 
idoneità riecli aspiranti alla 
patente di guida in relazion
ai preoccupante dilagare de
gli incidenti stradali, il con
trollo dei libretti deve costi
tuire l'utile merco per accer
tare il tegulnre svolgimento dei 
corsi. Bisognerà infatti impe
dire la presentazione, per i! 
conseguimento della putente, di 
allievi affrettatamente istruiti, 
allenendosi appunto alle dispo
sizioni già precedentemente 
emanate dall'Ispettorato stesso. 

Le autoscuole dovranno te
ner presente che l'accertamen-

di eventuali irregolarità 
nella tenuta dei libretti di 
cuida potrà comportare, fra 
l'altro. \\ ritiro del riconosci
mento ufficiale «• delle autoriz
zazioni piov\ isori . - già rila
sciate. 

Alcune disnoshioni 
per le tariffe I.A.I. 

A iXirtlre dal 1 rttoore 193t>. ' 
la L A I applicherà speciali ta- ] 
riffa turistiche di « andata e ri
torno » valevoli per periodi di 
15 piorni, sul Buoi percorsi dei 
N'onl Atlantico. 

Tali tariffe consentono un ri
sparmio di 97 dollari, pari a lire 
60.62O. ri«|>etto alla nonnaie ta
riffa di andata e ritorno turi
stica. 

Con la stessa data, a fieputto 
delie deliberazioni delia recento 
Conferenza di Canne* delia in-
ternozlonBll Air Traspor A6Boci«-
tion ( L A T A . ) non Bono ulte
riormente consentito sul Nord 
Atlantico lo tariffo di * bassa 
stagione » foff-Season) sia per 
la classe turistica che per la pri
ma classe: dovranno> pertanto «i>-
pllcarsl le normali tariffe anche 
per il periodo dral 1. novembre 
1956 al 31 marzo 1957 

Su tali tariffe saranno appli
cate le riduzioni previste per 
eruppi familiari, ragazzi, agen
ti di v i a r i o , nonchò accompa

gnatori di couiithe tu:ittiche. 
eccetera. 

Pei i blKliet'.l zìh par/talmen
te usufruiti nello i-cor&a « bui>s«i 
stagione» (Off-Sca'on) ins.i-50. 
l viag^jl potranno essere comple
tati, senza alcuna m««jjlo:u/lone 
di tarlila, fra \\ 1 novembie 
1950 od 11 ai mar/o 1057, pur
ché In tale periodo di « ba-vsa 
Hu>;ior.e » (of f-Sea*on> l bigliet
ti rispondano alle condì/ ioni 
peiieif.!! di valldi'.A 

Collo da una crisi di nervi 
beve acido muriatico . 

le:l il portiere dello stabile di 
via Partita 7. I.ultfl Haitoluzzl 
d! M anni, colto da una vio
lenta crisi di nervi ha tentato 
di uccidersi 

Il po\e;etto pei>o il contiol-
lo di ec stesso, hi è improvvisa
mente impoc^casato di un fia
sco <h acido tiuirlnt:oo che ni 
trovala a portata di mano e ha 
Inferito una folte quantità di 
liquido Subito e Mato «occor.10 
dai tainillail che. con una mac
china di paesaggio, lo hanno t ia-
spostato all'ospedale S Giovan
ni dove ^ 6tato sottoposto nd 
UM energica lavanda gastrica e 
rico" eiato in oh.servavlone 

GM.M SPETTACOLI 

Sistemati i cavi 
per la Foggia-Bari 

K' .stata completata la sLste-
mazione dei cavi per l'elettrifi
cazione del la linea ferroviaria 
Foggia-Bari. 

Attualmente sono in cor.so 1 
'.avori per la eostruzione delle 
centrali annientatrici di e-
nergia. 

1 primi convogli a trazione 
elettrica entreranno in .servizio 
nell'aprile del '57- Nel prossi
mo ottobre sarà intanto inau
gurata la Trevigl io-Verona la 
cui elettrificazione e stata re-
eoutomonte portata a termine 

IL MESE 
della stampa 

Comitato provinciale 
Amici dell'Unità 

Qiovadi allo or» 18,30 »l riu
nisca il Comitato provinola!» 
'(Amici» unitnmont» neh at
tivisti par •samlnaro lo svi
luppo dalla diffusione por il 
Mese dolla Stampa. 

Riunioni 
OGGI hanno luogo la ~°-

Cuonti riunioni: CAMPITELLI : 
Carlo Rossi; CAMPO MARZIO; 
Franco Rapat i l i ; PRIMAVER
LE: Sorcio Micuocl; MAQLIA-
NA: Antonio Fuscà; DONNA 
OLIMPIA: Antonio Leoni; 
TORPIQNATTARA (attivo f . ) : 
Mnrlsa Musu; S. VITO: Giu-
sopp9 Slrri; CANALE MONTE-

RANO: Nando AKOStlnolli, CA-
PANNELLE: Marini; CASSIA, 
FIUMICINO e MONTESPACCA-
TO. 

CONCERTI 

Wladimir Colschmann 
alla Basilica di Massenzio 
Mercoledì 22 corr. alle ore 21.30 

alla Basilica di Massenzio, il con
certo di Santa Cecilia sarà di
retto dal M. Vladimir Colsch
mann. In programma: Mozart: 
Le nozze di Figaro, ouverture; 
Ctaikowski: Sinfonia n. G (Pa
tetica); Debussy. La mer. l trois 
esquisscs symphonlques; De Fal
la: Il tricorno, suite. Bigttetti in 
vendita dalle 10 alle 17 al Teatro 
Argentina. all'Arpa (Piazza Co-
Imma), all'Ufficio Turismo del 
Colmine (via TomaccUl. 107). 

TEATRI 

« Aida » e « Otello » 
alle Terme di Caracalla 

Oggi riposo, domani alle ore 21, 
lephca dell'» Aida » di G. Verdi. 
diretta dal maestro Angelo Que
sta (rappr. ti. M\. Interpreti: 
Maria Pedrini. Maria Benedetti, 
Umberto Borsò, Armando Dado, 
Salvatore Catania, Ferruccio 
Mazzoli. Maestro del coro Giu
seppe Conca. Regia di Aldo Vas
sallo. coreografia di Guglielmo 
Morresi 

Tabelle delle tasse di frequenza 
per il prossùno anno scolastico 

Qiicinto costerà studinrc - l.e itiriffc per le scuole, medie inferio
ri. per jrli istilliti professionali e per le scuole medio superiori 

COLLE OPPIO: Ore £1,30: C.la 
di riviste Nino Lembo: «Un 
lembo di... » 

PALAZZO SISTINA; Riposo 
P1UANDELLO: Ore 21.15: Fe

stival delle Novità con « La 
Fiera » di P. Levi; < Merenda 
sull'erba » di V. Calvino: «Mon
te di Poe » di L. Candoni; 
« Contrasto > di P. Aretino 

VILLA ALDOnRANDlNI: Estate 
del Teatro Romano di C. Du
rante. Ore 21,30: « L'Espresso 
delle 8,30 » di A. Marord. Pre-
i-cdcra « In famiglia » di F. 
D'Aroma. v 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alambra: Le ragazze di Sanfrc-

frcdlano, con M. Mariani 
Altieri: Riapertura 22 agosto 
Ambra-Jovlnelll: Vendicatore si

lenzioso, con A. Bascher 
Espero: Giocatore d'azzardo con 

D. Paget 
Principe; L'amor che ci Incatena 

con F. Slmmars 
Volturno: Quando la gang colpi

sce con S. Brndy 

ARENE 
A indo: Mezzogiorno di fuoco con 

G. Cooper 
Aurora; Tè per duo 
Borrea: Elena di Troia con II. 

Podestà (Cinemascope) 
Castello: Duello d'i spie con T. 

Curtis 
Chiesa Nuova; Riposo 
Colombe: Riposo 
Cnliitiilnis: Riposo 
Corallo: Winehcster "3 con J. 

Stewart 
IKIIe Terr.iTze: Alvaro piuttosto 

corsaro con Rasccl 
Esedra: Gli invincibili 
Felix: Avventura a Vallechlara 
Flora: Ore 10 le/ione di canto con 

C. Villa 
.Ionio: Mano pericolosa 
Laurentina: Totò e le donne con 

Totrt 
Livorno: L'Intraprendente slrnor 

Dick con C. Grant 
Lucciola: Contrabbando a Tan-

cerl con J. Palance 
Lux: Anonima delitti con B. 

Crawford 
Nuovo; I senza Dio con R. Scott 
OttavIlU: Il messacelo del rln-

ncRato 
Paradiso: Totft e 1 re di Roma 

con Totò 
Tarana: L'assassino è perduto con 

J. Cotten 
Platino: La guerra privata del 

maKRlore Benson con C. He-
ston 

Pliiefa: I,a morte corre sul fiume 
Pio X (Larjro Osci): Riposo 
pnrfucnce; \Ton sfamo «rttjcll con 

IL BnRart 
Prrnestina: Destinazione Plova-

roio con Totft 
Purrlnl: Rerlfn-Toklo. opera7lo-

ne snlonacelo con K Soder-
haum 

Hanio (rirronvnlla/lone Clodia. 
irvi)- La città che Scotta con 

! r. Rrcnt 
1 s Innnlltn; T.a canzone del Mls-
j r" = iopl 
• franto: Proibito con A. Narrar! 

JT'Ianus: Ti tesoro della monta-
rna roccT Tv'iri(i: Riposo 

•^rasleverr; Riposo 
Venti*: Mnprfr» cane con C Cha-

Arenula: Ricercato per omicidio, 
con E. Costantino. 

Arlston; Gli Invincibili 
Asteria: Chiusura estiva 
Astra: Altalr con F. InterlenRhl 
Atlante: Per te ho ucciso con 

B. Lancaster 
Attualità: Gioventù Incompresa 

con L. Jouvct (Apertura ore 
16.30) 

Augiistus: 11 falco d'oro con A 
M. Ferrerò 

Aurelio: riposo 
Aureo: Il drago verde con R. 

Denuis 
Aurora: Tè per due 
Ausonia; Breve .'misura estiva. 
Aventino: Mezzogiorno di fuoco 

con G. Cooper 
Avorio: La favorita del mare

sciallo 
ttartiennl: Chiusura estiva 
Bellarmino: riposo 
nelle Arti; riposo 
Ilelslto; La scogliera della morte 
itffpini: Hrevfr v-niusura estiva 
Bologna: La gloriosa avventura. 

con G. Cooper 
Urancacclo; La gloriosa avven

tura, con G, Cooper 
Capannelli*. Tl'poso 
Capitoli Chiusura estiva 
t'apranira- Chiusura estiva 
Capranlchctta: L'alba del Rran 

Giorno 
Castello: Duello di spie, C. Wiloe 
Centrale: Chiusura estiva 
Chiesa Nuova: riposo 
Cine-Star: Interpol agente 7. 3 

con E. Bartok 
C'Indio: Passaggio a nord-ovest, 

con S. Tracy 
Cola d| Rienzo: Gli eroi sono 

stanchi con J. Montand 
Colonna: Nella terra dei canguri 

(documentario) 
Colosseo: Scandalo di notte con 

K. Kendall 
Columbus: riposo 
Corallo: Winchester 73 con J. 

Stewart 
Corso: Sciacalli nell'ombra (Ore 

17.30 19 20.50 22.40). Aria re
frigerata 

. . • - , , , . | , . , 't M i K i i ' h -« t i»" . 
Cristallo: Nana con M. Carni 
Decll Srlnlonl: Fuga nella Rlungla 
Della Valle: Riposo. 
Belle Maschere: Saklss vendetta 

inciana con A. Brady. 
Ilelle Terrazze: Alvaro piuttosto 

corsaro con Rasecl 
nelle Vittorie: 11 colonnello Uol-

lister con G. Cooper 
nel Vascello: Sette mogli per un 

marito con R. Ilarrlson 
Diana: Uragano su Yalti con J. 

Hndiak 
noria: Un .imcrM'fivi n Parici 

Mondlal: Segno di pericolo con 
T. Moore (Aria refrigerata) 

Now York: La frustata con R. 
Widmark tarla refrigerata) 

N'omentano: Riposo 
Novoclne: Tarantola 
Nuovo: I senza Dio con R. Scott 
Odeon: La febbre dell'uranio con 

R. Basehart 
Odi'scalchl; Chiusura estiva 
Olympia; Il paradiso del fuori 

legge con J. Me Crea 
Orfeo; Rosemarie con F. Lama» 
Orione: Riposo 
Ostiense; Riposo 

/CORSO CINEMA 
1 atùt/ •ufìugetA&b ì 

IPILMS OBI «3ANGSTER3 • 
)'P>Q TKML>TI,P'AM*IWrCA f^ 

SCIACALLI NELL'OMBRA 
Van Heflin e Kvelin Keyes 

al FORO ITALICO 
SOLO PER 10 GIORNI 

prima del reinbarco 
per l'America 
Dal 24 Agosto 

La famoya rivista americana 
sul ghiaccio 

Prenotazioni ARPA-CIT 
Telefono 6383-13 

Riunione della Commissione 
per l'affondamento 

del « Doria » 

Intossicale da cibi auasti 
4 persone a Rocca di Papa 

Occi »a rommi->ionp d'inchie-
"fiflroi,:"* •'l**'° CIU*P che portarono 

airriffotdimento dell' Andrea 
j n o r i a - 'e-ra -,i-.n r.nova riu-
'".ioip r.^IIa «uà .«^de al Mini-

-:ero della Marina AIe-can*i!e 
Xf*l cor-o ÌPUTÌ .-rdJt':. che 

|-.->rà p-r'if<ìu;a. come ri. con-
--;e*-\ ^:-f!;.T:i'r!ir,'.i;Iio B i d i a r -
ii. ver'à p-o^eguito l 'es ime 

Per l'anno accademico 1956-]':lf'*:' i atTl' • r ; " o r a '-1 p o ^ v s f o 
1957 è indetto il concorso a\dl'l'-H Commissione: inoltre J 
n 12 borse d; studio, corri-jcomrni^-arj. rhe. uiorr.i or 50-
<Tond"n:i s ir importo dì lire,-'10- «"fiettuarono. come è noto 

12 posti di tirocinio 
presso la scuola colleqio 
per le scienze applicate 

Ier, 4 per*o:.e tutte res:der.tl 
1 Rotc« di Pai>a t-onn "-tate rl-
rr.ieraie e.I'r.^j.eda e S 'Giusep
pe d: Morino m pr^^o o vio-
e:.ti do:on d: (•tmr.aco per «ver 

ir^erito c:n: avariati I quattro. 
tutti :-ere'.ti. i muratore Alber
to ice «in di 26 anni, li to^caio-
:o d: f>=i ar.r.i C'.io'anr.l G«dd«, 
Mar *t Antonietta C«b'.tt« di 29 
.-.:.-! r <i:~r, cw«dda di 31 anni. 
-: r:a" o r.troiai: :r. ca'ft di Gio-
'•tìr.r.: G.:dda :.er vnr«r,/ore fti-
s.e" e --e.-.o'rtiè y j r . t ; al caff^. 
•.r.o d'r.to .'«i.tro radf.ar.o *i ter-
~* co-Jir*v»r•'!<«! per fttrec: do-

230 000 ci"i?ctina. per altre*-
rr.n'i posti presso la Scuola 
Co'.'ccio per le Scienze appli
cate r.el Col legio universita
rio 5on'» smrne??i a eoneorre-

i n v.asjtjio a bordo della Ro
melia dell'* Andrea Doria - . la 
• Cristoforo Colombo- per pren
dere vi?io-ne dell'ubicazione di 
alcuni dei servizi tecnici della 

re cn'.nro che abbiano COTI «e- '- .v. e. riferiranno proposito 

Arrestato un « pappagallo » 
ieri notte in via del Corso 
\>r>.'. e 3 30 di ieri r.-.ett.n» 

JT. *.-e- e r.*">"!*timo e '.» ^neraUi 
i l p S rtente Sante de: eom-
rr.:-«ftr e.to d: Oa-r.po Mar7ìo do. 
;••> :;•"a '.ne~'tt rjr.'ii hanno 

PÌCCOLA CROAACA 
IL GIORNO 
— Oc?l. martedì 2i a;o>lo i2."ì3-
:.*>2t S Giovanna rfi Char.thal II 
.«''Te sorjJe ade ore Sri? e tramonta 
a:> V-.y. Quc-t.ì r.^.tte luna 
piena 
— Bollettino demografico. N*a:i: 
rr.s=chi 11. femmine 62. Morti: 
rr ischi IT. femmine *5ì Nati r.'.or-
ti- 2 Matrimoni- 51 
- Rollettino meteorolotiro. Tem

peratura di TCIT minima IP 3: 
massima 36.2 
VI SEGNALIAMO 
— CIN£MA: • La frustata • a*"li 
Ambasciatori. New York. Reale: 
« Mezzogiorno di fuoco . all'Ap-
rio. Aventino. Sa\r,u; < *,Vinche-
~ter *." » al Corallo; « I j fortuna 
m e'fere donna » al Dona. Far
nese: « I-a mia v:ti ron:r.r:.i in 
Malesia > si Fiamn-a. « l.'uitimo 
stto » ali Imperiale, » Febbre 
bionda» al Ma77iru; ' I l b.Rarr.o » 
al Salari^: • Roma c:ttà spert.i » 
allo Srr.cra'.du. « Toto e 1 io di 

Homa » all'Arena Paradiso; . Non 
siamo anpell » all'Arena" Por-
tuense 
MOSTRE 
— Nella oal lerU dell'Incontro 

j » allestita una interessante mo-
[stra di pittori contemporanei 

TELETONI A ROMA TERMINI 
— Sono «tate attivate, presso lo 
ufficio prenotazione posti e l'uf
ficio informazioni della stazione 
di Roma Termini, altre linee tele
foniche urbane, contrassegnate 
con i seguenti numeri: ufficio 
prenotazione posti: ITI 24] 471 837 
-SO 747 485 157. l'ffirlo informa
zioni; 44 644 44 645. 

GITE 
- L'ENAI. organwra per dome

nica *M ac.-cfo una interessante 
?i*a a Viterbo Orvict'V Bols*>na. 

jMontefìiecor.e La narten/a avrà 
I'UOEO alle ore 7 *1a piaz7a della 
iPepubbhca «lato chiesa S Maria 
*3egìt Angeli) ;n autopullman da 

*?ran turismo. 11 nentro e pre-
i isto per le ore 20.45. La quota 
di psrter-ipariore è Fsaata in 
L 1 2;V» R:vo;^cr'i aWL'ff Turi
smo EN'AL ci Roma. v:a Pie
monte 63. tei 4S-1 6r«5. 
VIAGGIO A PARIGI 
— Nel quadro delle manifesta
rteli che 5arar.n0 c.rgar.i7rate per 
il Gemellammo tra le citta di Ro
ma e Parigi. l'ENAL provinciale 
organizza un viaggio nella capi
tale francese dai 23 a] 30 set
tembre prossimo. La quota di 
partecipa7Ìone. fissata in L. 39 500. 
comprende il viaggio di andata e 
ritorno in vetture riservate di se-
r-inda classe, soggiorno completo. 
-•isite. escursioni ed una crociera 
oilla Senna con pranzo a bordo 
_"cl battello Le iscrizioni, che *>i 
,-iV.or.o presso VUlTicio Turismo 
fellTNAI. via pjemnrtte 68. te-
.ef onf> 4S0 695. si chiurreranno 
lon ancena raupiuntn 11 limitato 
numero dei posti disponibili. 

Secondo informazioni re.ce 
note ieri da tin'auenzni di s tam
pa. per ti prossimo anno sco
lastico, le misuro delle taszc 
dovute per le scuole e gli ist i 
tuti di istruzione media, c lass i 
ca, scientifica, magistrale e t ec 
nica sono così stabilite: 

Scuola Media unica: esam.? di 
ammissione. L. 150; immatrico
lazione. L. 150; frequenza per 
ciascuna classo L-. 250; e?ame di 
idoneità I- 301; esame di l i 
cenza L. .150 

Ginnasio suprrinie e Liceo 
classico: Immatricolazione l i 
re 1.350; frequenza per c iascu
na clasrc L. »j.2(Ki: esame di ido
neità pfr il f-innasno I.. 1.350; 
esame dì ammissione al Liceo 
L. 2 6n0; oami* di idoneità per 
il Liceo L. 2 fiOO; esame di m a 
turità L 5 ^XV 

Liceo ««cienUfico: immatrico
lazione L. 1 3.>0; frenuenza per 
cascur.a ol^s^c I. li200; esame 
di idoneità I- 1 330; c^ame di 
nìaturit.1 5 40i. 

Esame di cultura «enerale 
per l'ammisi-ione alla facoltà di 
agraria dei diplomati degli ist i -
t'iti tecnici agrari L. 1.350. 

I i l i tnto mapistrale: immatri
colazione U. 1 350; frequtn ia 
per ciafeuna csas.se L 4.400; 
esame di idoneità L. I 350; cn-
me di abilita-sione L. 2 600; d i 
ploma di abilitazione V 1.350. 

Scnola tecnica inònstriaie: 
immatricolazione L. 400; fre-
quer.za per ciascuna classe L> 
1.900; esame di licenza L. 500. 
diploma L 500. 

Scnola teenir* commerciale: 
esame dì ammisrione L,. 400; 
immatricGlarior.e L,. 400; fre
quenza per ciascuna classe l^. 
1.900; esame di idoneità L. 400; 
es-wie di licenza L. 500; diplo
ma L. 500 

Isfitalo tecnico agrario: Esa
me di ammiss.one per i l i cen
ziati dalla sruola di avviamento 
professionale agrario L. 1.350; 
immatricolazione L. 1.350; fre
quenza per ciascuna classe L. 
3.800; esame di idoneità lire 
1 350; esame di abilitazione l i 
re 1 350; diploma di abilitazio
ne L. 2 700 

Istituto tecnico industriale: 
esame di ammissione per i l i 
cenziati dalla scuola di a v v i a 
mento professionale industria
le I. 1.350; immatricolazione L,. 
1.350; frequenza per ciascuna 
c l a ^ e T>. 3.80»); esame di ido
neità L. 1.350; esame di abi l i 

tazione L 1.350; diploma di abi
litazione L. 2.700. 

Istituto tecnico commerciale: 
immatricolazione L. 1.350; fre
quenza per ciascuna class-e 
3.800; esame di idoneità 1.350; 
esame di abilitazione 1.350; d i 
ploma di abilitazione L. 2.700 

Istituto frenico nautico: esa
me di ammissione alle sezioni 
per costruttori e per macchini 
sti e per i licenziati dalla .«cuo
ia di avviamento professionale 
marinare I., 1.350; immatrico
lazione l>. 1 350; frequenza per 
ciascuna t lasse I- 3.000; esame 
di idoneità l. 1.350; esame «li 
abilitazione !.. 1 XìO; diploma 
di abilitazione L. 2.700. 

Scuola professionale femmi
nile; esame di ammisfione I<. 
300: immatricolazione L. 30f); 
frequenza per ciascuna classe 
L. 1 450; r i s i ) c di idoneità L. 
350; esame di licen7a !.. 500; 
diploma L. 350. 

Scnola di magistero profes
sionale per la donna: esame di 
ammissione L. 4i,«; immatrico
lazione L. 500; frequenza per 
cia<-euna classe I,. 2 000; esame 
di idoneità !.. 400; esame di abi

litazione L>. 900; diploma di abi
litazione L,. 150. 

Srunta avviamento professio
nale: diploma L. 250. 

nlln 
CINEMA 

E' giunta la delegazione 
per l'emigrazione 

in Argentina 
La delegazione per l' immi-

Rrarione degli itoln.m in A r -
Kentina. giunta sabato notte in 
aereo ;, Roma dn Buenos Aires. 
e partita oggi per rCapoli per 
p iendere pò.-"esso della nuov.T 
sede , trasferita, come è noto, 
nella città partenopea da G e 
nova. 

Il capo della delegazione. 
ministro T o n b b i o ArhavaJ, 
raegiungera Napoli nella m a t 
tinata di domani, per rientrare 
in serata a Roma, dove avrà. 

! nei prossimi siornt. contatti 
in» > competenti organi del 
ministero degli Luteri e di 
quel lo del Lavoro, per uno 
.^cambio di punti di vista s u l 
l'opera che la miss ione si pro 
pone di svolgere in Italia. 

A n.C.: Ragazze da marito 
\ . onorili 1'hui<r or- •"«'•«taiirr 
Adrlaclnc: La fine di un tiranno 

con Y. De Carlo ' 
Adriano: La h.-ittnelia dt Fort 

Hiver con O. Montgomery 
|Alron**: I-a ficlia dello sceicco 
Alba; La morte rolr>isre a tra

dimento con G. Gint 
Aleyone: Il naradlso del fuori

legge con J. Me Crra 
Amtiasrlatorl: 1-T frustata con R. 

Widmark 
, \nlfn^- Chtusur» estiva 

Apollo: L'agguato delle rento 
frrece con I* DarncI 

Appio: Mezzogiorno di fuoco con 
G. Cooper 

Aouila- I oontl di Toko-Rì con 
G Kellv 

\rr!iimede: Ctilusura estiva 
Arfohaleno: Chiusura estiva 

Due Allori: Il canto dcH'cmt-
tìiante con L. Tajoli 

Edelweiss: I cavalieri della ta
vola rotonda con IL Taylor 

Itdcii: Il cucciolo. 
esperia: Squadra criminale ca-
•so 24 con J. Archer 

Esperò: Non c'è amore più «ran
de con A. Lualdl 

KticUde: Chiusura estiva 
E-lcelsIor: I deportati di Botany 

Bay con A. Ladd 
Farnese: La fortuna di esser don

na con S. Loren. 
Fato: Athena e le 7 sorelle con 

J. Powell 
Fiamma; La mia vita comincia 

in Malesia (Ore 17.15 19.50 
22.20) 

t-'uuuuetla: ItSiS tilins ediz orlg.: 
« The Naked Street > con F. 
Grangcr. A. Quinn (Ore 18 
•20 22) 

Flaminio: L'avventura di Lady 
X con M. Oberon e Uno sco
nosciuto batte alla mia porta 
con P. Medina 

Fontana: Imminente riapertura 
Galleria: Gli invincibili 
Garbateli»: Eravamo sette fra

telli con B. Hope 
Giovane Traste\-cre: Riposo 
Giulio Cesare: L'avamposto de

gli uomini perduti. 
Golden: La frustata con R. Wid

mark 
Guadalupe: Riposo 
Hollywood: La morte colpisce a 

tradimento con G- Gint 
Imperiate: L'ultimo atto (Aper

tura ore 16.30) 
Impero: Chiuso per restauro 
Induno: Fascino criminale con 

S. Prim 
•Ionio: Eravamo sette fratelli con 

B. Hope 
iris* Chiusura estiva 
Italia: Senza catene con B Itale 
La Fenice: L'agguato delle cen

to frecce con L. Darnel 
Leoclne: Ladri di automobili con 

W. Camphell 
Libia: Don Lorenzo con L Taloli 
Livorno: Riposo 
Lux: Anonima delitti r«n B. 

Crawford 
Manzoni: Incontro sotto la piog

gia con V. Johnson 
Massimo: La giungla del qua

drato con E. Borgnine 
Mazzini: Febbre bionda con D 

Dors. 
.Metropolitan: Il segreto di siinr 

Angela (Apertura ore Iti 43 
I8.*W 20.25 22.40. aria refrige
rata ) 

Modernissimo: Sala A: Come 
r>rima meglio di prima. Sila 
B: Sen7a catene con B Halc 
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Ottaviano: Nella terra del can
guri (C\0C ) 

Ottavini: 11 messaggio del rin
negato 

Palazzo: Sabbie rosse con K. 
Douglas 

Palestrina; Napoleone Bonappar-
te con D. Gelin 

Parioll: La figlia c-cl pirata 
Paris: GII Invincibili 
Pax: Chiusura estiva 
Pio X (Torre Gaia); Riposo 
Planetario: Chiusura estiva 
Platino: La guerra privata del 

maggiore Benson con C, He-
ston 

Plaza; Chiusura estiva 
Pllnhis: Sciacalli nell'ombra con 

V. Heflir» 
Preneste: L'ultimo dei bucanieri 
Primavera: Riposo 
Puccini: Berlin-Tokio, operazione 

spionaggio con K. Soderbaum 
(Iliatlrii rimtsiit- t .i,,,,i,i* , v» 
Quirinale: Criminali contro il 

mondo 
Qulrlnetta: L'amor© é una cosa 

meravigliosa (Apertura ore 171 
Quiriti; Riposo 
Reale: La frustata on R wid

mark (aria refrigerata-
Rey: Riposo 
Rex: La flsiia dello sceicco 
Rialto: Noi siamo le colonne 
Rltz: Volo su Marte (aria refri

gerata) 
Rivoli: Paris CanalUe (Apertura 

ore 17) 
Roma; I 5 disertori con B. Mason 
Ro\y: Segno di pericolo con T 

Moore 
Rubino: Il collegio si diverte 
salario; Il bigamo con G. Halli 
Sala Kritrra: Riposo 
Sala t;rmma: Riposo 
Sala Piemonte : Riposo 
sala Spssorlana: Chiusura estiva 
Sala Traspontina: Chiusura estiva 
Sala Umlierto: L'inferno è 3 Dlen 

Bien Fu con J. Sernas 
Sala VlgnoJI; Riposo 
Salerno; Riposo 
Salone Margherita: Sette secondi 

più tardi con G. Nelson 
^ n Felice: Chiusura estiva 
Sant'Ippolito: La canzone del 

Mississippi 
Savoia; Mezzogiorno di fuoco con 

G, Cooper 
Smeraldo: Roma citta aperta con 

A. Magnani 
Splendore- Breve chiusura estlvn 
Stadium: la freccia nella polvere 

con S. Hayden 
Stmerrlnema: L*-nh3 del gran 

giorno con V. Mavn 
Tirreno: Il colonnelle Hollister 

con G. Cooper 
Tltanlis: Il tesoro della monta-

mia rossa 
Tiziano; Riposo 
Trastevere: Rinoso 
Trevi: Segno di pericolo con T. 

Moore 
Trlannn: Gradella con M. Fkve 
Trieste: Il drago verde con R. 

Dcnnis 
T11s.ni,,. Oro maledetto con R 

Widmark 
f'IIssr- Oiliicitra estiva 
•Tlr,l,„n: r-ri|ii«,Ir3 estiva 
Ventuno Aprile: Splonterfo ato-

n<ìcn con E Ci Rnbln-jon 
Verhuno: La ji-nela dei teme

rari con R Firmine 
Vittoria: La p i n r C n i d»>l «ette 

filrhl rnt) A T.adH 

niDUZIO-Vl E.VAL - 'INEMA: 
Airone. Arennla, Aureo, Attua
lità. Astra. Auttistus, Appio, AC-
nu.irio. Urancacclo, Beisito. Ca
stello. Corso. Colonna, Clodlo. 
Clnestar. Cristallo, nel Vascello. 
Delle Vittorie. Diana. Excelslor. 
Fspero. Garbateli.-!. Goldenelne. 
Giulio Cesare. HoUvwovid. impe
riale, Ui Fenice. Ma/zlnl. Man-
3-onl. Massimo. Mondlal, Nuova 
Vork. Nuovo. Olimpia Orfeo, 
Ott.ivJ.ino. Palestrina. PjrioH. 
Qulrlnetta. Rex. Rltz. smeraldo. 
Sala t'mhcrto. Salone Margherita. 
Salerno. Tuirnio. Trieste. Vllsue 
Verbano. Vittoria. TEATRI Vil
la Atdobrandini. 

Ripescato ieri il cadavere 
dell'annegato di Fiumicino 

.Si era tuffato in mare domenica po
meriggio subito dopo aver mangiato ' 

II mare ha restituito ieri 
mattina verso le ore 11,30, 
nel lo sperhio d'acqua antistan
te lo stabil imento « Urbe ». il 
corpo del lo sventurato Danilo 
Nencini. perito domenica in 
seguito a tragiche circostanze. 
Come già abbiamo riferito. 
dopo avere consumato m com
pagnia di amici, una frugale 
colazione, il Nencini era e n 
trato in acqua, nono«tante le 
pessime condizioni del mare. 
fatti solo pochi metri scompa
riva tra i flutti, rendendo va
no qualsiasi soccorso. 

Il corpo, è stato r iconosciu
to dai familiari proniamente 
accorsi. Nel pomeriggio, sono 

giunti i carabinieri del luooo. 
che hanno proceduto alla ri
mozione della salma. 

Concmi MADfl 
La direzione generale del-

l'INADEL, ha bandito un con
corso per titoli per l'asse
gnazione di n. 55 posti gra
tuiti in convitto per l'istru
zione elementare e media. 
oer n. 6 posti gratuiti in con
fitto per l'istruzione univer-
:itaria e per n. 535 borse di 
•tudio a favore degli orfani e 
figli (di ambo 1 sessi» degli :mpiegati e salariati di ruo
lo degli Enti locali. 

Marina Vlady e Peler Rjrk in una delle scene pia dram
matiche di « S o f i a e il de l i t to» , il film diretto da Pierre 
Ctaspard-HuiL e tratto dal più senMilonale romanzo poli
ziesco ilc*tH ultimi anni. Premio Qua! de» Orfévres 1933. 
«Sof ia e II de l i t to» è un» produi lone I-es Fi lm Rlchebé-
SynimtT • e Ardrnne** Film, rhe I» f-ux Fi lm presenterà 

quanto prima ani principali schermi Italiani 

RADIO e TV 
Programma nazionale - Ore 

7. 8. 13, U. 20 30 e 23.15 Gior
nale radio; 6.45: Lezione di 
portoghese; V.15; Musiche del 
mattino; 7.50; Le Commissio
ni parlamentari; 8.15: Cre-
Ecenfo; 8.45: La comunità 
umana: II: Graziella: H.30: 
Musica da camera; 12.10- Or
chestra leggera: 13.30: Musica 
operistica; 14.15; Arti piasti-
che e figurative - Cronache 
musicali; 16.30: Le opinioni 
«Ireli altri; 16.4'!: Solista leg-
Ecro; ]7: Musica e tradizioni 
popolari: 17.30: Al vostri or-
rlmij lfi; rornplesio leggero; 
18.15; Questo nostro tempo; 
13 30: IA Settimana delle N'a
zioni Unite; IB.45: Porneri«> 
gio musicale; 19.30; Fatti e 
problemi agricoli; 19.45: L« 
voce rlcl lavorata-ri; 20: Or
chestra leggera: 21: Passo ri-
dotfissirro, 23.15: Musica da 
ballo. 

Secondo programma - Ore 
13 CO. 15. 18 e 20- Giornale ra-
tfio: «1. Effemeridi; 9.30: TV 
Festival della canzone napo
letana.- j/i; Spettacolo del 
mattino; 13: Orchestra- 13.43: 
Contacoccc: 13 50; Fiera del
le occasioni: 14.30: Comples
sino; Canta G. Consoltnt: 
11.12: Galassint e Stellari; 16: 
Giochiamo alla roulette: 17: 
Concerto ci musica operisti
ca: 18,10: Programma per 1 
ragazzi; 18.30: Ballate con 
noi; 19.30: Orchesrtra Gualdi; 
20.30: Passo ridottissimo: 21: 
Botta e risposta: 22: Musica 
da ballo; 23: Siparietto 

Terzo programma - Ore 19: 
I-i cultura illuministica tn 
Italia: 19.30: Novità librarle; 
20: L'indicatore economico; 
20.15- Concerto di ogni sera; 
21: n Giornale del Terrò: 
21.20; Viaggiatori •romantici 
in Italia: 21.50: Quattro epere 
di Schumann; 22.50- La Kas-
serna 

Televisione - Il telegiornale 
ore 21 e ripetuto tn chiusura; 
IR: "Cime tempestose"; 21.15; 
L'amico degli animali; 21.43: 
Vacanze italiane: 22: Varietà: 
23- Le tre arti 
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GLI AWVEWMME1VTM SPORTEVI 
11 ANCHE GLI AZZURRI COMINCIANO A METTERSI IN LUCE 

Altro crollo di record a Budapest 
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La polacca Dunska-Kresinska Ila miglio
rato il rocortl del mondo dì salto in lungo 
femminile (ni. 6,35). 

Chiosa e Cavalli portano i primati italiani 
dell'asta e del triplo a m. 4.31 e m, 15.32. 

II finanziere GIULIO CHIESA ha portato un centimetro più su il suo record Italiano 

DETTAGLIO TECNICO 

Atletica leggera 
GARE MASCHILI 

ài. 800: I. Roger* Moens (Bel.) 
In T47-2; 2. Sientgall (UnSh.) 
l'4i"K; 3. Nlelsen (Dan.) l'48"3; 
4. Lewandowski (Poi.) l'49"; 5. 
Junewlrth (Cec.) l'49"2. 

ISAKALII1 (IL) ha fatto se-
fina re il tempo di l'51"7. 

SALTO CON L'ASTA; 1. A-
dame/yk (Poi.) m. 4,31; 2. 
CHIESA (II.) m. 4,3t (nuovo 
primato italiano. Primato pre
cedente.- CHIESA dal 1955 con 
m. 4,30); 3. Itomonay (Ungh..) 
ni. 4,10; 4. Larsson (Dan.) me
tri 4.10; 5 Penkert (Germ. Or.) 
ni. 4.10. 

M. 400 OSTACOLI: 1. Mltt-
ncr (Cerni. Or.) In 52"3; 2. Bo-
tay (Ungti.) 5i* 3 (nuovo record 
ungherese). 

SALTO TRIPLO: i. Itehak 
(Cec.) in. 15,68; 2. Maletchlk 
( P o l j m 15,56 (nuovo primato 
polacco); 3. CAVALLI (IL) me
tri 15.32 (nuovo primato Italia
no. Primato precedente: Bini 
dal 1939 con m. 15,01). 

AL 200- 1. Adamyk (Ungh.) 
in 21"7;*2 Sandstrom (G.B.) 
21"7: 3. Mach (Poi.) 21"8. 

LANCIO I1KL DISCO: 1. Kllca 
(Untiti.) ni. 53,66; 2. Merla (Ce-
cnslo varchila) m. 51,42; 3. Ar-
tarskl (Hulg.) ni. 51,28. 

LANCIO BEL MARTELLO: 
1 Rut (Poi.) m. 60.B3; 2. Racle 
(JIIR ) ni. 59,57; 6. LUCIOLI (IL) 
ni. 53,42. 

M. 5.0D0: I. S/aho (Ungh.) 
in 14'07"6: 2. Taborl (Ungh.) 
Il'08"2; 3 Kovacs (Ungh.) 
WOr'; 4. Mucosa (Jug.) I4'09"2; 
5. NorrU (G.B.) 14-12"6. 

CARE FEMMINILI 
LANCIO BEI, GIAVELLOT-

TO: I. Vigli (Ungh.) m. 49.50; 
2. Arszova (Buie), m. 45,49; 3. 
Latro (Uneh.) m. 45,20. 

M. 200- 1. Kohter (Germ. Or.) 
In 21"!; 2. NcsTvellyl (Unirti.) 
24"3; 3. Jurewit (Gemi Or.) 
in 2V\ 

SALTO IN ALTO: 1. Knapp 
(Austria) m. 1.63 (nuovo pri
mato austriaco); 2. Nemeth 
(Uneh) 1,55 

SALTO IN LUNGO: 1. Eli
sabeth nunskn-Krreslnska (Po
lonia) ni. 6,35 (nuovo primato 
mondiale); 2. Gyarmatl (Ungli.) 
m. 5.R3. 

Cinque del set salti della 
Punska hanno superato I sei 
metri 

Pallanuoto 
.Iugoslavi.!-Italia 5-3 (3-0); 

Ungheria - Germania 10-2 (4-2). 
GARE MASCHILI 

M.1.500: 1. Zabnrskl (Unch.) 
In 1 9 W 3 . 

M. 200 FARFALLA. I. We
ber (Germ. Occ.) In 2'26"5; 2. 
Tumpek (Uneh.) stesso tempo. 

La vittoria è stata assegnata 
dopo visione della foto dell'ar
rivo. . 

M. 100 RANA: I Mu Slan-
Rhu (Cina). 1*12". 

STAFFETTA 4X100 STILE 
I IRERO: 1 Unghrria In 3-56"; 
2. Germania Occidentale 3*56 "I. 

CARE FEMMINILI 
M. 200 STILE LIBERO: 1. 

Gvence (Uncti.) In 2*25"9. 
M 100 RANA- i. Happc (Ger

mania Occidentale) In 1*21"9. 

(Dal nostro inviato) 

B U D A P E S T . 20 — Un pri
mato mondiale, uno europeo e 
sette primati nazionali, di cui 
tre ital iani . U n record euro
peo ed uno ital iano eguaglia
to: questo i l bi lancio d i due 
giorni d i gare al Nepstadlon 
di Budapest in occasione della 
.<Spartukiadi » degli atleti ma
giari. al le quali hanno parte
cipato anche atleti di altri se
dici palili fra cui l'Italia, 

Anche oggi c'è stata la ra
zione d i record e, dobbiamo 
dire. In più .sostanziosa: Ja pic
cola polacca (16 anni) Elisa
betta Dimska-Krosinska ha mi 
gliorato il record mondiale 
del salto in lungo femmini le 
con m. 6.35 facendo saltare IT 
primnto della sovietica Nina 
Vinognidova che era di metri 
G.31. 

Anche gli atleti azzurri han
no vo luto fare la loro parte 
e per opera d i Chiesa, delle 
F i a m m e Gialle , e di Cavalli, 
uno de i tanti g iovani curati 
dai collega Berrà della società 
ni spi no « A m a t o r i Roma», so
no stati migliorati i primati 
de l sal to con l'asta e- del salto 
triplo. Il finanziere lu> portato 
il suo stesso primato a ni. 3,31 
(ree. prec. 3.30) ma ha fallito. 
buttando giù con la mano la 
asticella, i m. 3,35, cioè una 
misura d i rilievo in campo in
ternazionale. 

II record del romano Ca
valli (19 anni) ha fatto crol
lare un primato che resisteva 
dal lontano 1939. Cavalli ha 
saltato p e r due volte oltre i 
15 metri; 15,09 e 15.32. II voc-
ehio record era di Bini con 
15,01. U n vento leggero spira
va in favore de l saltatore ro
mano e s i teme perciò che il 
salto d i ni. 15.32 non possa e s 
sere omologato. Comunque ri
marrebbe val ido come nuovo 
record il salto d i m. 15,09. 

Dopo le gare abbiamo av
vicinato i l nostro Chiesa i» 
quale ha dichiarato per i let
tori dell'Unità: «.Il primato era 
in palio ogni qualvolta ho ga
reggiato. Era diventata quasi 
una ossess ione. A Budapest iì 
mio sogno si è avverato. E 
devo dire che se ciò è avve
nuto un grande merito, forse 
jl maggiore, spetta a Budapest: 
qui ho trovato l'ambiente adat
to e l o stimolo continuo dolio 
sportivifisimo pubblico e degli 
altri concorrenti I miei av
versari sono stati forti, spe
c ia lmente il polacco Adamzic 
e l 'ungherese Homonnay. C e 
stato molto pubblico — ha con
tinualo Chiesa — molto com
petente e sportivo Qui sem
bra che si vada a vedere il 
calcio. Io sono abituato al le 
tremila persone che si vedono 
in Italia e non le 45 mila che 
ho visto oggi a Budapest » 
Queste sono state le dichiara
zioni de l bravo Giulio ed a 
noi sembra di non dov«*r a$j-
giungere altro. Anche Cavalli 

era (elice e commosso e rice
veva l'abbraccio da tutti e da 
Stassano, il dirigente che ha 
accompagnato gli azzurri a 
Budapest, con le lacrime agli 
occhi. 

Ma torniamo alle gare. Co
me ieri era stata una giorna
ta umida e fredda, oggi il sole 
ha picchiato inesorabilmente 
sulla pista, rendendola pesan
te per il caldo che toglieva il 
flato agli atleti 

Questo spiega come sulle 
lunghe distanze i tempi piano 
stati piuttosto scarsi. Sul le 
gradinate un pubblico vic ino 
al le 50 mila persone malgrado 
la giorn;ita lavorativa. 

Si comincia con il salto tri
plo e con Tasta che come «1 
solito, sono l e gare più lun
ghe. Andiamo subito alla con
clusione e diciamo che la pri
ma gara è stata vinta dal ce 
coslovacco Rekak con metri 
15,78. Al secondo posto il po
lacco Malckerczyk stabilisce il 
nuovo record nazionale con 
m. 15,5fi e coni fa Cavalli c las
sificandosi terzo. 

Nell'asta la vittoria va al 
polacco Adamzic con m. 4,31 
che precede per spareggio il 
nostro Chiesa con lu stessa 
misura. 

Negli 800 metri e in gara il 
recordman mondiale, il belga 
Moens. e naturalmente la vit
toria è la sua con l'47"2. Tem
po modesto ma abbiamo già 
detto de l le condizioni atmo-

cho Baraldi ma è terminato 
solo al 10. posto in 1*51 "1. 

In altre due gare orano pre
senti gli italiani Nel martello 
Ctfermak lancia nelle elimina
torie a m Ci.31 (nuovo pri
mato ungherese) ma non può 
partecipare alla finale che vie
ne vinta «lai polacco Rut con 
m. 60.9,'t. Lucloli e sc^to con 
m. 53,42. 

Nei 5000 metri una .sorpresa 
Tabori è battuto dal connazio
nale Szabo m 14'07"6 contro 
il suo 14'0a"2 Al terzo posto 
Kovacs. Al 10 posto 11 giova
nissimo Volpi porta li suo re
cord personale a 14'44" mentre 
Perrone e l i . con 14'44"8. 

Le altre gare sono vinte dal
la tedesca Kolher (200 piani 
in 24"! ) dove la leeone non ha 
partecipato. Da Klics nel di
sco (m. 53,66). Da Adamick 
nei 200 plani maschili (21"7). 
Dalla Knapp nel salto in alto 
femminile con 1,73 (primato 
austriaco). 

Nelle gare della sera, nella 
pallanuoto, s i è avuta una n u o 
va sconfitta degli azzurri i 
quali sono stati superati dagli 
jugoslavi per 5-3 (3-0). In 
svantaggio di 4-1 poco dopo 
l'inizio del secondo tempo, gli 
italiani hanno tentato corag
giosamente di rendere meno 
duro il risultato, spronati da 
4000 spettatori, riuscendo alla 
fine a ridurre il distacco fni3 
o 3-5. Nel primo tempo l'ita
liano Perett i ha mancato un 
rigore. I punti italiani sono 
stati segnati da Rubini, Peretti 
e Pucci. Nell' insieme bisogna 
dire che la squadra italiana ha 
deluso: 1 passaggi dei suoi 
giocatori erano questa sera 
quasi tutti fuori misura e i 
tiri contro la porta jugoslava 
sono stati il più del le volte 
imprecisi. Nell'altro incontro 
di pallanuoto disputato stane
rà l'Ungheria ha nettamente 
superato la Germania (10-2). 

In testa alla classifica è la 
Ungheria con 4 punti, come la 
Jugoslavia e la Romania La 
Ungheria ha un quoziente-reti 
migliore 

CLAUIHO NOTAR! 

Archili!. Berruti, Cazzola, Co-
larosil, D'Asnarh, De Murra». 
Galbiati, Ghi.selli, G n o c c h i . 
Marcora. Marini. Montanari 

AL 10 000; Bruno, Conti, La
velli. Poppiceli'. Perrone, Volpi 
M. 400 ostacoli: Danelutti, Fan-
tu7zi. Martini, Massarcc i . Mat
tel 

Lungo: Bravi. UhvelJl 
Triplo- Cavalli. Massa 
Giavellotto: Bonniuto Lic-

vore 
Marcia km 1.1; G Dordoni 
Inoltre la FIDAI- ha consi

gliato e raccomandato alle so
cietà dì far partecipare in al
cune gare 1 seguenti atleti-

M 400- Fossati. Pancieia 
Al I/O ostacoli: Mascardi 

Mazza, Venturini. Zamboni 
Alto: Cordovani. Dcgoli. Mar. 

tini. Spinucci. 
Disco: Consollni, Giacobbe 

Rado 
Martella- Giovanetti. Lucidi. 

Taddia 

BATTUTO CROSIA Al PUNTI SUL RING DEL VELODROMO DI FERRARA 

Bacilieri campione dei massimi 
La vittoria del ferrarese è stata abbastanza netta anche se si è trattato di un incontro spesso 
convulso e caotico - Il veemente finale di Uher ha costretto il campione d'Italia alla rosa 

DETTAGLIO TECNICO 
CAMPIONATO II* ITALIA 

DEI PESI MASSIMI; 
Uber Harilieri di Rovigo, su

dante (kg. 91.800) batte ai 
punti Antonio Crosta ili Pia
cenza. campione (kg. 94.800) in 
13 riprese, e conquista il titolo 
italiano 

Arbitro e giudice unico: 
Brambilla di Milano. 

PESI LEGGERI: l'oli di Fer
rara batte al punti Klein (Ger
mania). 

FERRARÀ7~20 . — Uber 
Baciltcn fin riconquistata 
questa .sera al Motovelo
dromo ferrarese, alla Pro
venza di sette od o t tomi la 
persane, che a r e r a n o tiiun-
so ormi ordine di posti , il 
titolo di campione i tal iano 
dei pesi massimi. 

La vittoria del \mqllc 
ferrarese e stata abbastanza 
netta anche se si e trattata 
di un incontro spesso con
vulso e anche caotico. II 
moti ivi a questo proposi to 
i'« ei' ideiifeaicHte ricercato 
?ifli"osi ruziofiismo sorenfe 
messo in pratica dal pia
centino. il quale diffìcil
mente è riuscito a portare 
colpi di vera efficacia. 

Più potente è apparso in
vece Baci l ier i , il quale ha 
cercato di portare colpi da 
distanza ravvicinata, nello 
intento di costrìngere Cro* 
sia al ia battagl ia . 

Dopo pochi secondi di r e 
ciproco studio , già al la p r i 
ma ripresa Baci l ieri a s s u m e 
r in iz ia t iua , cosfrtt iaendo il 
campione ad una tattica di
fensiva. L'anziano pugile 
ferrarese riesce a forzare 
qualche volta la guardia del 
più piouanp ed a piazzare 
qualche buon colpo ai fian
chi e al fegato. Alla quarta 
ripresa la situazione si ca 
povolge: è Crosia che pren 
de l'iniziativa e Bacilieri 
si chiude in difensiva. Al 
sesto round i due pugili 
sono in parità. 

L'incontro diventa confu 
so: più ro l t e i due si " ab 
hracciano >.. s icché t'arbitro 
dei'i* intervenire per sepa 
rarli. Si registrano veloci * 
forti scambi al viso ed al 
corpo, a lieve vantaggio di 
Crosta. L'ottava ripresa va 
nettamente a vantaoaìo del
lo sfidante, che riporta di 
nuovo l ' incontro a parità. 
Crosia ivi un paio di volte 
alle corde Le ultime tre ri
prese. seppure un tantilno 
disordinate, sono a vantag

gio di Bacilieri e sanziona-
oo la meritata vittoria del 
« vecchio » raagiantc ver il 
successo e portato in trionfo 

Gli azzurri del basket 
per la « Coppa Mairano » 
Mancano soltanto dieci gior

ni dall'inizio degli al lenamen
ti collegiali che 1 cestisti azzur
ri sosterranno in vista del Tro
feo Mairano in programma. 
come e noto, a Bologna dal 12 
al 10 settembre II 31 agosto. 
infatti, avrà inizio il periodo 
«col legia le- , agli ordini dello 
allenatore federale 

Pertanto, ecco i nominativi 
dei 14 cestisti che hanno già 
risposto alla convocazione fe
derale: Mario Alesini, Antonio 
Calebotta. Achille Canna. Ade
lina Cappelletti. Antonio Co
stanzo. Germano Gambini. Si l
vio Lucev, Sergio Macoratti. 
Marcello M o t t o . Gianfranco 
Pieri. Stello Posnr. Alessandro 
Riminucci. Gianfranco Sarda-
cna. Giancarlo Sarti 

La C.À.F. esaminerà sabato 
il ricorso del F.C. Piacenza 

PIACENZA, 20. — Il ricorso 
del Piacenza F C. contro 1P 

delibero della Lega Nazionale 
calcio, in ordine al caso di 
corruzione del calciatore del 
Piombino Barocelli, delibero 
che hanno retrocesso il Pia
cenza in Quarta Serie. >ar » 
probabilmente esaminato dalla 
Commissione d'Appello Femo
rale nella giornata di N.»br>tn 
25 agosto. 

La società biancoros>a, ,v'a 
quale la Lega Calcio ha tra
smesso copia degli atti inviati 
alla C A F., e stata invitata a 
presentare la memoria relati
va al ricorso entro giovedì. 

Il Comitato provvisorio che 
regge le sorti della squadra, 
insieme con il legale avvoca
to Franzanti, ha già prc») v -
sione dell' incartamento L'av
vocato Franzanti baserà t mo
tivi del ricorso innanzitutto 
contestando la validità della 
procedura «egvnta nei cn< -
fronti della società, *ia dal', i 
Commissione di Controlla S,T 
dalla Lega, che avrebbe im-
netlito nei limiti di tempo con-
reisi alla società stessa «li pre
sentare un'adeguata dife--." 

Lisbona — Ciclismo La Stata 
tappa del Giro del Portogalli 
Lisbona-Grandola di km. 115. (• 
stata vinta da Alvcs Barbosa m 
2 ore 58'30". In classifica generale 
Barl>osa è primo con 14 49'IR" da. 
vanti a Joaqutm Carvaìho con 
U 521V 

SI PENSA AI MONDIALI SFOGLIANDO LE PAGINE DELLA STORIA IRIDATA DEI "PRO,, 

€vpeiHH>hen nei ricerili ili fauste €e§mi 
è il iraguanle della più amara ilelusìene 

Domenica a Cremona 
selezione per gli atleti azzurri 

Nel programma del la prepa
razione all'incontro con la Sviz
zera (Lugano 8 e 9 settembre) , 
la FIDAI, ha inserito una riu
nione a carattere nazionale che 
si svolgerà, come è stato già 
annunciato, domenica prossi
ma 26 agosto a Cremona. 

A l l e gare la FIDAL. ha Iscrlt 
to i seguenti atleti: Corsa pia-

sferiche In questa gam è an- na m. 100 e staffetta 4 x 100: 

QUKSTA SERA A VHXA CLORT 

Nel Premio delle Pione 
il favolilo è Brigantino 

Donatello ed Orco sono gli avversari più pericolosi 

Il Preni'o delle Piazze. ìntc-
rcssnnte confronto tra I 3 ed i 
4 anni e al « . c o i r o della 
riunione ippica ili stasera a 
Villa Glori. Ottime appaiono le 
possit>dita di Brigantino se riu
scirà ad evitare l'errore iniziale 
che fpi-:^n precludo le sue pofi-
sibilità Sicuri protagonisti sa
ranno inclie Kli ottimi Orco e 
Donatello apparsi recentemente 
in cr.md ordine Ecoc le nostre 
Sfle/ioin per le Rare in pro
gramma-

Premio |*m;rn tiri Popo/n; Pri-
verno. I^era. Trionfo 

Premio Piatiti di S'enn; Wal-
chiky. Equilo. Vanni, 

frenilo Piazza ari popolo 12» 
divisione! : Folgore. Vlticchio. 
Quintino 

Premtu Piazza Kai^orta Stefa-
nt-Ha. TiRcIllno. Mezzaluna. 

Premio delle Piazze: Brigantino. 
Donatello 

Premio Piazza di Spagna-, Scu
deria Cesari. Quenotte. 

Premio Piazza Colonna: Har-
vey. Pratolino. 

Premio Ptazta VCTIC^HI: telerò. 
Zabro. Annota 

Vinta da George Breen 
la «4 miglia» di nuoto 

ALEXANDRIA BAY. 20 — 
Geo re e Breen. membro della 
rappresentativa deel i Stati Uni
ti per le prossime Olimpiadi. 
ha vinto ieri la tradizionale 
gara di nuoto sulle quattro mi
glia organizzata dalla « Natio
nal Amateur Athletie Union -
nel tempo record di 1 32'2.V\ Il 
record precedente era di un'ora 
35 primi 12 secondi 

RIK VAN STEEXBERGIIEX. 
l'uomo che ai campionati del 
mondo del 1919 del le a l-\iti-
slo Coppi la più amara de
lusione. Il « campionissimo -
in quell'anno si sentiva forte. 
in gran forma, e nella corsa 
drll'iridc s ta t ino il suo at
tacco. Dominò Coppi : Rik 
Van Strrnbrrnhrn. la « ruota 
d'oro » d e l l o sprint eli 
resistette. Rik rimase .it-
laceato alla ruota del « cam-
pioni*simo • resistendo a tutti 
i tentativi di staccarlo, ed 
all'arrivo Rik, che di Coppi 
•itila volata e pia farle . 
conquistò la l i t tor ia . Per 
Coppi fu una srande delu
sione. 

(Dal no«tro Inviato) 

COPENAGHEN, 20. — Que
sta, Copenaghen, è la città che 
ha dato a Coppi la più grande 
delusione. 

Il 1949 era stato un anno me. 
raviglioso, per Coppi: l'aveva 
cominciato t'incendo la Milano-
Sanremo. a tempo di record; e 
l'arcua finito vincendo il Giro 
di Lombardia alla maniera for
te, per distacco E in mezzo, 
appetitoso ripieno del * sand
wich «, la vittoria nel ~ Giro -, 
In vittoria nel ~Tour,, la vit
toria nella - corsa dell'arcoba
leno » deU'inseguimento, la vit 
toria nel campionato nazionale 
della strada... 

Un altro trofeo. Coppi crede
va di poter appendere all'al
bero di quella sua meraviglio
sa stagione: il titolo di cam
pione del mondo della strada. 
Ma gli andò mule. 

Eppure, ce l 'areni inesca 
tutta per conquistare la - lim
olili - che, anche ufficialmente, 
l'avrebbe proclamato il miglior 
corridore del mondo su strada. 
Si girava tutt'intomo a Lund-
tofte, ch'è nei paraggi di Co
penaghen; si girava su uno dei 
soliti percorsi scelti dall'UCl. 
Sapete che cosa rofilio dire; 
uno di quei percorsi piatti piat
ti, con una gobba non più alta 
di una piega sul terreno, che a 
farla diventare come una nor
male collina bisognava passar
ci sopra non so quante volte. 
Niente, insomma, di paragona
bile non dico al Col d'izoard, 
ma neanche al Pasio del Brac
co, se mi capite. Molto meno 

Coppi lo sapeva che quel 
percorso era stato scelto pro
prio perchè gli atleti che, come 
lui, sulle montagne erano ir
raggiungibili non risultassero 
avvantaggiati: d'altra parte, ve
nivano favoriti i velocisti. Su 
queste basi Coppi doveva pop
olare il suo piano: scollarsi via 
i velocisti, allontanarli quel 
lanfo suj/icicntc ad annullare il 
loro maggior scatto, la loro 
bravura nelle volate convulse. 
pericolose, che possono combi
nar guai 

Un piano intelligente, fonda
to sulla potenza, sulla prepo 
lenra dell'allungo effettuato al 
momento buono. Se il piano 
falli non fu per colpa di Cop
pi: fu. se mai. per merito di 
Vci Stcenbergen e di Kubler, 

Sette anni fa sul circuito dì Lundtofte il « campionissimo » do
minò per 270 km. senza però riuscire a scrollarsi di dosso la 
ruota di Rik Van Steenbcrgen che lo fulminò sul filo di arrivo. 

co al totalizzatore per quella 
- corsa dell'arcobaleno *•. E le 
quote che si pagarono, a citi 
aveva scommesso su Van 
Sfeenbergen, furono una mise
ria: tatti avevano puntato su 
Rik. Era l'uomo fatto per quel
la corsa, non c'è niente da di
re. Giocai ancli'io, e anch'io 
vinsi una miserta. due corone o 
poco più, mi pare, perchè an
ch'io puntai sii Van Steenber-
gen, anche se in fondo a quel-
fa vittoria non credevo del 
tutto. Fino all'ultimo sperai che 
avrei perso la giocata, perchè 
fino all'ultimo — all'ultima 
gobba, per essere preciso — 
sperai che Coppi et avrebbe 
sorjnesi tutti 

Gli ~ azzurri . pensavano di 
poter far bene, quella volta 
Coppi in stato di grazia e una 
grande fiducia m tutti, sono 
fattori che hanno il loro peso. 
Pezzi sosteneva che. anche se 
non lo sembrava, il percorso 

era difficile, pesante. Martini 
indicava gli avversari che sem
bravano più pericolosi: Van 
Steenbergen, Kubler, impanis e 
Caput, uomini che nelle corse 
in circuito hanno la briglia 
sciolta. Martini ha sempre avu
to buon naso, in queste cose. 
E di Coppi? Bè. Coppi: o lui. 
o Van, Steenbergen, o Kubler, 
questo è certo, se la corsa aves
se conservato la sua logica fino 
all'ultimo, e non si fosse fatta, 
Inpece, assurda, come certe 
altre volte era accaduto. 

Si dà una sola probabilità 
contro novecentonovantanove a 
questo avvenimento, che — cioè 
— la corsa s' facesse assurda 
e bugiarda Si verificò proprio 
quell'unica possibilità. Coppi 
dominò la corsa per 270 chi
lometri; Van Steenbergen -suc
chiò » per tutto quel tempo le 
ruote di Coppi, e vittse negli 
ultimi cinquanta metri. C'è una 
logica in tutto questo? 

Un piano fall i to 
Onestamente si, p.-rc/ic bi.so-

gna aver vittoriosamente resi
stito alle offensive di Coppi per 
sapere quanto costino di fati
ca. di spasimo, di disperata 
sofferenza. 

All'arrivo Van Sieenbcrgen 
era stravolto, irriconoscibile, 
invecchiato, con l'aria di un 
uomo che sia uscito da un in
cubo Non aveva più fiato per 
parlare. Solo più tardi, molto 
più tardi, riuscì a dire come 
aveva vinto. Anche lui, natu
ralmente, era partito con il suo 
piano, uno schema semplice. 
elementare: restare appiccicato 
a Coppi, a qualunque costo, a 
costo di sputar sangue. 

'La mia preoccupazione è 
stata quella dì tenere la ruota 
di Coppi, perchè altrimenti non 
l'avrei vista più. anche se mi 
/ossi staccato solo di una doz
zina di metri. Coppi è il più 
prande campione che io abbia 
conosciuto: la maglia d; e ' 
pione del mondo starebbe bene 
sulle sue spolle -

gente in gamba, che sui per- _ 
corsi delVUCl si trovava a prò.', Quando gii rtferrono queste 
prio agio come nel salotto di 
casa 

Vedete, in Danimarca, si p:o-
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Lazio: rientrato Selmosson 
Roma: ieri il primo allenamento 

Oggi Mortori riprenderà le trattative con Tozzi 

La Lazio ha continuato 1> 
jua preparazione allo stadio 
Torino. Era presente anche 
Selmosson rientrato dalla Svezia 
dove si era recato p«r la morte 
del padre. In mattinata i b:an-
cazzurri hanno svolto un alic
namento atletico (un po' di 
footing ed alcuni esercizi gin
nici) e quindi disputato una 
breve partita. Carver ha diviso 
] giocatori in due squadre. La 
squadra A era composta da 
Moltrasio. Pmardf. Eufemi, 
Muccinelli, Selmosson. Lucent i-
r.i, Chirfcallo. Levati, Rad.o. 
Carver e Burini; squadra B: 
Sentimenti V, Fuin. Orlandi. 
Giannisi, Praest, Vivolo, Zagl.o. 
Bottini, Molino. Lo Buor.o. 

Non si e trattato, com'è fa-
c.le capirlo, di una vera e 
propria partita, ma di un primo 
contatto con la palla Le reti 
sono ktatc v.olatc sette volte. 
Cinque quei:» della squadra A 
per merito di Gianni*! <3> e di 
Orlandi (2;, e due, quella della 

squadra B. con Muecinelti e 
Carver. 

Nel pomeri Kg io gli atleti bian-
cazzurri sono tornati allo stadio 
Torino per la seconda seduta 
della giornata. Carver ha tenuto 
dapprima una lezione teorica. 
quindi ha fatto disputare al 
suoi giocatori tre partitelle del
la durata di 10* ciascuna fra tre 
formazioni di cinque uomini. 
Alle 16.*5 è terminato l'allena
mento. 

Oggi rientrerà a Roma il vice 
presidente della Lazio Mortart. 
Il dirigente biancazziirro è sta
to incaricato di continuare le 
trattative con il gtocatore Tozzi. 
trattative che riprenderà in 
g.ornata 

Primo allenamento 
dei gia'rvfùisi «ella Ruma 

MONTALBIERI. 20 — La Ro
ma 1056-57 ha avuto oggi il suo 
primo giorno di lavoro. La 

sveglia nel cl3n giallorosso ha 
suonato alle 8 e dopo una leg
gera colazione, verso le lo. 
la comitiva s4 e trasferita 
sul campo per disputare una 
oretta di allenamento atletico 
Alle 12,30 pranzo. Fino alle 16 
i giocatori sono rimasti a com
pleto riposo, quindi alle 17 ha 
avuto inizio la seconda seduta 
di allenamento della giornata. 
gli atleti hanno svolto alcuni 
giochi con la palla con la proi
bizione dt toccarla con i piedi, 
quindi hanno eseguito I soliti 
giri di campo. Alle 18 ritorno 
in aibergo. Hanno diretto l'al
lenamento il dr. Carpi e l'alle
natore Sarosi. 

Per quanto riguarda la pro
gettata partila del 2 settembre 
contro ur.a squadra \eneta di 
catcgor.a inferiore nulla di 
iiuuiii N«>n e «"sciuso, pero, cne 
I giallorossi effettuino una «ola 
uscita prc-campiomrìo e e o e 
alla data stabilita del 9 settem
bre con: io la Juventus 

SELMOSSON ta Miu.-tra) rie è v e II saluto del n to -b ianrazzurro MOLTRASIO durante l 'al-
Irnunento costernato Ieri «I « Torino» 

parole di Van Steenbergen 
Coppi stara sdraiato sul suo 
letto, e guarderà fissamen'e 
soffitto. Scosse la testa, poi cf-
se: -Sicuro, mi starebbe bene; 
intanto, la maglia ce l'ha lui -. 

Ripensava Coppi, che aveva 
corso a p-ù di 3S all'ora, con 
quel vento fastidioso, gelido, 
che parcli;rara i muscoli, che 
arrestata lo slancio, che non 
permetteva riposi Ripcnsara a 
quella pobba di 26 metri, sulle 
quale, negli ultimi p:rì, arerà 
disperatamente, tentato di la
sciare dietro Van Stecnberaen-
- Questa voì:a o mai p ù ^. 
pensava. Coppi, mentre scatta
va. Ma Van Steenbergen resta
la li. incollato, aggrappato con 
la spasmodica frenesia di un 
naufrego avvinghiato a un rot
tami', che solo può piranrirg'f 
la vita. 

- Ce l'ho messa tutta — rac
contava. poi. Coppi —; i \ m 
Steenbergen, però, non ha mol
lato d'un palmo Nell'ultimo 
giro, ancora una rotta, suìla 
gobba di 26 metri ho j .rap-
pafo con tutte le mie forze; 
Kubler ha ceduto di un paio 
di macchine, ma Van Steen
bergen (aveva i denti stretti, 
la bava alle, bocca; metteva 
paura a guardarlo) si è attac
cato alla mia ruota, e non l'ha 
lasciata più Selle roletr Rik è 
una freccia, e zr.che KiiMcr 
cammina .. -

Tutto qui, in qiics'c p.:roI.\ il 
dramma dt Coppi, dell' uomo 
che domina una corsa per ve
dersi battuto sulla striscia di 
arrivo. .Nella voce c'è solo un 

leggero tremito clic rivela la 
rabbia repressa Per dire quan
to Coppi camminasse forte, bi
sogna ricordare le parole di 
Robic: - Impossibile resistere al 
ritmo di Coppi,. Per Van 
Steenbergen non fu impossibi
le, ma, a mio parere, è stata 
l'UCI a battere Coppi, vnn Van 
Steenbergen 

Una corsa meravigliosa, co
munque. quella di Coppi, a Co
penaghen nel 1949: una corsa 
meravigliosa, anche se a Coppi 
doveva dare la più grande de
lusione. E non volte a com
pensare la fatica del campione 
la rivincita nella -corsa del
l'arcobaleno - dell'inseguimen
to, sulla pista greve d: umidi
tà, come uno straccio zuppo di 
acqua, di Ordrup 11 campione 
della special.tà. ch'era Schulte, 
il -pazzo rolaritc . aveva astu
tamente rinunciato a difendere 
la mao.'ia che ha t colori del
l'inde; Schulte sapeva che 
Coppi cr--ra iì tir'nie arvele-
TiGtO 

A TULIO C AMORI ANO 

Sabato 
si inizia 

La « Carpano-Coppi » ha in-
\ ia to ieri la sua iscrizione al 
Giro del Lazio in program
ma p?r il 2 settembre. Saran
no sicuramente a! « via! » 
Calncro Gasserò . Nasrimbe-
ne, Milano. Negro. Scodella
re, Ciancola, Sobrero. Guer-
rini. Cassano e Davito. Nella 

foto; Cainero 

COPENAGHEN, 20 — Con 
l'inizio della settimana il ci
clismo è entra»o definitiva
mente nel pieno clima dei 
« mondiali »; le varie federa
zioni nazionali hanno sele
zionato i loro atleti, ne han
no curato la messa a punto 
ed ora fiduciose attendono da 
Copenaghen la lieta novella 
di una bella prova dei loro 
rappresentanti. E l'attesa or
mai sarà breve: da questa 
settimana infatti si comin
ciano le Rare. Sabato saranno 
di 'cena i dilettanti della 
strada che sul circuito di 
Ballerup (sulla distanza di 
km. 194,400) si giocheranno 
la prima maglia iridata di 
questa edizione de» mondia
li. Domenica poi scender:ti
no in gara i professionisti. 
La d i s t a i l a delta loro corsa 
è. naturalmente, più lunca: 
km. 285,120 pari a 22 giri del 
circuito che misura chilome
tri 12.960. 

Intanto alcune equipe na
zionali son già in vtagcio, 
vogl iono essere a Cftpcr.v 
s;hen in tempo per dare una 
occhiata al circuito e eli ul
timi ritocchi alla loro pre
parazione. 

Domani aile 17,'JO da .M--
Iano partiranno i primi az
zurri, i dilettanti della stra
da e dei pistards, ì quali, o". 
tre che dai rispetttv; Com
missari Tecnici Proietti e 
Costa, e dalle persone dc ; i -
gnate al loro seguito ( m e l i 
ci. meccanici, massaggiato:-: ) 
saranno accompagnati anche 
dal Commissario Tecnico de; 
professionisti Alfredo Bin. i i 
il quale come membro rìe::a 
Commissione Tecnica Spor
tiva dell'U.V.I. parteciperà 
a:ìa r.unione aeil'L'fficio ricv-
l'U C.I. che si terrà venerdì 
per deririero -u importi:;-; 
argomenti tra cui quel lo ri
guardante la pubblicità ex
tra nelle corse, in rifer.men
to, soprattutto, alia disput i 
Goddet-Federaz:one di Fran
cia. La squadra dei profes
sionisti italiani della stra-ii 
partirà da Milano* mcrco ic i i 
con lo Scand.navian Express 
delle 17.07 

La « Dansk Cycle L'n:ir. » 
ha deciso di far alloggiare ì 
dilettanti e t professionisti 
deila strada azzurri a lI 'Hv 
tel Solbakken, :n Veste K;r.-
kergaards; t nostri p:star.-ìs 
alloggeranno, invece, all'Ho
tel Bahn. Badstuestraede 
9-11. sempre a Copenaghen. 

T O T 
Il montepremi di questa 

settimana è di L. 53 mi-
lioni e 973.672. Ai 14 « d o 
dici » spettano L. 12&5-0s7; 
ai 333 « u n d i c i » L. 55-873: 
ai 3454 « d i e c i » L. 4-459. 

La schedina di qnrsta 
settimana è la tegnente-
I. CORSA I-: 
i CORSA -'-2 
3 CORSA I-I 
4. CORSA 2-1 
5. COESA l-x 
6. CORSA 2-x 
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YVKSTON-SUPEK-MORF. ( Inghi l te r ra) — In Inghi l t e r ra no n fa r ah lo . ma questa ìmmainne estiva sembra voler d imo
s t r a r e il con t ra r lo . I,e t r e ragazze. .Margaret, F r a n r e s e l*u (Itiv. passano la domenica siml, aiitomoliilini. l.a più c Ì o \ a u e 

«li loro ha d i r i a n n o \ c anni , la più « vecchia » 2S 

HOLLYWOOD A SOQQUADRO PER LA TROVATA DI UN REPORTER 

Gerla Diana Dors in una piscina 
per scattare una foro "interessante,, 
// fotografo, picchiato a sangue dal marito dell'attrice, nega e afferma che Diana era « un po' brilla » 

NUOVE PROSPETTIVE SI APRONO PER I GRUPPI DIPENDENTI DALL' I.R.I. 
% 

U r g e un " p i a n o , , c o o r d i n a t o di s e t t o r e 
per porre le aziende I.R.I. all'avanguardia 

Le imprese statali non debbono essere al servizio dei capitalisti - Il salario dei 200 mila dipendenti va collega
to all'aumento della produzione • La discriminazione è imperante - La collaborazione con le forze del lavoro 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

B E V E R L Y H 1 L L S (Cali
fornia), 20 . — La prima, 
impegnativa presa di con
tatto m o n d a n a d e l l ' a t t r i c e 
inglese Diana Dors con la 
colonia cinematografica di 
Hollywood si è chiusa ieri 
sera con un indescrivibile 
nandemonio, 

Quattro persone, fra cui 
l'attrice e suo marito, so
no finite nella piscina della 
villa dove era in corso il 

qualche giorno p r i m a dal
l'attrice, .( la prima presa 
di contatto cordiale e 
mondana con le collegiie 
ed i colloghi di Hollywood'. 
Gli i n c i t a t i e r a n o più. di 
trecento, e del bel mondo 
di Hollywood non mancava 
p r a t i c a m e n t e n e s s u n o . Da 
Zza Z s a G n b o r a Howard 
Keel, da D o r i s Day a E d -
die Fisher, c'erano un p o ' 
tutti. 

La serata era stata mol
to animata. Il ricevimento 

La bel la a t t r i c e inglese Diana Dors 

ricevimento: un fotografo 
e stato percosso a sangue: 
iiijrguimcnti si s o n o svi
luppati nel parco che cìr-
rnudn Vr '•»lfa; pugilati s: 
sono accesi, con la parte
cipatone di diversi l i m i t a -
fi. Infine e intervenuta la 
polizia. 

L'attrice si trova ora ri
coverata al « St. John's Ho
spital » di Santa Monica, 
per « sospetta lesione alla 
spina dorsale ». c o m e si 
legge sul referto. 

Responsabile ài tanto 
s c o m p i g l i o , s e c o n d o le d i -
rhi a razioni fatte d a l l ' a t t r i -
ce inglese alla polizia, sa' 
rrbhe il foto-reporter Stuart 
Savcyer. il quale l'avrebbe 
spinta nella piscina, insic-
m r con ic persone che le 
stavano accanto, per scat
tare fotografie » interessan
ti e movimentate ». 72 fo
tografo nega, e sostiene in
vece che Diana Dors era 
un po' b r i l l a . « Ha messo 
un piede m fallo ed e s c i -
vo'ata nell'acqua, tirandosi 
dietro il marito e altre due 
persone », egl i ha detto. 

La villa, teatro di coù 
vivace incidente, era tfata 
acquistata mercoledì scor
so dall'attrice e da suo ma
nto, Dennis Hamilton* per 
n o r a r . t a q u a f t r o mi l ion i di 
'ire. La Dors si trova da 
poco triaoo negli Stati U-
niti, dove ha in p r o q r a m i n a 
diversi n" c i . fra i quali uno. 
imminente, col comico Bob 
ìiope, noncnc recite alla 
televisione. 

Il ricevimento di ieri se
ra avrebbe dovuto essere, 
secondo l'annuncio dato 

aveva luogo nel parco, mol
ta gente, a causa del qran 
caldo, faceva ressa attorno 
alla vasta piscina 

Diana Dors, dopo essere 
! andata da un capo all'altro 
i de l parco per presentare 
j ag l i M i n t a t i il suo par

rucchiere «personali" , R a y 
m o n d , v e n u t o da Londra al 
suo s e g u i t o , era poi andata 
a raggiungere suo m a r i t o , 
il quale stava con versa rido, 
quasi sull'orlo della p i s c i 
n a . con l'agente pubblici
tario e col costumista del
la moglie, Louis Scliurr e 
Howard Shoup. 

« Miss Dor* non era af
fatto brilla — afferma Ray-
mond — Le sono stato vici
no tutta la serata e l'ho 
vista bere soltanto sciroppi 
e succhi di frutta ». 

P o c h i m i n u t i d o p o c h e In 
D o r s si era unita a suo ma
rito. a Schurr ed a S h o u p . 
si verificava l'incidente che 
doveva trasformare il ri
cevimento in un terribile 
tafferuglio. 

« Stavamo conversando — 
ha detto l'attrice inglese. 
— q u a n d o qualcuno mi 
dette una forte spinta e n.j 
buttò in acqua. Con me 

aver battuto la s c h i e n a sul 
fondo della vasca, e Ho
ward Shoup imprecava ad 
ulta voce, il marito della 
attrice tornava a riva e ag
grediva f u r i o s a m e n t e il fo
tografo. Questi si d i . s impe-
gnavn con r a p i d i t à , e, visto 
che non gli r i u sc iva di c a l -
iniirc l'avversario, si dava 
alla fuga, inseguito da Ha-
hiilton 

Diversi invitati li rag
giungevano per fare da pa
cieri. ma il loro interven
to, |>m<;r d a l l ' a v e r e s u c c e s 
so, si f r n s / o r m a i ' a in par
tecipazione alla rissa. Delle 
colluttazioni che si a n d a 
v a n o sviluppando nel par
co. approfittava il s o g g e t t i 
s ta Verner Scott per por
tar via. sanguinante e pe
stato. il fotografo, al anale 
in ospedale hanno riscon
trato anche due fratture 
alle costole. 

Convocata da una telcfo-
caddero nella p i s c ina au- i nata, arrivava 
che mio marito, il mìo agen
te pubblicitario e il mio co
stumista. Feci in tempo a 
vedere il fotografo Stuart 
Sawyer che puntava la 
macchina su di noi con aria 
soddisfatta ». 

M e n t r e L o u i s Schurr, il 
quale non sa nuotare, in

vocava aiuto Diana D o ' s 

poi la po

si lamentava fortemente per « 

! Firin che si lanciava nella 
j mireh'n e alla fine riusciva 
j a r i s t a b i l i r e l ' o rd ine . 
| D i a n a Dor s veniva p o r -
| tata in casa, ma il suo me-
| dico, sospettando una le-
i stolte alla snina dorsale. 
) ne ordinava il ricovero in 
| ospedale. 

JAMES BACON" 
de l l ' . Associatori Press . 

Completalo ieri il recupero 
del simiiniii'gihili: "Medusa,, 

Le s t in t i me esterne ilei navigl io 
(piasi intatt i* dopo cpiarautuno anni 

VENEZIA. 2rt — Le ope ra 
zioni d i r ecupe ro col sommer 
bi le ~ Medusa •. s i lura to qua 
rant in i anni fa al largo d i .le
solo, sono terminati. ' Il pon
tone -g ru che aveva compiu to 
il so l levamento ('.ci p r imo t ron
cone . quel lo di prorn , de l l ' un i 
tà subacquea . Ir» proceduto in
fatti o ^ i a! recupero anche 
del secondo t roncone d i pop
pa L*operazio-_c e riu^ePa a b 
bastanza agevole pe rchè q u e 
s t ' u l t ima par te de l reli t to, ìur,-
ga una d e c i n a di met r i , pesa 
circa q u a r a n t a tonnel la te . 
m e n t r e l 'a l t ra ne pesa 180 ed e 
lunga vent ic inque metr i 

I tecnici bur.no sia inizialo 
i! lavoro di p j ì i t u r a del lo sca
fo da t-ii '^ le .ncrostazioni 
m a n n e che --i sono depos i ta le 

sulle l amiere du ran t e In lunga 
permanenzei in fondo al mare . 
Non sembra che il ^ommergi -
bite, «-«eluse le lacerazioni 
p r o v o c . ' e da l la t r emenda e -
-plosionc che Io feri a mor t e . 
al l 'a lba del 10 giugno 1915. 
present i deformazioni di r i l ie
vo a l l e s t ru t tu re es terne 

Dopo la r ipul i tura si passera 
a! secondo tempo dei lavori 
p*»r u totale sman te l l amen to 
del - Medusa -. n pi>r p rocede re 
al l ' e -plorazione completa de l 
so t tomar ino e alla ricerca del
le sa lmo de l l ' equipaggio r ima
sto pr igioniero nfl.'a tomba 
d'acciaio. 

F inora , tolte a lcune lamiere . 
- o m «tati t rov.vi una candela 
( i n ' a t r a ' . che forse sarà se r 
vi*.-. aqli uomini in to r re t t a . 

VII 
Questa b r e r c inch ies ta 

non p o t e r à in a l cun m o d o 
esaurire il vasto e c o m p l e s 
so tema dell'industria con
trollata dallo Stato nel no
stro Paese. Essa Ita voluto 
centrare Vattenzioue del 
l e t to re su quanto s ta a c c a 
d e n d o nei p iù g r a n d i c o m 
plessi p r o d u t f m rieU'IfxI. 
qui ' l l i c h e o c c u p a n o hi 
grande m a g g i o r a n z a de l le 
maestranze e che pu.sMiiio 

d i v e n i r e la base de l lo s v -
lupiw e conomico del Paese. 
Quanto e sfato esposto cou-
ferma che le aziende statali 
possono porsi all'avanguar
dia del progresso tecnico e 
produttivo, e che il mi to 
del monopo l i s t a p r i v a t o , il 
(piale solo a v r e b b e la ca
pacità e la " s p i n t a >• neces
saria per farlo, può css-eie 
s t a t a t o 

Q u a n t o e s taro i sjio-.ro con 
ferma p e r ò , al t e m p o .stes
so. clic sono ancora i i i 'ces-
s a r i e la lotta operaia e la 
p r e s s i o n e dell'opinione pub
blica perchè q u e s t o p r o c e s 
so. dì cui finora e s i s tono 
.soltanto i germi e che sol
tanto in a l cun i nuclei e ni 
fa*c a v a n : a f a . vciiga con
dotto r i s o l u t a m e n t e a v a n t i . 
71 progresso tecnico e m e c 
c a n i c o «' tu ques t i t empi 
così rapido, e tosi i n t e n s a 
la concorrenza interna e in
ternazionale, da rendere 
necessario di piocedere ra
pidamente e per « salti » di 
q u a l i t à . 

I n o l t r e mi sembra chiaro 
c h e , sia in c a m p o .v'ricriir-
g i r o .sia in campo mecca
nico, anche là dove qual
cosa di n u o v o cominc ia a 
m a u i / c s t a r s i , a n c h e la d o 
r è a p p a i o n o i primi i nd i ; i 
d 'yn p i a n o , sono a n c o r a ì 
criteri aziciirinli'.fici che 
prevalgono e non i c r i t e r i 
dì grujipo. Cloe non si no ta 
per ora l'esistenza di p r o -
grammi coordinati di s e t t o 
re (eìie dovrebbero basarsi 
sui raggruppamenti Finsi-
tier, F in m e c c a » ieri. ecc.), 
ne, p iù in g e n e r a l e . riel-
Vllll. E p p u r e il g r u p p o IIÌl 
presenta c a r a n e r i s t i c h e 
<• verticali » che p o t r e b b e r o 
esser i ' efficacemente sfrut
tate. L'IRl produce beni di 
base , c o m e l ' e l e t t r i c i t à «• i 
prodotti siderurgici; produ
ce beni strumentali e mo
tori; produce beni termina
li c o m e navi, a u t o m o b i l i , 
m a t e r i a l e f e r r o v i a r i o , c i c lo 
m o t o r i . telefoni; e c o m p r e n 
d e aziende • telefoniche, a-
zicnde armatoriali, aziende 
distributrici di energia elet
trica. 

Balza dunque chiarissima 
l'esigenza d'una politica di 
gruppo, e anzi — aggiun
giamo — d ' u n a pol i t ica di 
gruppo coordinata con quel
la delle altre grandi azien
de statali. dall'ENI alle Fer
rovie. Abbiamo tutti regi
stralo con soddisfazione la 
decisione di costruire una 
nuova » Andrea Dor'ta » ne i 
cantieri IRl: ma è innegabi
le clic vi siano degli aspet
ti cur ios i iu quel •< contrat
to » firmato tra cantiere e 
Società armai rice, quasi 
che l'Ansaldo e l'Italia fos
sero due ditte che non h a n 
no n i e n t e a che fare l'ima 
con l'altra, e non fossero 
invece due rami dello stes
so gruppo, entrambi di pro
prietà del contribuente. E 
ancora: perchè non si giun
ge a stabilire dei prezzi 
•< i n t e r n i » del V elettricità, 
dei prezzi « interni ». dello 
acciaio. E' assurdo ehe lo 
SCI tenda l ' accia io a prez
zo di favore alla F in i , la 
quale p<» con que l l ' a cc i a io 
costruisce trattori che sono 
in concorrenza con i tratto
ri dell'Ansaldo' E lo stesso 
ragionamento vale per le 
nari, per >l materiale rota
bile, per ìc automobili e 
«osi ria 

Tutti i iiraiidi gruppi pri
vati cos t i tu i t i su l la ba se di 
una struttura •< verticale >• 
realizzaiio ni certa m i s u r a 
una loro « autarchia •• i n 
t e r n a L'azienda di Stato 
non deve far?i battere ru 
questo terreno. Si parla di 
una funz'one propulsiva del. 
VIRI nell'economia italia
ni. D'accordo. Ma i.nn <r 

deve intenderla nel s enso 
d'un a i u t o graziosamente 
offerto d a l l ' i n i a i monopo
li p r i v a t i , a n c h e se questo 
e lo scopo pe r cui VIRI 
.sor.se so t to il fasc ismo e a 
cui oggi i „ p a d r o n i del va
pore » vorrebbero di c o n 
t i nuo ricliiamnrlo. I.a fun
zione propulsiva deve eser
citarsi, se mai, nel senso di 
mettere i monopoli alla fru
sta sul terreno della con
c o r r e n t i . e soprattutto nel 
senso di l i m i t a r e il p o t e r e 
e l ' iu / ! i ien:n e c o n o m i c a dei 
grandi gruppi p r i v a t i . 

P e r i-nomiiuoere ques t i 
risultati e i n d i s p e n s a b i l e 
clic il p i a n o IKI sin c o n c e 
p i to ni modo o r a a n i c o . P a r 
ta cioè da un ' ana l i s i del 
mercato interno e ilei mer
cato internazionale, delle 
necessità dell'economia n a 
z ionale e delle n u o v e p r o 
spe t t i ve di s c a m b i apertesi 
nel m o n d o , e su q u e t e basi 
o r i en t i l ' a r t i r i t à e le p r o 
s p e t t i v e del qi a p p o Le 
! a li h r i e h e di navi, di 
ncciah), di m a c c h i n e , di 
trattori, di elevatori non 
impostino i biro programmi 
ubbidendo alle esigenze che 
via via manifestano i grup
pi monopolistici, ma u b b i 
d e n d o a l le e s i o e n r e de l la 
co l l e t t iv i t à . S i a n o le fabbri
che IRl a dare la s p ì n t a , 

l ' i n d i r i r r o , non si l i m i t i n o 
a s u b i r e : e ciò va detto an
che per quel che concerne 
l'automazione e il p r o g r e s 
so tecnico . 

C r e d o pe rc iò che si pos
sa e s> d e b b a cominciare a 
p a r l a r i ' (Miche dei c r i t e r i di 
prefoiciì / . ial iUi che lo Stato 
deve adottare nei confron
ti de l le s u e n ; i e n d e . sia iu 
m a t e r i a di prezzi sia in ma
teria di c o m m e s s e (ferro
viarie, navali, per fa m e c -
can i z rnz tone ag r i co l a , p e r 
l'industria estrattiva ecc.). 
Questa è concreta a z i o n e 
a n t i m o n o p o l i s t i c o , q u e s t o e 
i n t e r v e n t o se r io anche per 
q u e l l a po l i t i ca di c o m p r e s 
s ione de i prezzi che si dice 
di vo le r i n t r a p r e n d e r e . 

I n / i ne , l ' u r g e n z a di u n a 
po l i t i ca di g r u p p o appare 
evidentissima q u a n d o si u o . 
glia realmente fare dc l t ' I I Ì I 
lo strumento p e r lo s v i l u p 
p o e 'a rinascita del M e z 
z o g i o r n o e per l'industria
lizzazione moderna del Pae
se. Forse ora per la prima 
volta si apre p e r tutto c iò 
una prospettiva concreta. 

Ma ecco l ' e s senz ia le . Que
sti g r a n d i o b i e t t i v i potran
no e s se re r a g g i u n t i n o n s o 
lo se JU ( e r r a c o n t o de l l e 
masse lavoratrici e d e l l e 
organizzazioni che esse 
e v n r i m o n o , ma se et si a v -

PER RIVENDICARE 1 BENEFICI PER I DANNI 

I coltivatori diretti occupano 
ii municipio di Grumo Appula 

Intervento in forze della polizia - / problemi aperti 
dal gelo dello scorso inverno non sono stati risolti 

G R U M O AIM'UI-A ( B a r i ) . 
2U. — Il iKiln/z'o c o m u n a l i ! è 
s t a t o i n v a s a n e l censo d\ u n a 
nuinifesta/ . ion«' di p r o t e s t a di 
c i rca 10U co l t i va to r i d i r e t t i 
p e r l ' e sc lus ione de l c o n n i n e 
da i benefici n o v e i n a t i v i a f a 
vo re de l le loca l i t à le cvn c o l 
t i n e fu t ono riannodiate rial 
m a l t e m p o i i i d i ' i nve rno .-corso. 

Q u e s t a la no t iz ia ri'afjenvu» 
Riunta ieri a t a r d a .seia, la 
q u a l e uumunj jo ehe Un i e -
p a r t o a u t o c a r r a t o eli a g e n t i d i 
P .S . p i o v e n i e n t i ria B a r i è 
i n t e r v e n u t o in forza a « r i 
s t a b i l i r e l ' o rd ine ». L'edif ìcio 
è t u t t o r a p r e s i d i a t o . U n a 
c o m m i s s i o n e eli c o l t i v a t o r i «ti
r e t t i . a c c o m p a g n a t a d a l p r o 
s indaco . si ù r eca t a ne l c a p o 
luogo ad e s p o n e la s i t u a z i o 
n e a l l e a u t o r i t à p r o v i n c i a l i . 
ed ò r i d i t i . i t a in ."-orata. L a 

s a b i l i t à d e i g t a v i i nc iden t i , 
c o m e al sol i to, ;ul a l c u n i •« fa
c ino ros i >•. 

In t e a l t a , il g l a n d e m o v i 
m e n t o s v i l u p p a t o c i n e l l ' i n 
v e r n o scorco n e l l e 7one p i ù 
n i i c c r e de l le c a m p a g n e m e r i 
d i o n a l i ha t r a s c i n a t o a l l a l o t t a 
s t r a t i n u o v i , c h e oggi c o n 
t i n u a n o a m u o v e r s i in m o d o 
a u t o n o m o , s f u g g e n d o al c o n 
t ro l lo del lo o r g a n i z z a z i o n i c l e 
r ica l i e b o n o m i a n e . so t to la 
s p i n t a di s a c r o s a n t e r i v e n d i 
caz ion i . R i c o r d i a m o con d u a l i 
tà f re t ta si vo l l e d i m e n t i c a r e 
al p r i m o so le di p r i m a v e r a 
la va s t i t à de i p r o b l e m i so 
cia l i mess i a n u d o rial « r a n d e 
ge lo di f e b b r a i o : oggi , essi 
sono a n c o r a al p u n t o d i p r i 
m a . d o v e li l a s c i a r o n o le s t r a 
gi rii Venosa , di B a r l e t t a , rii 

pol izia a t t r i b u i - c e la i c s p o n - Coin i so 

varrà de l la lo ro c o l l a b o r a 
z i o n e . E qui nascono due 
p r o b l e m i i m m e d i a t i e un 
p r o b l e m a g e n e r a l e , d i fonilo. 

Il p r u n o p r o b l e m a i m m e 
d i a t o e que l lo del tratta
mento economico delle mae
stranze, dei 200 mila dipen
denti delle aziende IRl. La 
i n t r o d u z i o n e delle nuove 
tecniche e dei nuovi meto
di o r g a n i z z a t i v i apporta 
p r o f o n d e v a r i a z i o n i ne l la 
c o m p o s i z i o n e del salario, 
nel r i t m o e ne l s i s t e m a rii 
lavoro. La fine del c o t t i m o 
tradizionale rappresenta la 
p r o v a p iù p a l p a b i l e d i que
ste modificazioni, insieme 
con la scomparsa dei « fem-

porto tra produzione e ore 
impiegate: se con i nuovi 
m a c c h i n a r i diminuiscono le 
ore necessarie per ottenere 
una certa produzione, il sa
lario deve aumentare. Sarà 
q u e s t o il m o d o p e r compen
sare il lavoratore de t mag
gior sforzo fisico e i ti te Ile t-
tualc ricìiiestogli, il m o d o 
— in definitiva — p e r tra
durre il progresso tecnico 
in progresso soc ia le . 

S e c o n d o problema imme
diato: la fine delle discri
minazioni po l i t i che e sinda
cali nelle a z i e n d e . Ad alcu
ni a c c e n n i i n c o r a g g i a n t i in 
questo senso si a c c o m p a 
g n a n o situazioni che, sotto 
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1951 1955 
fili ut i l i nott i del la società Uva, del g r u p p o IRl , sono s ta t i 
nel 193.i pa r i a l l ' Indice 210 (1951 =100), la produzione di 
accia io pa r i ni z ì i , la p roduz ione p r o - c a p i t e pa r i al 201, 
il s a l a r lo nomina le r invece pa r i solo a l 125 e 11 n u m e r o 
«li d ipenden t i al 106. IV ev iden te come a l forte a u m e n t o del 
r e n d i m e n t o non h a fat to r i s r o n t r o u n cor r i sponden te 

ml s l i n r amcn to del t r a t t a m e n t o de i l avora to r i 

p i m o r t i », con la p r e d e t e r 
m i n a z i o n e d e i ritmi, con H 
mutamento delle qualifiche. 
Nel q u a d r o d e l l a po l i t i ca 
sindacale a livello azienda
le, i sindacati chiedono la 
riduzione dell'orario di la
voro a parità di salario, 
chiedono aumenti salariali 
rapportati all'aumento del 
rendimento. Il salario, in
somma, va legato al rap-

IMPRESSIONANTE SCIAGURA IN UN CANTIERE DEL TRENTINO 

Un operalo trascinato per 70 m. 
dal cavo d'acciaio di un argano 

II poveretto è stato avvinghiato alle gambe - Altro infortunio mortale alla Falk 

Un.t ;u :p rcc - . ionan tc <vcia-
gur. i sul l a v o r o c h e è c o s t a -
t.i l.i v i ta a ' I ' o p e r a i o P r i m o 
B e a t r i c i di 31 a n n i ria R n n -
7.0 Merzan-», ò a v v e n u t a in u n 
c a n t i e r e i d r o e l e t t r i c o de l 
T r e n t . r o . 

Il Bea t r i c i &i t r o v a v a in u n a 
ga l lo r i a d i u n c a n t i e r e j d r o -
o l e t t r j co i n t e n t o a l l a m a n o 
vra ri; u n p o t e n t e a r g a n o . I m -
p r o v . i - a n i d i t e si s p e z z a v a 
u n o de i cav i d ' a c c i a i o in t e n -
s .one c h e l ' avvo lgeva in u n a 
ier.- ibilf ' i .o r -u . 11 c a v o , c h e 
si e r a s r o t o l a t o a ve loc i t à 
\o'-t-:7ino«-:i. a v e v a infa t t i af
f e r r a t o il p o v e r o Bea t r i c i a l 
io ga""ibK" e pi a v e v a fa t to 
volt<~»r,.i.-iro ;n 
rio'o irìfinr» u n a 
m e t r i l o n t a n o . 

I m m e d i a t a m e n t e ~occor"0 
ri-: c o m p a g n i rii l a v o r o e ria 
m fr itelV. che i n . p o t e n t e h a 

a r r i r .bnV.rn-
• t t a n t i n a di 

Un giovane legato e semiasfissiato rinvenuto 
nelle acque di Rapallo da due campeggiatori 

Secondo le dichiarazioni rese al pretore, l'uomo sarebbe stato rapito da contrabbandieri e dopo tre giorni 
gettato in mare - Ha fornito il nome e il telefono di un tenente della tributaria - Le indagini dei CC 

R A P A L L O . -'(• — - Il p;u 
a = *urdo e fantas t ico racconto 
che- abb ia mai s e n t i t o » , con 
ques t e p a r o l e il p r e t o r e di Ra
pa l lo . d r . De Luca , ha «mte-
t:72nt f, «tacerà la v icenda al 
ce.-tro del la qua l e *i t r o v a il 
2."enr.e Lidio Bonfant i di Man
tova. Due campegg ia to r i io 
h a n n o r i n v e n u t o , ieri se ra , a l le 
21,30. su u n o scoglio del la baia 
di San Michele di P a g a n a : e ra 
rr.ez7o a f fonda to ne l l ' a cqua , in 
p reda a l l ' a s f i ss ia ; ì polsi de l le 
>ue m a n i e r a n o incroc ia t i e le
gat i sul v e n t r e . 

« T e n e n t e del la G u a r d i a di 
r i n a r z a B a r r i r ò :c'.et 25.010 ~: 
r;;ieste le p r i m e paro le p r o 
nunc ia te dkl Bordant i AI p r e -
or»1 ci Rapal io . che ru l l a .-e 

•» h=i i ^ - e r roca ' o :. Iu-. 

condo t to s i un vel iero , lo han
no t e n u t o segrega to pe r t r e 
g iorn i in una «tiva. e ieri «era 
Io h a n n o t e t t a t o .r. r ra r t ai 
'.argo di Rapa l lo . 

Alcun i g iovani — che cam
pegg iano co" ; p ..-en'i ::: 
una i n sena tu ra de» g.dfo — 
ud i rono nel la r.' i t e cie'.Ie in
vocazioni di av i to «eg'.i-.ie d a ' 
furioso a b b a i a r e d: un cane 
Usci rono dal le loro t ende e. 
m e n t r e a lcuni accor revano a dalc 
c e r c a r e a iu to a San Michele di 
P a g a n a , d u e ài e ^ i . Fel ice 
G a m b a e Dino Sioli*. en t r am-

I d u e giovani , dopo a v e r 
adagia to *-u uno scoglio più al
to io sconosciuto , c e r ca rono di 
s legarlo con i den t i . Vi riusci
rono dopo notevol i sforzi e co
minc ia rono qu ind i a p ra t i r a r -
.;.i la respirazione- ar t i f ic iale in 
i t te -a che una imbarcaz ion ». 
; tdccatasi dal la r iva, venisse A 
areI fva i l i II mcoico ordir .ava 
; r icover . de l l ' uomo, allora 

a r . cor . riconosciuto neH'osp 0 -

I ca rab in i e r i r iusc ivano ad 
identificarlo per il 23enne L i 
dio Bonfant i , da Mantova . Ne 

za <-.;i'«-.pcda!c c ivi le , egli ha 
i i c h . a r a t o di essere- «-tato rapi
to a Genova , m piazza De Fer
ra r i , da a lcuni c o n t r a b b a n d i e r i 

bi d i 22 ann i , da Tor tona , «-iiha p e r m e - s o l ' identif icazione 
tu f fa rono in a c q u a , dirict-ndoMjur.a l e t t e ra , sia p u r e macera-
con vigorose brac« late ver^o il ta da l l ' acqua t rova t a nel le sue 
luogo da dove p r o v e n i v a n o !e!f««fh« Fr,» de! par roco del suo 

' g r i d a l ' n uomo, con il hu - to jpae»e 
e;.-. >.- uno T n g i i o e con I r . i r a b i n i e n di Rapa . lo e di 

1 a l t r a me ta del corpo m m a r e 
e con le m a n i ' .csate. - . la
m e n t a v a d e b o l m e n t e Su uno 
scoglio v ic ino un volpino blan

di s iga re t t e che , dopo ave r lo co a b b a i a v a :n con t inuaz ione 

S;.nta Marghe r i t a , che condu
cono le indagini pe r far luce 
sulla mis ter iosa vicenda del 
g iovane m a n t o v a n o , non na
scondono il loro scet t ic ismo 

sul le sue d ich iaraz ioni . Gli in
q u i r e n t i sono infat t i decisi a 
ch i a r i r e a lcuni pun t i oscuri 
emers i da l le g rav i ss ime affer
mazioni de l Confanti 

I. Bordant i , r.ei m u n e n t o in 
cui e s ta to t rova lo dai due gio
vani c . impegg.alor i to r lones i , 
indorsava un paio di «alzonc:-
ni cort i azzur r i cor. una ma
gl ie t ta di egua le colore e cal
zava un paio di scarpe di cor
da b leu . Nelle t asche , o l t re ad 
u n a le t te ra del pa r roco del suo 
pae.--e vi e r a n o a lcune fotogra
fie di donne , di a lcuni amici 
e del par roco stesso. Ino l t re , 
in un foglio spiegazzato e r ano 
segnat i il n o m e e l ' indirizzo 
dell 'officina della Gua rd i a di 
F i n a n z a . Il P.r.r.Jar.t, — che 
aveva t rascorso la m a t t i n a t a 
in s ta to di semi incoscienza, 
p e r cui a \ e \ a d imen t i ca to la 
a v v e n t u r a vissuta — m «erata , 
r ipresoci , h« fatto le gravi di
ch iaraz ioni a! P r e t o r e . 

Il mag i s t r a to ne ha preso at
to e ha r ivol to a l c u n e conte
stazioni al g iovane che — a 
q u a n t o sembra — ha r isposto 
in modo confuso. 

Domani egli sa rà t ras fe r i to 
al ca rce re , in a t t esa che si fac
cia luce completa sulla vicenda. 

Due ancora , in t a n t a fanta
sia. i m i s t e r . ; la conoscenza 
del n o m e non so l t an to del te
nen te Ber r ino ( u n ufficiale dei 
nucieo di polizia t r i b u t a r i a 
del la Gua rd i a d i F i n a n z a ) e 
del suo n u m e r o di te le fono 
cosa non mol to f ac i l e ; ques to 
fa a v a n z a r e l ' ipotesi che il 
Bonfant i fosse u n conf iden te 
della polizia e de l la F i n a n z a 
In secondo luogo, la corda con 
cui n cane e ra t e n u t o a guin
zaglio era la stessa che t eneva 
avv ingh i a to il Bonfant i pe r le 
man i F.' un po ' s t r a n o che 
c o n t r a b b a n d i e r i a b b i a n o r ap i to 
anche il cai .e e lo abb i ano poi 
ge t t a to col p a d r o n e in m a r e ! 

a s s i s t i t o a l la d i s g r a z i a , l ' o p e 
r a i o è s p i r a t o a l l ' o s p e d a l e d o 
p o u n a lunga e d o l o r o s a 
i i i o n u , 

U n a l t r o ope.raio h a p e r -
d i t o la v i ta in u n i n f o r t u n i o 
rii c u i è s t a t o v i t t i m a p r e s s o 
lo s t a b i l i m e n t o « U n i o n e i» 
d e l l a F a l c k rii S e s t o S . G i o 
v a n n i . d o v e qli . n f o r t u n i m o r 
ta l i ^i s u a i e g u o n o in m o d o 
.••i!pr'\=.-innante- ««-trai ria l u n 
g o t e m p o . 

Ie r i i> merig.-.to ' . 'operaio 
G i o v a n n i P e / ^ o l t a . rii 50 a n 
ni , - e l i d e n t e a Pa looco ( B e r 
g a m o ) . si t r o v a v a a p a s s a r e 
n e ; l a m - n a t o i o ciello s t a b i l i 
m e n t o . t r a riue a l t e c a t a s t e 
di p u t r e l l e ri f e r r o . D a o n e 
s t e c a t a s t o a ' in c e r t o m o 
m e n t o rx-r e a u s e a n c o r a s c o -
n o c e i u t e «-ci v o l a v a giù u n a 
ptitT^Iln c-'-ie '.o co lp iva al 
c a p o . 

S u b i t o vKtcor-o rir.i c o m p a 
gn i d i l a v o r o ii P e z z o l t a c h e 
p r e s e n t a v a u n a l a r g a f e r i t a 
«i.Ia n u c a , è s p i r a t o p o c h i m i 
n u t i d o n o serica r i p r e n d e r e 
c o n n i v e n z a . 

Riprendono le trattative 
per i patii dei salariati 

O ^ ^ ; n . ' m e r i g g i o r i p r e n d e 
v a n o a P a l a z z o d e l l a Va l l e . 
.n R o m a le t r a t t a t i v e t r a . 
r a p p r e s e n t a n t i d e : s i n d a c a t i 
dei l a v o r a t o r i ag r i co l i e d e -
z'.: a g r . c o l t o n p e r il r innovi» 
"?•">. n i " , n a z . o n a l : d e ; h r a c -
r . a i t . av . - en t i z : e d e i s a l a 
t a t i fi^.. C o m e s! r i c o r d e r à 
top» . a r c o : d o - t : p u ! a t o :1 20 
U2Ì.O a c o n c l u s i o n e de i g n u -

di s c i o n e r : a g r a : . , le p a r t i . 
-lopc u n p r . m o e s a m e dei 
' j roh ' .emi c h e e r a n o su l t a p 
pe to . d e c U e i o d: a g g . o r n a r e 
' e t r a t t a t i v e al 20 e 21 A s o -
<to I! c a l e n d a r i o fissato e 
• l ' i ' - c i l i r n i T i i e i n t c n - o 

adr ia t ica , da Cattolica a Bol
larla Da stasera fino a nuovo 
o r d i n e quei locnli r e s t e r anno 
silenziosi e bu i . r e sp ingendo le 
migliaia di - aficionado"; - sol i
ti ad affollarl i in ques to scor
cio di es ta te 

II mot ivo del p r o v v e d i m e n t o 
l a or igine, secondo i gestor i , 
«da l la impossibi l i tà di v i ta de i 
ocali pubbl ici senza gli ampl i -

ticatori ed i microioni - che . d i 
i t a se r a ed n» via spe r imen ta l e 
j ino a lunedi debbono cessare 
l i funzionare , per disposizione 
della p re fe t tu ra di For l ì , onde 
ass icurare al la gran massa dei 
vi l leggiant i la magg io r qu ie te 

Sin 11 p rovved imen to della 
P r e f e t t u r a — ri,» cui =ono e-c lu . 
si i locali fuori de l l ' ab i ta to — 
che que l lo de i gestori dei lo
cali . e le r e l a ' i ve ques t ioni ge
nera l i clic ne de r ivano , sono 
ogget to di vivaci discussioni in 
tu t ta la Riv iera 

certi aspetti, sono p c r / i no 
p e g g i o r a t e rispetto a quel 
che accadeva alcuni anni fa. 
Continuano a imperversare 
le assunzioni discriminate, 
l'intromissione delle orga
nizzazioni clericali, le limi
tazioni dei d i r i t t i d e l l e C o m -
m i s s i o n i i n t e r n e , i s i s t emi 
dittatoriali o p a t e r n a l i s t i c i 
delle direzioni, le rappre
saglie e via di questo pas
so. Tutto ciò e in profondo 
contrasto col c l i m a n u o r o 
che — n stare ad alcune 
autorevoli dichiarazioni — 
si v o r r e b b e introdurre nel
le aziende IRL Tutto ciò, 
d u n q u e , d e u e f in i re . 

JI problema generale, di 
fondo, discende da tutto 
quanto si è detto fin qui. 
Alla elaborazione del p i a n o 
IRl e dei piani di settore 
e di azienda siano chiamate 
a collaborare tutte le forze 
interessate, a cominciare da 
quelle che poi dovranno 
nella pratica attuare i pro
grammi s t a b i l i t i : te forze 
del lavoro. Sarebbe un 
profondo errore respingere 
questa offerta. Significhe
rebbe non a v e r e la volontà 
di realizzare davvero ' a 
trasformazione dell'IRI i n 
in uno strumento di pro
gresso economico e di lot
ta antimonopolistica. Tecni
ci. impiegati, operai. Com
missioni interne, sindacati 
possono invece — in unità 
d'intenti — assicurare il 
successo d ' u n a c o r a g g i o s i 
battaglia e c o n o m i c a che p u ò 
dare al nostro Paese un 
nuovo volto. 

LUCA PAVOI - \ i 

F I N E 

Ut precedenti puntate di que
s ta inchiesta sono apparse su 
€ t 'Unit i » il 10. 12. 14. 13. 17 e 
19 agosto. 

1.300 assegnatari 
scioperano a Cerignola 

Viva agitazione nei comprensori della Puglia, del
ia Lucania e del Molise - Prossimo convegno a Bari 

Serrata nei « dancing! » 
della Riviera adriatica 

RIMIN'I. 20 — Una se r r a t a 
v e r a m e n t e s ingolare e s tata 
decisa ques*a .sera dai p rop r i e 
tar i del le c r - . t n a i a di «. d a n -
r-jngs • citte concorto caffè a l 
l 'aper to . «ve . de l la Riv iera 

F O G G I A , 20 — L a lo t t a 
deg l i a s s e g n a t a r i c o n t r o g l i 
s f r a t t i a r b i t r a r i ed i l legal i 
d e l l ' E n t e R i f o r m a e p e r lo 
a c c o g l i m e n t o de l l e l o r o g i u 
s t e r i v e n d i c a z i o n i si s t a s v i 
l u p p a n d o con i m p o n e n z a n e l 
la C a p i t a n a t a , 

Ogg i a C e r i g n o l a . i» p i ù 
i m p o r t a n t e c e n t r o d i t u t t o il 
c o m p r e n s o r i o d i r i f o r m a , l e 
1.300 f a m i g l i e deg l i a s s e g n a -
ri h a n n o s c i o p e r a t o r i u 
n e n d o s i d a v a n t i a i c e n t r i d i 
c o l o n i z z a z i o n e . D e l e g a z i o n i fi-
l e t t e in a s s e m b l e e si s o n o 
p o r t a t e p r e s s o i d i r i g e n t i d e l 
l ' E n t e e le a u t o r i t à c i t t a d i 
n e . U n ' a l t r a d e l e g a z i o n e a c 
c o m p a g n a t a d a l s i n d a c o , c o m 
p a g n o S p e c c h i o , si è r e c a t a 
q u e s t a m a t t i n a a B a r i , p r e s 
so la s^de c e n t r a l e d e l 
l ' E n t e . 

I n s e r a t a h a a v u t o l u o g o 

u n a i m p o n e n t e a s s e m b l e a 
con la p a r t e c i p a z i o n e d e l l o 
o n . M a g n o , n e l co r so d e l l a 
q u a l e il s i n d a c o h a r i f e r i t o 
su l l ' e s i t o de l co l l oqu io rii 
B a r i e s o n o s t a t e p.-ese le 
d e c i s i o n i p e r l o s v i l u p p o d e l 
la l o t t a . D o m a n i s c e n d e r a n 
n o m s c i o p e r o g e n e r a l e l e 
f amig l i e d e g l i a s s e g n a t a r i d i 
M a n f r e d o n i a , a l t r o i m p o r t a n 
t e c e n t r o d e l c o m p r e n s o r i o 
di r i f o r m a . 

P e r c o n f e r i r e c o l p r e f e t t o , 
è v e n u t o a F o g g i a i l s i n d a c o 
d i R i p i a n o G a r g a n i c o c o n 
u n a d e l e g a z i o n e di a s s e g n a -
t s r i . 

N e i p r o s s i m i g i o r n i «i r i u 
n i r a n n o a B a r i , p e r e s a m i 
n a r e la s i t u a z i o n e de i c o m 
p r e n s o r i d i r i f o r m a , t u t t i i 
d i r i g e n t i d e l l e a s soc i az ion i 
p r o v i n c i a l i a s s e g n a t a r i d i 
P u g l i a , L u c a n i a e Mol i s e . 
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Conto corrente pota le 1/29195 

APERTE LE ASSISE DEL PARTITO REPUBBLICANO 

Eisenhower interverrà domani 
alla Convenzione di San Francisco 

La « piattaforma » del partito rivendica il inerito della pace in Corea 
e degli accordi di Gineora — Compromesso sulla questione raz/Àale ? 

Hi è appreso intanto clic 
Atllai S t e v e n s o n , candidato 
d e m o c r a t i c o alla pres idenza 
degl i S tat i Unit i , aprirà la sua 
c a m p a g n a e let torale il IH se t 
tembre con un discordo alla 
t e l ev i s ione . 

Eisenhower col vlre presidenti? N'Ixon, omet to di una ìu-cc.vi polemica 

S. F R A N C I S C O . 20. — La 
tradizionale grande parata 
con le torce, uno .spettacolo 
p irotecnico e altri f e s t e g g i a 
m e n t i h a n n o d a t o il v ia n S a n 
Franc i sco ai lavor i d e l l a C o n 
v e n z i o n e n a z i o n a l e d e l p a r t i 
to repubbl icano , cui i n t e r v e r 
rà d o m a n i il pres idente E i 
s e n h o w e r . U n discorso d e l 
l ' ex pres idente H o o v e r , d e d i 
ca to agl i a spet t i ««dienti de l la 
« p ia t ta forma >. e l e t tora le del 
part i to , u n d iscorso d e l l ' e x 
g o v e r n a t o r e di N e w Y o i k , 
n o n c h é cand ida to de l part i to 
d u e vo l te sconfitto n e l l e e l e 
zioni pres idenzia l i , la n o m i n a 
ufficiale de i candidat i a l la 
pres idenza e a l la v i c e p r e s i 
denza e, quindi , l e a l locuzioni 
di quest i u l t imi occuperanno 
j quat tro giorni del la sess ione , 
che avrà t ermine venerdì . 

Oggi sono s ta te rese note 
le grandi l ince de l la « p ia t ta 
forma » e laborata da l l ' appos i 
ta c o m m i s s i o n e ne l la forma 
gener ica e poco i m p e g n a t i v a 
che è tradiz ionale in ques to 
g e n e r e di d o c u m e n t i . N e l l a 
parte di e s s o dedicata a l la p o 
l it ica estera si r ivendica tra 
l 'altro a l l ' ammini s traz ione r e 
pubbl i cana i l m e r i t o d i avere 
pos to t e r m i n e a l la guerra d i 
Corea , secondo l e promesse 
e le t tora l i di E i s e n h o w e r , n o n 
c h é que l lo di avere s t ipulato 
con i soviet ic i g l i accordi d i 
G inevra , sui qual i si e s p r i m e 
vin g iudiz io pos i t ivo . S i af
ferma poi . i n e v i d e n t e p o l e 
m i c a con l e affermazioni d e l 
l 'opposizione, s econdo la q u a l e 
il g o v e r n o E i s e n h o w e r ha p o 
sto gli Stat i Un i t i ai margin i 
de l la n u o v a s i tuaz ione m o n 
dia le , c h e gli Stat i U n i t i « h a n 
n o contenuto l 'avanzata de l 
c o m u n i s m o m o n d i a l e e h a n n o 
costret to ques t 'u l t imo a i n d i e 
treggiare ne i punt i c h i a v e ». 

Il d o c u m e n t o afferma a n 
cora. ne l la parte di pol i t ica 
es tera , che « sono stat i c o m 
piut i passi de l la più grande 
importanza p e r scongiurare la 
even tua l i t à di una terza guer 
ra m o n d i a l e ». Esso e log ia la 
po l i t i ca di b locchi mil i tari e 
r i n n o v a gl i impegni di « c e r 
c a r e di p r o m u o v e r e la r i u n i 
ficazione d e l l a G e r m a n i a n e l 
la l ibertà e la l iberaz ione dei 
paes i , una vol ta l iberi , post i 
d ie tro il s ipar io d i ferro ". P e r 
q u a n t o r iguarda il M e d i o 
Or iente , l a « p ia t ta forma » r e 
pubbl i cana n o n par la , a di f fe
renza di q u e l l a democrat ica , 
d i n c o n t r o l l o in ternaz iona le 
de l c a n a l e di S u e z >» e non 
c o n t i e n e impegni di c o n t i n u a 
r e la v e n d i t a di armi a I srae le . 

P e r q u a n t o r iguarda i d i r i t 
ti c iv i l i , la p r e s s i o n e de l l e d e 
legaz ioni razz is te de l sud s e m 
bra e s sere r iusci ta ad a t t e 
n u a r e le p r e s e d i pos iz ione 
radical i p r e a n n u n z i a t e rial 
p r e s i d e n t e de l la c o m m i s s i o n e 
P r e s c o t t B u s h . Il d o c u m e n t o 
fa m e n z i o n e de l l o s tor ico d e 
c r e t o d e l l a Corte s u p r e m a il 
q u a l e proc lamava i l l ega le la 
segregaz ione razziale e che . 
s econdo i termini de l proge t 
to del programma in q u e s t i o 
ne , il part i to repubbl icano 
« accetta >•. N e l programma 
sarebbero a n c h e menz ionate 
l e proposte d e l pres idente E i 
s e n h o w e r c h e raccomanda
n o la creaz ione di u n a com
m i s s i o n e g o v e r n a t i v a dei d i 
ritti c iv i l i e la creaz ione , in 
•seno al d ipar t imento del la 
g iust iz ia . d i u n a n u o v a d i v i 
s i o n e deg l i affari relat ivi ai 
diritt i c ivi l i . 

La grande sala del la C o n 
venz ione , capace di K.800 

persone , era s traordinar ia 
m e n t e affollata og-gi a l lorché 
il in.ioit.ro de l l e cer imonie , 
l 'attore c inematograf ico W e n -
del l Cnrey, ha inaugurato la 
sess ione p il prec idente del 
partito Léonard Hall, ha ri
vol to ai predenti hi r ituale 
d o m a n d a del le grandi uss i te 
«•«nericane: « S i e t e tutti fe 
lici? ». e ha o t t enuto la r i tua
le risposta, in co to : •< Si! -, 

S u b i t o dopo, ha parlato il 
governatore de l lo S ta to di 
Wash ing ton . Arthur l u n g h e , 
il qua l e ha c o m m e n t a t o la 
n p iat taforma » del part i to con 
v ivac i bat tute propagandi s t i 
che e p o l e m i c h e nei c o n f r o n 
ti dei democrat ic i . •> A b b i a 
m o fatto m o l t o p i ù che par la
re di pace: abb iamo lavorato 
per realizzarla »> è lo s logan 
di pol i t ica estera che Lunghe 
ha suggeri to al part i to . Per il 
resto, il discor.to non ha por
tato e l e m e n t i mol to nuovi . 
L'oratore repubbl icano ha d i 
chiarato che i democrat ic i s o 
no « corrott i e div is i », m e n 
tre ì repubbl icani h a n n o m a n 
tenuto l e promesse fatte q u a t 
tro anni or sono dal loro p a r 
tito, e in part i co lare que l le di 
por fine al la guerra in Corea . 
di <i fondare l a prosper i tà del 
paese su principi economic i 

sani anziché sul l ' inf laz ione », 
di d iminu ire le spese p u b 
b l i che o di m a n t e n e r e la for
za m i l i t a r e degli U S A . L a n -
gl ie ha poi indicate» u n altro 
aspetto di primo p iano del la 
impostaz ione propagandist ica 
repubblicana al lorché ha c o n -
trarroosto ],i d iv i s ione e e l i 
insuccess i dei democrat ic i al 
pres t ig io naz iona le del p r e 
s idente E i senhower . 

In occas ione del l 'apertura 
dei lavori . E i s e n h o w e r ha d i 
retto al la Convenz ione stessa 
un messagg io in cui inv i ta i 
repubbl icani « a dare tutti il 
loro contr ibuto perchè le 
bri l lanti promesse per il fu
turo del part i to si d imostr ino . 
nel la realtà dei fatti , superiori 
a quanto realizzato già in 
passato ». Altri messagg i sono 
stati inviat i da Pos ter Dul l e s . 

ila N i x o n , dal pres idente n a -
v.ionnlV del part i to . Ha l l e 
dal l 'ex pres idente Herbert 
I loover . 

Diminuita dei 20 % 
in Germania 

ia produzione di automobili 
FHANCOFORTK. 20. — La 

Assoc iaz ione dei costruttori 
di automobi l i della Germania 
occ identa le informa eh.' la 
produz ione automobi l i s t i .M in 
G e r m a n i a <• d iminui ta di 
quasi il 20 pei cento nel m e 
s e tli lugl io e che le e spor 
tazioni di automobi l i som» 
d i m i n u i t e del Ma nei cpnto ri
spetto ai dati del mese di 
g iugno. 

Di recente i io*ti ultori 
del la G e r m a n i a occ identa le 
a v e v a n o a f fermato di e s sere 
al pr imo posto m Europa in 
quanto a n u m e r o di a u t o m o 
bili costruite . 

NUOVE VIE DEL SOCIALISMO NELLA REPUBBLICA POPOLARE UNGHERESE 

II decentramento applicato nell'industria 
fa aumentare il tenore di vita degli operai 

L'accentramento fu necessario, ma la società è ora matura per farne a meno - Il processo di trasforma
zione investe le fabbriche, i campi, i comuni e lo stesso Parlamento - L'esempio del calzaturificio "Duna,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B U D A P E S T , agosto . — 
Non c'è democrazia popo
lare in cui oggi non si di
scuta sul decentramento. 
Quale sia il s igni f icato di 
ques to t ermine , ogni cos i 
importante nel linguaggio 
pol i t i co ed economico del 
inondo socialista, in s i n t e 
si è presto detto: accresce
re l 'autonomi» e le re
sponsabilità d irette dei 
centri di direzione amtni-
nistrativu, elevare la Loro 
funzionalità m e d i a n t e uria 
n u o r a ar t i co laz ione di 

compi l i , capace di .stimola
re l'iniziatimi e lo spirito 
creativo delle masse. 

E' opportuno ricordare 
die. In generale, durante il 
passagg io da un'economia 
«li tipo capi ta l i s t ico « que l 
la pianif icata de l l ' ed i f ica
z ione socialista, I'UCCPUtra
m e n i o rispose ad una ne
cessità reale: non >olo bi
sognava contro l lare e assi
curare con la maggiore 
efficienza possibile lo svi
luppo organico delle prin
cipali branche nazionaliz

zate dell'economia, ma era 
neces sar io control lare le 
fonti delle m a t e r i e p r i m e , 
distribuire giustamente le 
scorte, creare misure e leg
gi adeguate al nuovo corso, 
provvedere al c o o r d i n a 
mento della jìroduzionp e 
così via. 

Nel suo comples so ne l 
corso di questi anni , l'espe
rienza Ita dato risultati di 
notevolissima importanza. 

Prima di tutto, grazie al
l'accentramento, l'economìa 
di questi anni si e forte
mente conso l idata; in se
condo luogo, si sono / o r 
mati in questo per iodo nuo
vi quadri , migliaia di nito
ri dirigenti sperimentali e 
capaci, ed è maturata una 
profonda coscienza social i 
sta. D'altra parte , l 'accen
t r a m e n t o - - specie (piando 
e stato applicato in manie
ra rigida o schematica — 
Zia dato vita a fenomeni di 
burocratismo che hanno 
ostacolato i l rinnovarsi 
della critica e del l 'apporto 
creativo delle masse. 

Dopo otto o dieci anni di 

attività, di esperienze, di 
grandi conquiste, ed anche 
di errori, l 'es igenza del d e 
c e n t r a m e n t o si pone come 
quel la di una svolta resa 
necessaria e possibile dal
l'esistenza di solide basi del 
nuovo regime economico e 
da un più e l eva to livello 
pol i t i co de l l e musxe. 

Sarebbe tuttavia assurdo 
pensare che questo proces
so possa ora compiersi nel 
giro dì qualche settimana o 
di qualche mese. Il suo pro
gresso sarà graduale, ma 
appunto perciò più s icuro e 
cos trut t ivo . Gli effetti, co
me si è detto, si manifeste
ranno principalmente in 
due d irezioni co l lateral i : 
nella eliminazione del bu
rocratismo e nella sjtinta 
all'iniziatÌL'u i n d i v i d u a l e e 
collettiva, quindi alla pur-
fecipacione più consapevo le 
e creativa della popolazio
ne alla direzione della cosa 
pulibìica. 

In Ungheria — .secondo le 
indicazioni fornite dalla re
cente r i so luz ione del C o m i -
tufo centrafe del PUL — il 

L'ANTIDEMOCRATICA E VERGOGNOSA PERSECUZIONE DEL GOVERNO DI ADENAUER 

Iniziate a Bonn procedure giudiziarie 
contro decine di dirigenti comunisti 

120 perquisizioni ad Amburgo, 1000 in Renania e Bassa Sassonia con una trentina di arresti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

BERLINO. 20. — Un bi lan
cio c o m p l e s s i v o del l 'az ione 
intrapresa dalla polizia tede
sca occ identa le contro il Par
tito coiminisl i i è anche oggi 
imposs ib i l e . Una specie di 
cortina del s i lenzio è stata 
fatta cadere dal Minis tero de
gli Interni su questa g igante
sca operaz ione , e si h a n n o a 
d ispos iz ione i soli dati resi 
pubblici dai diverbi governi 
regional i . 

Ad A m b u r g o , sono stat i 
operati 120 perquisiz ioni con
tro c irca cento e sponent i co
munist i «Iella città, sono stati 
iniziati « procediment i lega
li ». 

S e m p r e ad Amburgo , é sta
ta chiusa una l ibreria, ben
ché questa non fosse di pro
prietà del Part i to comuni s ta . 
ma di u n a società a respon
sabil ità l imitata . 

In Renania e in Bassa Sas 
sonia sono state condot te 
c o m p l e s s i v a m e n t e più di 1.000 
perquisiz ioni , e sono s:ati 
operati una trent ina di arre
sti. In Renania sono stati an
che dichiarat i decaduti dal 
loro m a n d a t o .112 consig l ier i 
comunal i . L'unica reg ione o v e 
il d e c a d i m e n t o dei mandat i 
non é s tato finora decre ta to 
è il B a d e n Wurttenberg . 

Un portavoce del Ministe

ro degl i Interni del g o v e r n o 
di S toccarda ha d ich iarato . 
in proposi to , che la l egge l e 
s i o n a l e non autor i / za una 
misura del genere . 

La c o n d a n n a del Partrto co
muni s ta cont inua , intanto , a 
s o l l e v a r e una vasta e c o sul la 
s tampa di tutte le t e n d e n z e 
e n e i p iù d ivers i ambient i po
litici . A q u a n t o risulta d a al
c u n e informazioni proven ient i 
da Dusseldorf , la Confedera
z ione deg l i industrial i sta 
e serc i tando press ioni su l Mi
nis tero degl i Interni per ot
tenere l ' emanaz ione di una 
legge che stabi l isca il deca
d i m e n t o automat i co da l l e lo
ro cariche per i comunis t i c h e 
s o n o stat i e lett i m e m b r i di 
C o m m i s s i o n i Interne . 

A lcun i g iornal i v ic ini al la 
Conf industr ia tedesca h a n n o 
a n c h e ch ies to il l i c e n z i a m e n e 
in massa d e i membr i del P a r 
tito comuni s ta dagl i uffici 
pubbl ic i e da l l e fabbriche più 
important i . Ne l l ' ins ieme , ben
c h é la s tampa g o v e r n a t i v a 
ass icuri che non si g iungerà 
a rappresag l i e in massa , si ha 
l ' impress ione che la Germania 
o c c i d e n t a l e si trovi ormai in 
p i e n o per ìodo di «• caccia a l l e 
s t r e g h e ». 

U n g r a n n u m e r o di g iorna
li lo r iconosce — de l resto — 
a p e r t a m e n t e , u sando nei con
fronti del governo di A d e -

nauei un l inguaggio dura
m e n t e crit ico. « Nel l 'Europa 
del dopoguerra — scrive a 
K a r l s r u h e il Bndische Nach-
richten — una proibiz ione del 
parii'.o comunis ta si é avuta 
so lo in Stat i n struttura dit
tatoriale . come la Spagna e 
il Portoga l lo ». 

« U n m o v i m e n t o pol it ico — 
afferma a sua volta l'Ham
burger Morgen Post — va 
c o m b a t t u t o con mezzi polit ici 
e non con dei paragraf i del la 
legge ». 

Cont inuano , contro la con
danna del Part i to comunis ta . 
le reazioni de l la Repubbl ica 
democrat ica . In un d iscorso 
a una r iunione del l 'uff ic io di 
pres idenza del F r o n t e nazio
nale. Fon- Matern . v ice presi
dente de l la C a m e r a popola
re, ha d ich iarato che la ri 
sposta del la R.D.T. a questo 
attacco genera l e a l l e l ibertà 
d e m o c r a t i c h e in corso in Ger
mania o c c i d e n t a l e , d e v e con
s i s tere in un a l l a r g a m e n t o 
del processo di democrat izza
zione. 

A conc lus ione de l la sua riu
nione . l'ufficio di pres idenza 
del Fronte naz iona le ha in
viato a l la Camera del popolo 
due proposte di l egge , c h e era
no state d i scusse negl i ult imi 
'.re mes i . nel cor -o di oltre 
o t tantami la r iunioni , a cui 
hanno partec ipato circa cin-

SI UIPAHLA DI MATRIMONIO PER 1 FIDANZATI DKI. SECOLO 

Margaret lascerebbe l'Africa per Hollywood 
per incontrarsi con il colonnello Townsend 
/ / colpo ili scena annunciato tlallti nota speciali sta tli indiscrezioni mondane Lancila l'carsons 

L O N D R A , agosto. — 71 ro
manzo di Margaret e del co
lonnello Townsend sta per 
tornare alla r ibalta, e, q u e 
sta volta, con un lieto fine? 
Questa è la notìzia-bomba 

che Louel la Pearsons. la ben 
nota cronis ta mondana di 
Hollywood, nonché speciali
sta in « indiscrezioni * per lo 
più fondate, lancia in un ar
ticolo pubbl icato da ottocento 
giornal i in America e in tu t 
to il mondo. 

Louella Pearsons scrive. 
« S h e r m a n Doug las , figlia 

del l 'ex ambasc ia tore a m e r i 
cano a Londra. mi ha cont i -
dato c h e d o p o il 26 ot tobre 
(cioè dopo il s u o a t tua le v i a g 
gio in Africa). Margaret ha 
intenzione di recarsi in A m e 
rica. d o v e intende v i s i tare le 
città >ulla costa at lant ica e 
San Francisco». Lo? Ange les . 
Ho l lywood e Las Vegas . Io 
r i tengo c h e sia errato c r e d e 

re c h e la principessa coglia 
i ecarsi a H o l l y w o o d so lo per 
incontrarsi con il s u o buon 
amico D a n n y K a y e . H o a m i a 
d i spos iz ione t e s t imonianze 
s econdo le qual i Margaret 
in tende incontrarsi neg l i 
Stati Unit i con P e t e r T o w n 
send e s o n o certa c h e da ta le 
incontro nasceranno de'.Ie 
grosse s i e p r c s e ». 

L'annuncio della Pearsons, 
dato nella forma ab i tua le 
della nota giornalista, è giu
dicato degno di un certo cre
dito negli ambienti giornali
stici londinesi e nei circoli 
più r ìc ini a BucfcJnpham Pa-
lace se non altro perchè è 
ben noto che la s ignora Sher
man Douglas n o " è so l tanto 
intima amica di Margaret, 
ma anche assidua frequenta-
trice dì Peter Toicnsend 

In ogni modo, attendibile o 
meno che po*sa essere q u e 
sta nuora * bomba •» g i o r n o -

L'INCREDIBILE AVVENTURA DI UN SUDAFRICANO 

l istìca della Pearsons, e cer
to che essa merita qualche 
considerazione. Il Da i ly M i r -
ror. g iorni fa non e s i l a r a a 
darla per certa e nelle altre 
redazioni dei giornali l o n d i 
nes i e di New York non si 
fa che parlare dell'argomen
to. Si è infine appreso che 
nella scorsa s e t t imana una 

bel l iss ima l i l l a sita in pros
simità di Venez ia e sfatti ac
quistata per conto di un alto 
membro della famiglia reale 
di Gran Bretagna. Anch'' se 
si ignora ogni altro part ico
lare a l r iguardo, la notizia 
sembra tale da poter essere 
collegata con una prossima 
soluzione mat ri monila 'e 

Ritorna a casa appena in tempo 
per interrompere i snoi funerali 
D U R B A N (Afr ica de l s u d ) . 

20 — Il 4 5 e n n e J o h n n y D y e r , 
de l qua le s i s t a v a n o p e r c e 
l ebrare i funeral i , è tornato 
oggi t r a n q u i l l a m e n t e fra i 
t u o i c o m p a g n i di lavoro . 

S u a zia e u n v e c c h i o a m i 
co, c h e lo c o n o s c e v a da vent i 
anni , si e r a n o recati sabato 
scorso al la m o r g u e di D u r -
b a n per identif icare il c a d a 
v e r e di u n u o m o ucc i so in 

c ircostanze mis ter iose . ed 
a v e v a n o r i tenuto di r a v v i s a 
re ne l la sa lma appunto q u e l 
la di Dyer . il quale , per una 
strana coincidenza, non a v e 
va fatto ritorno a casa . 

Erano state ordinate m o l 
te corone dì fiori e tut to ora 
stato predisposto per i f u n e 
rali: si a t tendeva so l tanto lo 
arrivo del la madre del D y e r . 

Rientrato dalla vacanza di 
fine s e t t i m a n a , e appreso 
quanto si era verif icato nel 
frattempo. D y e r ha v o l u t o 
vedere la sa lma — che ora 
è stata de f in i t ivamente i d e n 
tificata — ed egl i s tesso è ri
masto i m p r e s s i o n a t o dal la 
?OTn!g!i.-.r.zr.. - Comprendo — 
ha o s s e r v a t o — c o m e a b b i a 
no potuto sbagl iars i : s e m b r i a 
m o g e m e l l i ». 

que mi l ioni di iK>r.-one. Que 
.stp proposte r iguardano i di 
ritti e i dover i del la Carnet 
popola te , e degli organi am 
minis trat iv i locali , a m a n t e 
nere ed es tendere il contro' 
lo, dal ha-so , su tutte le ;,' 
t ivi-à. 

S K R C ; I O s n ; i t i . 

La profesta della CGIL 
e dei lavoratori italiani 

L'ondata di s d e g n o succ i 
tata in tutta l 'op in ione p u b 
blica democrat ica i tal iana 
dal la s e n t e n z a nazis ta de l la 
Corte di Karisruhe c h e ha 
posto fuori legge il PC t e d e 
sco, e .-tata e.-pres.-a a n c h e 
ieri da un.i -er ie di ordini 
det g iorno, di t e l e g r a m m i , di 
moz ion i approvat i ila o r g a 
nismi democrat ic i , ila m a e 
s t r a n z e de l l e fabbr iche , da 
sezioni di partito, ecc. 

La Confederaz ione g e n e r a 
le del lavoro ha preso p o 
s i z ione c o n due s ignif icat iv i 
t e ledrammi inviati d a l l ' o n o 
r e v o l e Lizzadri a n o m e de l la 
segreter ia confedera le al C o 
mi ta to e s e c u t i v o de l la F e d e 
razione dei s indacat i t e d e 
schi . per e s p r i m e r e la s o l i 
dar ietà dei lavoratori i ta l ia
ni con i lavoratori tedeschi 
colpit i da l l ' in iquo p r o v v e d i 
m e n t o . e al s ignor K l e m e n s 
voti B r e n t a n o , a m b a s c i a t o r e ! 
de l la Repubbl ica f edera l e t e 
desca in Italia, -i A n o m e dot 
lavoratori italiani — d i c e q u e 
l l ' u l t i m o me-sajjgjo — m e 
mori c h e ogni a t t enta to al la 
l ibertà c o m p r o m e t t e la vita 
democrat i ca ili ojrni paese e 
c h e m Italia e in G e r m a n i a 
la soppress ione d e ! Part i to 
c o m u n i s t a ant ic ipò la d i s t r u 
z i o n e dei s indacat i e d e l l ' i n -

i t e r o m o v i m e n t o d e m o c r a t i 
c o , e s p r i m i a m o v ibrata p r o -
ìp-t.i per lo s c i o g l i m e n t o d?I 
Part i to comuni s ta t edesco d i e 
ha contr ibui to con mig l ia ia 
di eroici caduti al la lotta 
contro il naz i smo -• 

T e l e g r a m m i di protesta s o 
no .-'.ih inviat i a l l ' a m b a s c i a 
ta di B o n n dal la F e d e r a z i o 
ne c o m u n i - l a di Taranto , d a l 
la F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a di 
Forrgia. 

! A n c h e la F e d e r a / i o n e c o -
Jmunista <ir Gro- so to lo o r -
jeani: "azion pol i t iche e « m -
• darai ! del la zona nvner. ir ia 
de l la M . T I ' . I I T O . 1P Coopera t i 
ve . la FGCI. la CÓL e d e l -
l 'AXPI h a n n o te legrafato ,-d-
i*nnib.-w:.Ua la '<«:»» prote.-'.a. 

Ln F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a 
perugina ha pubbl i ca to r:nj 
v ibrato mani fes to che es-nri-
m e lo - . l egno dell'or) n inne 
oubbl-.ca de l la orov inc ia o > n - : 
tro il n u o v o a t tenta to al iai 
pace e al la l ibertà o e r o e t r a -
to dal mi! tariamo e dal la 
reaz ione tedesc.-,; •--.- n i f e s ta i 
l 'affetto .-ji t u f ' £"ì • lamini ' 

l iberi ai comuni-. ì: t*-iU-.>chi 
pile c o n t i n u e r a n n o la ioro lot
ta ne l ia c landes t in i tà , e co 
si c o n c l u d e : « Il Part i to di 
Car lo Marx, di Feder ico E n 
ge l s , di Karl L i ebknecht . di 
Rosa L u x e m b u r g e di Ernst 
T h a e h u a n n h a v i n t o il n a z i 
s m o , v i v e e guida la lotta 
per il tr ionfo de l soc ia l i smo ». 

N e l corso di a s semblee , i 
lavorator i di v a r i e local i tà 
h a n n o vo lu to mani f e s tare i 
loro s e n t i m e n t i di fronte a l 
l'atto fascista de l g o v e r n o 
Adornllici- con signif icativi 
messagg i . Cosi a Mugnano , 
una frazione de l Perug ino , 
la festa de l la s tampa si è 
conc lusa con un ordine ilei 
g iorno a c c l a m a t o da tutta la 
popolaz ione p r e - e n t e ; a Me
scila ( F e r r a r a ) , una r iun ione 
di capi lega ha votato una 
protesta che è stata inviata 
a l l 'ambasciata . A l l a D i r e z i o 
ne del PCI sono pervenut i 
numeros i t e l e g r a m m i in cui 
le organizzaz ioni local i del 
Part i to e de l la Federaz ione 
g i o v a n i l e si i m p e g n a n o a i n 
tensificare, in risposta al g e 
s to faseista, la lotta per la 
pare, la l ibertà e il soc ia l i 
s m o . 

decentramento dovrà at
tuarsi, con diverso ritmo e 
diversa profondità, nell'in
dustria e nell'agricoltura, 
nei c o m u n i e p e r s i n o ne l l e 
funzioni dell'Assemblea na
zionale. 

Le testimonianze die hu 
potuto raccogliere in (me
sti g iorni nel p a e s e — a 
S; ia l in i 'uros c o m e a Buda
pest, a Koiuarou come a 
BaboJuapurstft — dicono 
c/ i iaramenti ' clic le decisio
ni dell'ultima sessione del 
Comitato centrale, in par
ticolare per q u a n t o r iguar
da il decentramento, h a n n o 
t o l l e r a t o un in teres se e 
una vastità di «( lesioni s c u 
ra precedenti. 

Mi hauiKJ particolar
mente colpito !u serietà e 
hi fondatezza dei giudizi, 
la piena consapevolezza 
dei successi consegui t i e 
dei difetti e de l l e d e / i c i e n -
ze non ancora superati. Uno 
spirito nuovo, uno slancio 
analogo a quello del primo 
periodo della ricostruzione 
si sono sC'Iuppafi in q u e 
sti mesi in U n g h e r i a . A'e 
sono la 1>iù ;jpr.s'U(i.sif(i c o n 
ferma le trentacinqucmiìd 
proposte di lavoratori e di 
tecnici pervenute al Comi-
lato centrale del partito, 
per l ' e l a b o r a t o n e e 'I per
fezionamento del s e c o n d o 
piano tptuicpieitnulc. già in 
cantiere. 

Sul dccentruineitla ho in
teso esprimere idee e fare 
esempi molto ciliari. Questo 
proce.ssu — c o m e già si è 
rilevato — è a p p e n a agli 
iniri e per ora si articola 
sulla base d> enunciazioni, 
di progetti e di esperimenti. 
Vi e, per il moi i ienfo . uno 
stato di a t tesa , di studio, di 
ricerca, nelle a r i e n d e e nei 
centri direttivi dove esiste 
ef)cttivumeiitc l'esigenza del 
decentramento amministra
tivi* 

Sinora, le t abe l l e delle 
unità lauoraf iue . e quindi 
degli stipendi e dei salari, 
sono state interpretate ri
gorosamente dalla direzio
ne aziendale, mentre vi so
no apporti di a t t i v i l a , di 
inroro i n d i v i d u a l e . c h e 
ogni d i r igente loca le o s s e r -
!(i e valuta, senza tut tauia 
poter decidere sollecita
mente forme adeguate di 
compenso, miglioramenti e 
proni o scatti di salari non 
contemplati dal piano. Il 
d e c e n t r a m e n t o o n e r e r e b b e 
come la conf luenra armo
nica di due direttive: q u e l -
fa essenziale, dall'alto, clic 
fissa i termini generali del
la produzione, delle conse
gne ecc.: quella dal basso. 
c h e r isol i le in forma auto
noma l'applicazione di me
todi di lavoro, di coltura, 
di retribuzione per rag
giungere gli obiettivi fis
sati dal piano. 

In sostanza, l'claborazw-
nc del compili e la loro 
applicazione appaiono co
me due fasi del medesimo 
processo ben c o n n e s s e fra 
di toro: l'una si r isolve 
negli aspetti necessaria
mente centralizzati della 
pianificazione, e l'altra si 
sviluppa e si concreta alla 
base, in forma autonoma, 
cioè a seconda delle mol
teplici circostanze, difficol
ta, imprevisti ecc . che la 
azienda incontra. Welle 
c a m p a g n e , il decentramen
to è un prob lema che in
ves te soprattutto l'azienda 
statale, poiché le coopera
tive godono giù di ampia 
a u t o n o m i a amministrativa. 

Più c o m p l e s s o e vasto 
appare fi processo nel set
tore dell'industria, dove la 
nazionalizzazione si e este
sa da tempo sino alle pic
cole aziende. In questo 
c a m p o , i primi esperimenti 
sono già in atto ed i r i sul 
tal i sinora raggiunti ap
paiono quanto mai signifi
cativi. Mi è stato riferito 
l'esempio di una fabbrica 
media di Budapes t , il cal
zaturificio « Duna » f D a u u -
bio) dove è stato introdot
to il metodo del decentra
mento. Come tutte le al
tre industrie, anche la 
«( D u n a » ha concordato col 
centro della pianificazione 
la relativa produzione an
nuale, con la differenza, 
però, che l'attività ed i 
metodi niù idonei per rag
giungere tale obiettivo s o 
no stati discuss i ed a d o t 
ta/ i autonomamente all'in
terno della fabbrica. I pri
mi risultati dell'esperimen
to appaiono più che con
vincenti: hi -produzione è 
stata quasi raddoppiata , il 
bilancio registra un a t t i c o 
ovviamente superiore a 
quello previsto, ed il sala
no degli operai è stato au
mentato grazie ai d i v i d e n 
di di una certa quota delle 
eccedenze stabilite dalla 
direzione aziendale. 

Un ultimo aspetto del de
centramento tocca l'aumen
to del tenore di vita* Si è 
7-isto c o m e l ' introduzione di 
questo metodo produca con
creti miglioramenti produt
tivi e salariali. L'operaio 
della » Duna », che perce
pisce, oltre al proprio sa
lario normale, il d i v i d e n d o 
di u n maggior utile ricavato 
dall'aumento della produ
zione. conquista automati
camente condizioni migliori 
rispetto ti quel le di altri 
lavoratori dello s f e s s o ramo 
o di altre categorie indu
striali. In questo senso, il 
decentramento contribuisce 
sicuramente a risolvere un 
altro problema-chiai^e delle 
democrazie popolari , que l lo 
del rapido incremento del 
livello di iuta delle popo
lazioni. 

ORFEO VANGELISTA 

La conferenza di Londra su Suez 
(Cniitinua/ionr dalla 1. pa^.l 

tata? Una risposta si può 
for.-p tre»; are n e l l e parole 
c h e il s egre tar io di S t a t o 
a v e v a p r o n u n c i a t o p r e c e 
d e n t e m e n t e . q u a n d o a v e v a 
d ich iarato; « Ques ta c o n f e 
renza non può prendere d e -
cr-ionr v inco lant i per c o l o 
ro i qual i non le a c c e t t a n o 
e non può negoz iare c o n 
l 'Editto c h e non è p r e s e n 
te . Questa w m p u n a c o n 
ferenza da l la q u a l e possa 
p.-.-ere lanc iato u n ultima
tum a l l 'Egit to e nesv. ino di 
no:, in q u e s t o m o m e n t o , ha 
tale i n t e n z i o n e >•. 

C o n la p r e s e n t a z i o n e de i 
d o c u m e n t i i n d i a n o 4 e a m e -
ricano. duo delie pos iz ioni 
fondamenta l i ' s o n o s tate 
l i i inque poste davant i al la 
conferenza in u n tosto u i -
nViale. r iaf fermando. iv>n 
- fumature impos te dai n e -
sozraìi fin qui intercorsi fra 

d a c o n s e n t i r e un p r o g r e s 
s ivo a v v i c i n a m e n t o a q u e l 
l e e s p o s t e ogg i da i d e l e 
g a t o ind iano o ^e la loro 
f less ibi l i tà s ia s o l t a n t o v e r 
bale , in tesa a r idurre l ' i 
s o l a m e n t o del la G r a n Bre
tagna e del la F r a n c i a e a 
m a s c h e r a r e il rif iuto di r i - ! 
c o n o s c e r e il d ir i t to riell'E- I 
Ritto ad a m m i n i s t r a r e il ) 
c a n a l e di S u e z e a r e s p i n - j 
g e r e u n contro l lo s t ran iero 

te de l territorio 

var ie de l egaz ion i . Ir te - i 
c s - o n z : a h : in t ernaz iona l i z 
zaz ione de l la c o m p a g n i a del 
cana io ( te- - o c c i d e n t a l e ) e 
srestione eg i z iana con la > u -
i v r v i s - o n o c o n s u l t i v a de i 
Pae.s. utent i (Tesi d e l l e p o -
Tenre .li Bandirne , c o n d i -
vis.i ne l lo sue l inee g e n e -
•vli da l ì 'Un .one S o v i e t i c a V 
Si p o n e ora ;I Problema di 
v i d e r o se Io for-.v.ulaz-.oni 
de! p iano o c c i d e n t a l e =:r.no i 

e l a s t i c h e 

i -amento >• q u e s t a c o n f e r e n 
za. N o n v i sarà u n vero e 
proprio v o t o per approvare 
q u e s t o o que l testo , ina i 
vari proget t i , firmati da l l e 
potenze c h e ne s o t t o s c r i 
v o n o i pr inc ip i , v e r r a n n o 
presentat i tutti al g o v e r n o 
eg iz iano . Il Cairo potrà 
quindi d e c ì d e r e .-e n e g o 
ziare sul la base i lei p r o 
ge t to a m e r i c a n o , di q u e l l o 
ind iano , d ; q u e l l o s p a g n o 
lo ( c h e verrà presen ta to 
uff ic ialmente domani , p che 
si d ich iara in favore di un 
tipo m o l t o e las t ico di s u 
p e r v i s i o n e c o n s u l t i v a ) o di 
un e v e n t u a l e proget to so
v ie t ico . so In d e l e g a z i o n e 
de l ì 'U .R.S .S . redigerà un 
Testo sulia basp d e l l e p r o 
poste di S c e p i l o v . 

A n c h e <»^ei. '.'attività d i 
p lomat ica al tli fuori de l ia 

rrrebbe giust i f icato. D'altra j conferenza e s tata inten.si.s-
p.irte. nel v a l u t a r e le p r ò - | c.ma. p a r t i c o l a r m e n t e da 
spe t t i ve . n o n si può non j parte de l l e p o t e n z e di B a n 

dirne che . .-u inv i to de l la 

j s u una parti 
; egizian-». 

S e c o n d o la d e l e g a z i o n e 
indiana. le poss ib i l i tà di 
conc i l i az ione s a r e b b e r o e -
s t r e m a m e n t e . r e m o t e : «. l i 
fossato è troppo l a r e o pt^r 
e - sere c o l m a t o >• ha d i c h i a 
rato questa sera u n p o r t a 
v o c e ind iano e c e r t o q u e -
.-to g iudiz io , a l la l u c e de i 
tp-:i presentat i oirgi. appa-

Ueeide eoi giavellotto 
nn nffieiale dì gara 

Nel A T E N E . 2t) — 
di u n a r iunione di at let ica 
leggera , svol tas i ieri a S a l o 
nicco . u n g iave l lo t t i s ta ha 
co lp i to per errore u n uff icia
le di gara con l 'attrezzo, cl ic 
gli ha trapassato il p e f o 
c idendo lo . 

c o r s o . Olivier 
de! « Trofeo d o r o 

'.ic-

Un trofeo d'oro 
a Laurence Olivier 

F.OtMBURGO 20 
le «ttore inglese 

• Il a:, 
I.-iurence ' w o o i 

sr.ito o^; . :r.s;gr..;o' 
e li'r.lloro » j 

per ;I 195<5. 
I! Trofeo v.er.e. njr.-. anno. 

.isr-eanato a personalità del c:-
nerna (non americane», il cu: 
lavoro, attraverso gli anni ha 
« contribuito notcvo'eniente al
la comprensione e htmna vo-
'on:à tra i popoli .lei mondo » 

L'or.onfuenza fu creala <i<d 
celebre produttore di Holly-

David SeUmck 

n.>!n-e che pers ino m o l t e 
d e l e g a z i o n i occ identa l i a p 
paiono rincora a-sa-1 e s i t a n 
ti a schierarsi a fianco del 
proget to r»i r n f e m r z i o n a l i z -
z.i7Ìone. che n«n ha a l c u 
na pos.sib:':i*à dr e-^ere a c 
ce t ta to d a V B l i t t o n e m m e 
no eorr.P h a - e ."ir negozi r.to. 

Ancora q u e s t a ?era ". 
pa- lnva in quest i a m ò . c n t r . 
pur legati a l le tre m a g 
giori p o t e n z e o c c i d e n t a l i d: 
« poss ibi l i tà di ada*.t.>men-
tj .. e d i - s i tuaz ione flui
da •• Tal i ospression-. che 
c i rco lavano , tra l 'altro, a n 
c h e nee'.i arr.b.ent: -iella 
delpe.izioi ip i ta l iana r i v e 
lano . s e non altro ima 
z andò caute la e -'• potreb
be d u e . profondo imbaraz
zo che l ' i s o l a m e n t o de l l e 
p-->-iz:oni f ranco- ing le s i non 
può non nsrgrav-iro. S p ; . -
ta. e o o . a .schierarsi al 
' ìanco d. tesi che . p e r u s a 
re i"esp-e-- ione di N a - s e r . 

d e l e g a z i o n e indiana, sì s o 
n o r iuni te più v o l t e m 
quel la ambasc ia ta per e l a 
borare unn pos iz ione c o m u 
ne. Dul.'ps h-\ v i - t o M e n o n 
e Scep . Iov . con i! q u a l e h.' 
avuto un co l loqu io di o l tre 
un'ora , o'.tre al m i n i s t r o 
i ta l iano Mart ino e ai rie 
legati pak i s tano e turco. 
Quest i co l loqui , m par t i 
c o l a r e s e m b r a a b b i a n o a-
witn l 'ef let to di indurre 
Dulie? a modif icare l e g g e r 
m e n t e ìi ' o s to del s u o p r o -
ee t to pr ima di presentar lo 
alla conferenza e d o p o a-
ver lo d i s c u t o con S e l \ v y n 
Lloy.i p P.-.ipau. Il min i s tro 
des ì i Es 'er i sov ie t i co ha 
r c e v u t o . da', canto ojo , 
P ineau o Menon . il q u a l e 
ha poi a v u t o un co l loqu io 
con l ' inviato di Nasser . 
S.vo-y. f con il d e l e g a t o de l 
C e y l o n . 

S faserà , tutt i -. capi d e -
d. 

t-

h a n n o p e r lu to -vo l tant i n o i - , I cg i z ione e r a n o ospit i 
la forma i". sapore di -reo- t E ì o n 
'onirli-irk» co l l e t t ivo •. | • • = 

La conferenza c o - c i n 
que . n o n è ancora conci l i -
- ». Quel c''o --• M- r> pre
vedere s :n d'o-n =•-• "e p o 
sizioni — Trarranno O I P ' I O 
e ho s o n o ones ta -p-.i, o c o 
i r e si conc luderà « tocitì-

PIFTRO iNfìRAO. direttore 

j .Imrilo Coppola. iJ<"e dir re«p 
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